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Ai loro venerabili Cooperatori e a 
» tatto il* dilettici mo Gregge falute 
i e benedizione in GEsusvCRis'to . 

c i v c;.u ( i ' -'ìi t ; ? i 

% 

D Opo di avere procurato, al nujhro 
dilettijjìmo Gregge un Gutechijmo 
capace (f /fruire pienamente * t Fedeli 
nei doveri tutti della Religione , noi 
•mancheremmo a un debito effenziale del 
nojiro mini fiero , fé tratcuiuffìmo di prò* 
porre rifirette in un piccolo libro e iti 
triodo adattato e proporzionato alla ca- 
pacità dei Fanciulli le me de lime veri- 
tà , che in quello fono efle, ami fife j pie- 
gate . Egli b necejjario troppo perfora 
ffta -e fino' dulia J infanzia dei veri e 
P* eletti Cr/fiiani un Com pendi ojo ‘ Ca- 
fre hi) me , che prejenti ai Fuiciulli in 
^tn modo J empii ce e familiare quella 
el efle dottrina , che per, la Grazia del 

Signore gli conduca fili ej e rei zio delle 

* 
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Crifiiane virtù . Gesù Crifio nofiro Sir 
gnore, e Maefiro ci ha hafiantemente 
dintifirah quale iffettuofa Jrimura 
dobbiamo avere per la pià tenera e 
preziojà porzione del fuo Gregge, quan- 
do sgridò i Di /ce poli, che rejpingevano 
i Fanciulli venuti per ottenerne la be- 
nedizione:, ■quando , avendogli tenera- 
mente abbracciati gli fenedijje impo- 
nendo loro le mani , e minacciò anate- 
mi e .di/avventure contro cl>iunq»e_avej- 
fe fcandolizzato il minimo de affi;, {tot 
nmMtaemouMoi fare abbafianza fé ad 
efempio del Divino Salvatore attireremo 
OS Diò.i piccoli. e- j femplict, Je al inten- 
deremo e ■procureremo di qcere/fere ut 
■Uro Li carità e.ft editeremo hzeloifi 
molili PonjaferMi e Cooperatori qdute 
mattare. quelle tenere, piante colle. acque 
Oelefii. della dmw.parolu , fi {grideremo 
mel Signore i meno follecit, a fortificata 
in té guifit lo spirito fiat f a * c, f‘'£ 
fino, a .thè. pervengano \«U dm» 

• mede finta Fede* duna medefinta com- 
Menta del Figlio Jt Dio , ^Uo Stato 
fi nn uomo, perfetto , * alla tmfura deh 
la età e iella pienezza fecondo la qua- 
le dee formarli «hi*" GeiìtCrtfio,A 
Itale intereffànte oggetto noi vi prrleet- 
-,iamo dunque quefio piccolo 
ili cui per avventura no» ine-naar 




i 

gli or e perla diligenza- avutadi rende- 
re intelligibili ir tutti le verità^ che 
contiene , • e diufar&le^ perule e le fra fi 
pitfjovvie e comuni affine di ifìruire 
con fi cure Zza fin una maniera ifuanto 
breve , altrettanto foddisfacientevd ejap- : 
ta . Quefto Catechijino r che è opera del 
ri f pet cabile, vivente nofiro Confratello 
C Arci vejcovo di Lione > noi j periamo nel 
Signore che debba far ' germogliare abr 
fondanti e degni frutti di vita eterna, 
e che conte fiata noi contenti di averlo 
adottato per la pubblica i finizione , voi 
pure Venerabili Parochi e Sacerdoti 
avrete buon grado alle nofire premure » 
e farete diligentemente e Jpvm eneamen- 
te folle citi i» fervi risene . Ab ì non fin 
vana giammai qua [Ut felice [paranza-. 
La v-ofira cooperazione- in qtiejh: affare 
non può effe re più ne teff aria e' vantag- 
gi bf a , Egli e vero che lo f pir ite itimi - 
(à fondete ed animato dalla Carità -, 
che, ci conduff'e ad adottare per le nofire 
Di oc e fi H gran\ Catecbifnro , ha riunito 
anche le nofire . premure nella ferita 
del piccolo r à che alla diligenza e ; pre- 
ci [ione dell * ili uft re Autore abbiamo ag- 
giunto ogni fi odio , perchè la ver (tona 
italiana riefea alla portata di tutti 
Voi vedrete che la prima parte che pub 
dir fi un Cat echi] m co. vip lato, è eccomi* 




-v. - 



data ai Fanciulli Sì piu tenera età\ 
che le altre parti poffono iniegnarfi ai 
piu adulti e capàci-, che tutto è facile 
piano ed intelligibile . Ma qual prò ,/è 
norìojì'ante quèfio , voi nonetti appl-icafte 
particolarmente a proporzionare all'età 
e alle tire oftanze del Popolo le verità 
e ha annunziate , 'V fe la rjìràzio» vofira 
non diverfificct a< norma dei gradi d in- 
telligenza, è della inclinazione , delle 
differenti dìjpofizionì di quelli che gui- 
date a Gesù Crifio ? Quale Utilità, fé 
materialmente fi ritengono a. memoria 
gfi infegnaihenti del -Catechìfmo > jenza 
che fi approfondino e fi ita fri frano, o per- 
chè non è f lata intèfa dà forza e fi fi* 
gnificato d' una paròla e duna efprèfr 
fiore , o perchè non art fitte ri rapì tito- 
liti abbaftnnza per adattarvi ai comu- 
nali modi di dire , ai Siverfi caratteri , 
al maggiore o minor talento- di chi vi 
ri fiottai Se per adempire tutto ciò fi 
richiede unà péhofà'e qua fi contìnui ap- 
plicazione, vi confi otti ^diletti /fimi Ccn- 
f rateili, il pen fiero di contributi re con 
quefìf travagli a , conservare negli av- 
venturosi Fanciulli la battefimale in- 
nocenza , ed a gettare nei loro y cuori, 
quei femi di crìftiana virtù, che con- 
ducami fi ànime d' una glorìosa^nmor- 
tvtifk. Qnat fargedte Jnfaitfia dì mali 
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è la trafcuratezaa delle neceffarie- iflru \ 
zi otti per i piccoli fanciulli ! Se il vi - 
zio grandeggia e regna ovunque , Je la 
corruzione dei coflumi e la irreligione' 
fanno piaghe fi profonde alla Cbièfa r 
dobbiam confejjare che ninna altra ori- 
gine r/conofcoijQ che quefia colpevole ne- 
gligenza . D'onde è, venerabili Confra -• 
talli, che anco nelle pili remote Cam - 
pugne , ove la vita povera e laboriosa 
dovrebbe fantificare tutte . quelle Po- 
polazioni } è quafi {pento lo Spirito? 
di religione , non vi e piu fentimento 
alcuno di Dio ; d'onde è inai ciò,,fe 
'non dalla tvafcur atezza dei P afiorì nel 
pafiolare indef eoamente il lor Gregge ? 
Se poi al male inoltrato voglia/n por- 
re uno (htbil riparo , e alzare un ar *■ 
gin e al torrente dell' empietà, m e pre- 
- parare al Signore un Popolo perfetto r 
che muti la faccia • della Chi e [a , dob-, 
biam dire- che il miglior mezza è ri- 
poso nel vofiro zelo nella voflra Jn w 
gegnofa carità, di predarvi convenien- 
temente alla ifiruzione dèi piccoli gio - 
vinetti , onde di buon ora conofcano fo- 
ndamente la Religione , e di -coprendo- 
ne ter nraéflà la fanti fà' e te bellezze * 
la ri [pettino e /’ amino . Torniamo a 
ripetervi , che farà non poche volte 
penoja e grave quefia parte: del vofiro 

* * 
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mini fiero , ma noi' [periamo , che per- 
le con fide razioni che vi abbiamo ejpo- 
fte , e per le /ance muffirne di fapien- 
za e di carità di cui è ripieno il Li- 
bro dì S. Agpflino de ca rechi zandis ra- 
ti ibus, che. vi preghiamo ifiantemente 
a leggere , non meno- che ì altro de 
Do&rina.Chriftiana , voi corrifpondere- 
re pienamente ai voti nofiri , alle ob- 
bligazioni del vofiro. minifiero ,, a (pneV- 
lù thè erfpettano con tutta ginjlizia dir 
voi ■ la Cbiefa e lo Stato . Se poi per: 
facile tare ì esercizio delle voflre i fir un- 
zioni , o per renderle pili utili ai te- 
neri vofiri fc alari de/tderate in altri'' 
libri qualche nuovo, Jbccorfa, noi vi ejor- 
ti amo. a valervi- oltre ■ il Catecbì/mo- 
delì illtt/lre Vefcwo Collie rt , che • la 
Pietà e la Religione del Sovrano Gran— 
de che ci governa , propofe ad ufo delle 
pubbliche Jcuele-, o del' Catechijmo Sto- 
rico dèi Sig. Pie tir y, o del Cat echi fmo> 
detto" dei tre- Enei ci ri/ìampnto da 
Monfig. di Vcrthamont , o dì quello di' 
Mbnjig. BojJuet tutti eccellenti li * 

•*» i ' * * 

*"■ Iftrarìonl fepra’ 1* Dottrina Cfì (V iari ai 
ricavare dal Carechifmo Romano e da» 
altri approvati, ad 1 ufo delle nuove 
icuólé erette in Firenze per ordine di 
A. R. lì Se re ivi fTìmo Arciduca Gran-- 
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Vri', dei quali la mi fi ri conila diiDio s 
ha arricchito la fua Gbìefa . Qaejìi\ 
hanno la fieffd con] angui vita: di Dot *' 
trina, lajhjjd: purità, lo fiejjb impe -> 
gno di far regnare la carità neh cuori , 
di tutti , £ indirizzare ogn irruzione' 
a quejìo amore , che è la pienezza e il' 
compendio di tutta ■ la Legge . Non ha' 
pretv quejìi caratteri , Dilet tifimi Con* 
fratelli , il così detto Catecbifmo dei 
Vìe il armino . Sappiate che già fino ds* 
principio fuvvi inir ufo da ndtjl inamena 
• * / « 

dùca Pernio Leopoldo felicemente Re** 

*> guance . Firenze, frego Gaetano. Cam — 

hi agì- i *73. , ■ 

Catechismo Storico che contiene in riftret- 
to la Storia Santa e la Dottrina Criftia* - 
*a del Sig. Claudio Fleury tradotto' 
dalla lingua Francefe nell* Italiana.. 

^ Nàpoli nella flamg. Ab badano 1783. 
Carechifmo ovvero Dottrina Criftiana im- 
preca per ordine dèi Vefcovi d’Angers 
della Rocctrlla, & di EtifToit e riftampa- 
■ ta per comodo di. Mònf di Verthamonr - 
ora* Vefcovo di* LulTon ,, tradotte dal 
F rance!*. Venezia * ap frego. Antonio Ve-- 
ronefe ijdi. 

Càtechifmo o ha HVniziòne dì Afónlig. Ja?-' 
copo Benigno Eaifuet Vefcovo di Meau» 
utiliflìma ad ogni forte di*, perfone ec«. 
e fatta acl infinuazione di Monfig; An- 
giolo Francefchi Arcivefoovo ai Pifa 
per ufo; della fùa Diocefi , Livorno fer i 
Calder onte Faina 177^ .... ^ 
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te ciò che era contro la mente del? Au- 
tore e centro le pie intenzioni di Cle- 
mente Vili. , e pappiate che quello che 
corre oggigiorno ha risvegliato Ut reli - 
gìoja vigilanza drì. Sovrani Cattolici 
e la Uhm inat a pietà di più t VeJcovb 
per riporlo in un perpetuo oblio. In -, 
fattb la fallita ed ine/altezza delle *, 
dottrine 'che. vi? fi contengono , la- uhm-. 
cahza:di moke effenziali ' verità - ■, lo'' 
indebolimento della fanti morale, là 
puerilità di alcuni i nfegn a mene i * non 
poffono tollerarfì a danno delle anime 
innocenti , che non- debbono bere il ve- 
lenti, in* quello fl'udio che dovrebbe dar 
loro la vita , nè delibo n rimaner prive 
delle cognizioni più neceffarìe . Noi vie- 
tiamo dunque di [ervirfi altrimenti del 
Catechifmo del Bellarmino , e delia co- 
sì detta Dottrina di hi, mentre v in- 
giungiamo e vi efortiamo a valervi di 1 
quefbo, pregando H Signore Iddio a Jpar * 
gere le piu ’ cepiofe benedizioni fui pa~ ' 
ziente travaglio voflro ■. - Non ci refta 
ora che il rivolgerci col piu affettuojo 
linguaggio a tutti i Padri a tutte le 
Madri tre ut ti i Capi di Famiglia delle 
noflre Dioc'ft '. Vài non flètè difpenfati 
Dii etti ffìmi , dalla Criftiana educazione 
dei, voflri Figli , febben e i Parochi fieno 
pieni di zelo e di* attenzione per render- 
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gli dégni con indefejja citi tura della par 
rea p azione dei divini mijferj . Voi dove-', 
te rammentarvi gli obblighi che con-\ 
traefìe 'Cui Jan ti vincoli del Mai rimo* 
trio di allevare criflianamenter.i Figli- 
dativi da Dio di edificargli colie jem-\ 
pio delle buone opere, e colla iftruzìo-. 
ne continua dei doveri di . una vita 
f anta. Voi non fi e te loro Padri fecon 
do la carne , cì>e per effer .loro Padri. 
Je colui o lo Spirito . La voflra negligen- 
ze? in qu e fio punto quanto ella fareb- 
be e [Ir e inamente 'colpevole altrettali-* 

to. per molti lagrime voli ri [contri non k 
Ji valuta dalla più parte degli uomi- 
ni . Il minor pen fiero Juol effer quello , , 
d in [pirare Ì amore della Religione itele*, 
docili pargoletti; e ' di farne loro gu* 
fare h [ìndio . Una fuperficiaie -e mot-\ 
te volte 1 [ùperfiiziufa nozione ~di pra- 
tiche divote che hanno apparenza dh 
pietà ; occupa tutto - quel ■ tempo' che- 
.dovrebbe dar fi à un fruttilo fo e fotido'., 
Otite chi fino . Sono gli nomini ordinaria- 
m'entc piu fotlH'i ti in educare r Figli ; 
per i comodi ei vantaggi della vita;' 
civile -, in far loro apprendere cofe. va - f 
ne e pericolo [è , onde fi di jìi figliano in ‘ 
una brillante foci età , di quello che fi a* i 4 
no tocchi dal bene [pi ri tua! e delle ani-,' 
me. : Eglino iP- pii f delle ^tiolt e godono * 4 
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anche dei piccoli difetti* e ciocche e 
un prefagio di tifala inclinazione loat~\ 
tribuijcono ad una vivacità paffogge-' 
ra , che . dall' anìor paterni, non fi e e fi), 
ne p pur tentare di volgere a cose uti-: 
Ih Per tintore di recar di [gufilo e la* 
gnanza . La vera goja però d' un Pa- 
dre che fi governi fecondo -le m affline 
del Vangili, conjìfle piu nei prgreffi 
della vita Crifiiana dei fini Figli , che* 
nei progreffi della vita del Mondo , ef- 
fendi egli pia [enfi bile alle ' imperfe-f 
aloni di quella * che a db che può ac- 
cadere 0 qtrefia o per le malattie o per’ 
la morte o' per qualfiv‘glia altra di f 
' grafia . Noi vi preghiamo di spugne cote-' 
rullò lo Spirito a riunire le K p rem urei* 
voflre a' quelle . dei 'vofiri Pop ori ,peA\ 
formare concordemente Gesù Grifo nei 
piccoli Fanciulli \ onde pa lodato e gl 9 ~ : 
ri fica to il Signore nella « vifira ereditai \ 
per infiniti Secoli beati . Prendete q.uer x 
fio Cat echi furo r leggeteli* ai vofiri Fi 
gli e ■ Do mefite il e.y impiegatevi a np*j 
trirlì e 0 trattenerli nelle divine 
ri i à che racchiude affinchè'- camminine 
Per la via della fallite -, e praticando •> 
la verità per mezzo della carità egli- 
no infiem cogli antri crejcano^ in tutte, 
le coffe in Gessi Cri fio no fino modella 
e nofiroi Capo t -, M qaefia' fidttcia fup^. 
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pittando umilmente Iddio , che infonda 
in tutti f amore delle Jue Sante Ve- 
rieà , e che tutti ,f abbiano per regola 
della loro condotta , compartiamo ai 
Venerabili noflri Cooperatori , e a tut- 
to il dilettiamo Gregge /’ Apofiolica 
benedizione , 



Da t. li jx. Settembre 1786. 



Gregorio Vefccvo di Cortona. 
Giureppe Vefccvo di Chiufi e Pienza; 
Scipione Vefcovo di Pilcoja e FiatO^ 
^Ticooìò Vefcovo ili Colle* 



/ . 
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BREVE ESPOSIZIONE 
delle principali VERITÀ’ 
DELLA RELIGIONE . . 
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LEZIONE PRIMA. 

4 • • J • • 

©om. >0 HI vi ha creato,. e -CQnfervato 
fino al prefence ? 

Rifp. Iddio. 1 " ! . . 

• D. Perchè Iddio vi ha creato , e perchè 
. .vi conferva ? 

R. Per conofcerlo , amarlo, fervirlo , e per 
i acquiftare con quello mezzo -la vita 
jete;na . 

D. Che cofa è Dio ? 

R. Dio è uno pirico Eterno, Infiniro # On- 
nipotente , che vede tutta, e che ha fac- 
to tutte le cofe dal nulla . 

D. Perchè dice voi , che Dio è uno S/>/- 
rito ? » < 

R, Perchè non ha ne corpo, ne figura,-, 
ne colore y e non può cadere lòtto i 
noftri fenfi . 

D Perchè dite voi , che Dio è oterno . 

R. Perchè Dio non ha avuto principio , 
e non avrà fine . 

D. Iddio , dove è egli * 

A R. Egli 
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R. Egli è nel Cielo, falla Terra, cd in 
timi i luoghi .- . r r t-n *' ■ - r .. 

» *. * * * ’ ’ %S. , V*v -V »U v*. 

LEZIONE SECONDA . 

. . * " » . »• » -♦*, **.r- *1T' " • T *v> 

D. Vi fono eglino più Dei ? / 

R. 1 No;' Signore ; vi‘jè pi? foloDìo ff è* 
D. Vi fono più Perfope in Dio ? ; ; :>(' 

R, Si Signore ; in Dio, vi fono tre' Perlo- 
nc: il Padre, il Figliuoid ,- c lo Spiii- 
to Santo; e quelle 11 chiamano U SS. 

< Trinità . ’*••• ’- rr’ *'■?«?• ~ 

D. Che cofa è la SS. Trinità ? 

R. E’ un folo Dio in tre Fellone. 

D. Quale è la primi Perfona ? 

R. Il Padre . 

D. Quale ècla 'feconda ? i 
R. 11 Figiiuoìó . r . ’ .. ì. ^ 

D. Quale è la terza? * * 

R. Lo Spinto Santo d c- {•’ 

D. Perchè chiamate voi Va ciré la prima 
Perfona 

R. .Perchè non procede/ da alcuna altra 
Pei luna , ed è il principio delle altre 

due . , - c . ‘1’ 1 » 



D. Perchè chiamate voi Viglinolo la fe- 
• conda, Fellona ? <L \ . li. - v: : 



R. 


Perche è generate}' 


dal Padre . 




.* A 


D. 


Perchè dite, voi , che lo Spirito Sauto 




c la .ter? a Ferforia 


? 






R. 


Perche procede dal Padre e 


dal 


Fi* 


J 


gli nolo. „ . j 


i * * t * 


* • 


t 


D. 


Il Padre è Dio? 


• £• > < l 


r\ 




R. 


Si Signore . - 


>v 


r ì 


r- 

<. ' < 


D. 


Il Figliuolo c Dio 


? : t i . . 


4. „ 


e 

* * 4 


R. 


Si Signore 


ji- • i • 


V 


r 


0. 


Lo Spirito Samo è 


Dio ? . ; : 


1 \ 

i * 


) 

. . 




7 


R. 


Si 
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R. Si S'gnote «- 

D. Che fono dunque tre Dei il Padre , il 
• Figliuolo, e lo Spirito Sunro? : , 

R. No Signore: quelle tre Perfone non 

* fono, che un folo e medesimo, /Dio. 

D. 1 Perchè quelle tre Pérfóne non fono che 

un lolo é medeiimo Dio? 

R. Perchè tutretrrc hanno una lidia na- 

•V tura, e una ftelfa divinità. 

D r Quelle tre Perfone fono elleno diftinte 
— - tra lòro ? ! " ’ ; / ' ; .* ‘ * 

R. Si Signore-, quelle tre Perfone fono di- 
' w v ftihte tra loro. 

D. -Che- intendere voi » quando dite , che 
quelle tre Perfone fono dillinte trà'lbro? 
R. Io inrendo che il Padre non c ?1 Fi- 
} gliuolo, il Figliuolo non è lo Spirito 
Santo, e lo Spirito Santo non è nc il 
*'-• Padre ne il Figliuolo. 

D. Tri quelle Perfone ve ne è egli alctt- 
‘ ‘na più grande, più antica; e più po- 

* tente delle altre ? 

R. No signore: fono tattettre grandi, po- 
tenti, e antiche a un modo, e fona 
uguali in tutto . 

m * - a, . - • 

.. LE Z IO?: E TÈRZA- 

£>. • Ti è egli uni delle tre Perfone Di-* 
vine, che fi Iìj fitti uomo? 

R. Si Signore : una delle tre Perfone Di- v 
vine , fi è fatta uomo. 

D. Quale delle tre Perfone Divine fi è 
'‘fatta nomo? _ . 4 • 

R. Il Figliuolo di Dio, cioè a dire, la fe- 
conda Polloni - , 

0 C°m£ fi chiama il Figliuo’o di D.o 
fatto uomo? A- - 
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R. Il Figliuolo di Dio fatto- Uomo li' chis* 
ma Gesù Grijlo . 

D. E coma fi è fatto uomo il Figliuolo 
di Dio ? . . * . 

R. Col prendere, un Corpo e un’anima li- 
mili al corpo nodro e all* anima noftrae 

D. Dove ha prefo il Figliuolo di Dio que- 

. -» flt> corpo c quell’ anima ? 

R. Nel feno- della SS. Vergine Maria pej: 
opera dello Spirito Santo . 

D. Il Figliuolo di Dio facendoli uomo , hia 
egli cefTato di efTere Dio? :. 7 

R. No Signore , egli è Dio , c infieme uomo. 

D-. E perchè il Figliuolo di Dio li è fatto 
7 t.fu omo * 

R. T Per ricattarci dalla fchiavitù del pec- 
cato e dalle- pene dell’ Inferno , e per 
meritarci la Vita Eterna . 

D. E come ci ha egli riscattato Gesù Gri- 
fo' Figliuolo di Dio fatto uomo?- 

R. Col morire per noi fopra una Croce . 

D. Gesù Grido è egli rimadotra i morti? 

R.- No Signore 1 .,* egli è rifufeituto il ter* 
70- gioiVo dopo la Cua morte .. 

0. Gesù Crido fi è egli trattenuto molto 
tempo fulla Terra dopo la fua Rifur- 
• regione ? 

R. *Vì fi è trattenuto quaranta giorni , do- 
po i quali c /alito al Cielo. 

Di Gesù Cri fio ritorce là egli' fulla terra ? 

R. Si Signore,- .«gli ritornerà alla fine del 
Mondo per giudicale i vivi e i mortir 

D- E qual fentcn 7 .a pronuncierà il nodro 
Sigpu*e Gesù Grido ? 

11. Dirà il Paradifo ai buoni , e condan^ 
nerd i cattivi all’ Inferno. 

x 

' . ‘ - ‘ LE* 

\ • ' 
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LEZIONE QUARTA^ 

D» Che-bifogna egli fare per meritile il' 

Pa radilo ? 

R. Rifogna vivere da buon Crifliano. 

D. Chi è quello che vive da buon CriHiano? 

R> Quello che crede le verità rivelare da 
Djo ì e che o/Terva i Tuoi Comanda" 

' ménti ■ • 1 u 

D. Dov r e fon contenutele verità , che"- Dio 
• ci ha rivelate ? . [ 

R. Sono contenute in riftretto nel Simbo- s 
'• lo degli Apofloli . ' 

D. Recitate quello (imbolo r * - 
R. Io credo in Dio Padre onnipotente * 
Creatore del Ciclo c della Terra , e in 
(jesù Cristo filò unico Figliuolo y Signor 
nostro ; il quale fu concepito per ope m 
‘ - ra dello Spirito Santo ; nacque di Ma» 
ria Vergine , patì fotta Ponzio Pilato , 

J'u crotrfffo , morì , fu feppellito ; difee - / 

se - alP- Inferno' i e il terzo dì rifu [citò , 
da morte ; fall al Cielo ; (tede alla de - 
/Ira di Dio Padre onnipotente , ~ di do» 

' “ve egli verrà a giudicare i vivi e i 
morti . Io credo nello Spirito Santo: 
la Santa Cbiefa Cattolica , la conni- 
mone dei Santi , la temiffone dei pec- 
cati , la refurrezione della carne , la 
vita eterna . Così èì v ~ - 
D. Credete- voi tutto quello che fi contie- 4 
ne nel Simbolo ?•-'■' 

Jt Si Signore , io lo credo per mezzo del- 
la Fede, che mi ha data Iddio, facen- 
’* dumi" Griftiàrto . / ; 

A 5 LE- 
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LEZIONE- QUINTA, : 

I>, Quale è il fegno del Crifliailo ? 

R» Il legno della Croce , 

D Come lì fa il fegno dellajCrocc ? 

R. Si fa col porre la mano delira; alla- 
frontc , poi al petto, quindi alla fpal-- 
la fi-niftra- e alla delira , dicendo : Nel 
nome del Padre e del Figlinolo e deilo 
Spirito Sattto . Così fia «- 

D. Che cofa ci rammenta il fegno della 
Croco? . 

R. Ci rammenta il Afiftero detta SS. Tri- 

' . nità , ed il Miftoro della Redenzione . 
• degli uomini; ■ 

0. In che maniera il fegno della Croce ci 
rammenta il Miftero della SS. Trinità? 

■R; Colla invocazione che noi facciamo 
del Padre, del Figliuoloye dello Spiri- 
to Santo . 

D. In che maniera il fegno- della Croce 
ci rammenta il Mi fiero- della Reden- 
zione degli- uomini ? 

D. Colla figura della Croce, -che facciamo 
fopra di noi , e fulla quale Gesù Crifto- 
ci ha rifrittati. 

D. Quondo bifogna egli fare il fegno- del-' 
la Croce? 

R. Bifogna farlo al principia delle noftre 
orazioni e delle noflre azioni , e quan- 
do fiatilo tentati di offendere Dio . 

D. Perchè bifogna fare il fegno della Cro- 
ce al principio delle noftre orazioni e 
delle noflre azioni ?.. . 

R. Per offerirle a Dio r e chiederli la gra- 
zia di farle bene. 

D. Per- 
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ET. Perchè bi fogna fare H fegno della Cro- 
, ce, quando fiamo tentati di offendere 

Dio ? . ; i ' ' , 

R. Per chiedere a Dio la grazia di non 
foccombere alla tentazione . 

LEZIONE SESTA. : 

i 

D. ■ Quanti fona i Comandamenti di Dio.* . 
R* Sono dieci . 

D. Dite i dieci Comandamenti di Dio ? 

R>< I. Io fono il Signora Dio tuo , non 
aver ai altro Dio avarti di tue . 

II. Non nominare il nome di Dio in~ 

' i , vano .■ _ 

IH. Ricordati di fantìficare le Fé fi e . 

I V. Onora il Padre e la Madre . ; 

V. - Non ammazzare . 

VI-. Non fornicare 
VII: Non rubare. 

Vili. Non fave falfo te (limonio 

IX. Non defi derare li donna di altri . 

X. Non desiderare la roba di altrii 
D. A che cof& fi riducono L Comanda- 

menti di Dio ? 4 

R« Si riducono ad amare Iddio con tutto 
il noftro cuore ed il profilalo come 
noi ftefli . 

D. Non- bifogna egli ofTervare anche i Co- 
mandamenti della Chicfa ? 

R* Si Signore, bisogna offe-rvar-gli , per- 
, cbè Dio ce T ordina . ' , 

D. Recitate i comandamenti della Chicfa. 

R. 1. Santificare le Pefie comandate . 
a. Udire la Meffa la Domenica , e li 
Pefie di precetto . 

3. Ccnfejfare i peccati almeno una voi* 
ta Pattini' ’ 
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4 f Comuni c nì'Jt 'almeno la P« fotta è • ^ 
1 5. Digiunavi- te 1 Quattro 1 '- '-DémpòVa » 

. le Vigilie, e la Quarefma . l ’ . 

mangiar darne ne il Vencrd't 
11'e il Sabato l 



LEZIONE SETTIMA . 



D. ■ Pofthm- noi 1 cfa*" l noi fteflr oflervare i 
Comandamenti di Dio? 

R. No Signóre ; noi aBbtamó btfcgno per 
oflervargli della grazia di Dio, die- 
ci vieti data per - i meriti di Gesù 
Crifto . 

D. Come polliamo noi ottenere la Grazia 
• di Dio ? 

R. Per mezzo della Orazione , e dei Sa- 
cramenti . ' iv ' 

D. Quale è la migliorò di tutte le Ora- 
zioni ? . . *; ' . - 

R. L’ Orazione Domenicale , cioè a dire» 
quella, die noltro Signore Gesù Crillo 
ci ha in fognato . . v ‘ •* _ 

D. Recitate l’Orazione Domenicale 
R. Padre n offro , che fide nei &éli\ (fa 
fantifeato il Home vofìro ; venga- 
il regnò ‘ vvfì+o ffió- fatta la vofira 
volontà come in cielo , così iti ter- 
ra . Dateci o^gi il noflro pane quo- 
tidiano ; perdonateci le nofrè col- 
pe , come noi perdoniamo a quelit i 
che ci hanno otfefo , é non ci ab - 

bando nate • nella tentazione ma 

- ■' liberateci dal male. Così fia. 

Ù. Quale-è larieconda Orazione, che con- 
viene ad ogni Griftiano il fapere ? 

R- La falurazione Angelica» colla quale 

in- 



» 
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•irfvocHiamo la* Santa’ Vergine , Madre* 
. di Dio 

D. Recitate la falurazione Angelica . 

R. Icr vd fallito Marta , phtia di graziai 
il Signore e con voi : voi Jietc be - 
.* i vedetta- fopra- tutte- le donne , ed 
. 'e benedetto Gesù frutto delle vo - 
jìre vi f cere . Santa Maria Machie 
di Dio , pregate per noi peccatori 
adejfo, e nel fora della no fra ni or* 
te . Così ila. . > • ••. 

5 LEZIONE -OTTAVA; . ; 

...» 1 „ ■ * - - .* ' 1 
t * , » * r • 

D. Cte cola fono i Sacramenti ? 

li. I Sacramenti fono fegni fenfibllr, clic 
Gesù Crillo ha iftituiiaper fiaitificirci. 

D t Quanti fono i Sacramenti ? 

II. Sono fette, Battefinia.,. Confermazio- 
ne , Eucariflia , Penitenza , Ef re- 
ma Unzione ». Ordine, e Matrimo- 
nio . 

D. Che cofa è il Batteflmo ? 

R. E’ un Sacramento , che fediscila in 
not- if peccato originale , e «itti gii 
altri peccati , che fi fólléro commetti 
avanti ih B&ttefimo., rimette la pena , 
che è loro dovuta, ci fa Criftiani, e ci; 
rende Figliuoli db Dio c- della Chiefa . 

D. Che cofa è la Confermazione ? 

R. E’ un Sacramento ,, che ci conferì» 
fee lo Spirito Santo coll’ abbondanza 
delle Rie grazie per renderci perfetti 
Criftiani . 

D. Che cofa' è \' Eucariflia ? 

R. E’ un Sacramento » che mantiene real- 
mente, g veramente il Corpo, il Sangue- 

V Ani-~ 
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'■j r Anima e la Diviniti eli nortrò Si- 
gnore Gesù Criilo lotto le fp^eic, o ap- 
parenze del pane, e elei vinoni ‘ 

J>. Che tcolà è il Sacramentò - della- 

•v\ ti’Jtza * ? 

®.« E’ un Sacramento, che ■ rimette i pec- 

* >-* cati commefii dopo' il bartefimo . 

D. Che cola è V Èflretn# Unzione ? 

H. E’ un Sacramento iftiruico per il fol- 

* lievo fpiritùaie ed anche corporale dei 
malati , fé è espediente alla Salute 
dell’ anima . ‘ 

D. Che cola. è ri Sacramento Td^JWVz//»*? 

II. E’ un Sacramento , '“ciré dà la poterti 
di fare le funzioni Eccleiiartiche , e la 
grazia di ofercitarlc fanramènte . 

'IX. «Che colà x* il Matrimonio? 

il. E J un Sacramento rtabilito per fantirt- 
care 1’ unione legittima dell’ uomo e 

- * della dorrà - V 'V ■ 




' * n.: ir;!. '"' h t:: ' i: . ; ; f' 
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LEZIONE PRIMA 



D. , He cofa è.. il fimbplo degli Apo- 
' fièli ? 



Om ' / 



R. ; E.’ ,una-- Profetiate dL Fede » .elle ci* 
viene 'dagl* Apollo] i . ti « [, 

D,' Ch^ fqtefidefe voi. per gli Àpofloli ? ty 
R. Io inrendo i principali r Difcepoli; di 
Gesù CriRo,' i; q^lali .liunno impa.rato'- 
la dottrina di,.,Gj2*u. ;Criflo dalla l’uà 
o propria .bocca./, / j ‘ ,j 

D. i Di quanti. a^iqqy,;è.,c/ynppfto . il firn- 
,_bòlp degli, jApoftqli ?j S ‘ }1 - 0 , : » 

H. E’ comppRa .di dpdicjt, ^iticojr ; , 

D. Dite il primo Articolo. 

K. Io credoinDio Padre, onnipotente , 
creatore del Cielo e deliri'- Ter fa . 

D. Che vuol dire quella parola : Io credo . 
R. Vuol direi lo -téngo per certo, io fo- 
no fico ri (limo V > y ■ . ■ 

Df Che vuol di xe,; Io 'fredo'.jn Dio ,, 

R. ..Vuol dire r Joi tengo per cértft/.e fo- 
no licuriflìmo, che vi è uno Spirito 
fi : lituuQi *&0;tf\per tutto j» fcbe veder 

> tutto 
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tutto, che infinito in fapienza, in 
ibontà-, ed in fogni Torta di perfezioni . > 
D*. ‘Perchè dite voi: lo credo iti Dio ,-fe 
e non dite piuttofto : lo credo che vi 
è utt. Ho. . ( . 

R. Per idimoftrare che conofcendo ‘Dio 
eolia Fede, noi dobbiamo tendere a 
Lui coll’ amore , come al -noftro Som- 
mo bene , e al noftro ultimo fine . 

D. Che fignifica il nome di Padre., che 
'Voi date a Dio-? : ‘ ’ ”■ 

R. Significa, che Iddio genera da tutta 1* e- 
ternità un Figliuolo , che è Dio come 

Lai. ' y q fT \ : ; p j 

p. Perchè dite vói elle Pio è onnipo- 
tente ?. ' ... , 

R. i Perchè può 'fare tutto , ciò , che .egli 
vuole . . . . 

D. Il Figliuolo e lo Spirito Santo non fo- 
no eglino onnipotenti -come il -Padre ? 
R. Si Signore , perchè fono uno flteffo 
'■ Dio col Padre. . * ‘ . ' '* /' l 

D. Perchè dunque ^Onnipotenza -è attri- 
buirà particolarmente al v Padi e ? 

■jj. Perchè il Padre cflèndo il principio 
delle altre due perfone , egli è quello 
che comunità, loro la Onnipotenza, 1 co- 
municando loro la fua natura ; 

# .***/» 2 i f # 



LEZIÓNE SECONDA. , 



• ) 



D. Che intendete -voi ‘-con quelle parole: 
Creatore del Cielo e della'Terra . ri 
R. Io intendo , che Dio ha furto dal -nul- 
la il Cielo e la Terra , e turco quello 
che contengono. * 

D. Quali fono le creature di Dio le più 

perfette? 
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R. •’So.no gli, Angioli e gli Uomini. , ' 

D. Che cofa fono gli Angioli ? 

R. Sono fpiriti . che non fono desinati 
ad edere unici ai corpi . 

D. In quale dato furono creati gli An- 
gioli ? 

R.- Furono creati in uno dato di giudizi* 
e di Santità . 

D. Tntti gli Angioli Tianno . eglino per- 
-feverato in quello dato ? 

R. No Signore : una parte di effi fi è ri- 
bellata da Dio , è data fcacciata dal 
Cielo, e precipitata, nell’ Inferno . 

D. Qual ricompcnfa godono gli Angioli, 
che fono dati fedeli a Dio? 

R. Vedono Dio, lo amanti» , lo lodano, 
lo benedicono , e fono ficuri di polfe- 
derlo per tutta l* eternità . 

D. Gli Angioli hanno eglino qualche oc- 
cupazione che ci riguardi ? 

R. Si Signore ,• quedi beati fpiriti s’in- 
• te redìmo per la noftra falute , e molti 
di edi fono riabiliti da Dio per edere 
noftti -cudo di e nodri protettoli . 

D. Come fi chiamano gli Angioli che li 
fono Toller ati contro Dio ? 

R. Si ch'amano Demani o Diavoli . 

D. Quale è l 1 occupazione dei Demoni 
riguardo agli uomini ? 

R. E’ di tentargli , c di fare tutti i loro 
sforzi per indurgli al male . 

LEZIONE TERZA . 

• • : ' e • ; . . ■ i 

D. Che cofa fono gli U omini? 

R. Gli uomini fono creature ragionevoli , 
compofte d’ un Corpo e di un' Anima * 

B D. Che 
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D. Che intendete voi per un’ A attua ? \ 

, R Io intendo uno Spirito creato ad ima» 
gine di Dio , e che non morirà mai . • 

D. Che intendere voi, quando dite, che 
V anima, dell* uomo è uno fpirito crea- 
to ad ivtagine di Dio ? 

R. Io intendo, che quell* anima ha come 
Dio, la poterti di conofcere , di ama- 
re , di determinarli liberamente . 

X). Chi è stato il primo uomo? 

R. Il primo uomo è ftato Adamo. 

D. Coinè mai creò Iddio il primo uomo ? 

R. Iddio formò il corpo di Adamo dal 
fango della terra , e cavò la fua ani- 
ma dal nul la . 

D. Chi è rtata la prima Donna? 

R. La prima donna è rtata Èva . 

D. Come è ella rtata formata da Dio? 

R. Iddio fece addormentare Adamo pro- 
fondamente , e nel tempo del fonno 
prefe una delie cortole di lui , della 
quale formò il corpo di Èva,* eiedette 
un’ anima limile a quella di Adamo. 

D. Dove furono porti Adamo ed Èva ? . 

R. Iddio li pofe nel Paradiso ter re (Ire 
cioè in un deliziofò giardino ripiena, 
di ogni forra di frutti eccellenti . 

- ' LEZIONE QUINTA. 

D. In quale rtato furono creati Adamo 
ed Èva ? 

R. Furono creati in uno rtato di giufti- 
zia e d’ innocenza . 

D. Quali erano i vantaggi di Adamo e 
d’ Èva nello ftaro d'innocenza? 

R. Non ura-no foggetti ne alla ignoranza 

ne - 
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ne alla concupifcenza » ne al dolore , . 
ne alla more» . 

D. Adamo ed Èva- confervarono eglino la 
loro innocenza ? 

R. No Signore , la perdettero anzi ben 
pretto, mangiando un frutto, che Dio 
aveva loro proibito di mangiare . 

D. Quali furono' le confeguenze della 
difobbedienza di Adamo e di Èva ? 

R. Elfi furono fcacciati dal Paradifo ter- 
reflue , « divennero foggetti all* igno- 
ranza , alla concupifcenza , al dolore , 
e alla morte . 

Cola intendete voi per concupifcenza? 

R. Io intendo la pendenza o 1* inclina- 
zione al male . 

D. Il peccato di Adamo e di Èva è egli 
flato nocivo ad efli foli ? 

R. Quello peccato è flato nocivo a tutti 
- gli uomini, perchè tutti fono difcefì 
da Adamo e da Èva dopo il loro pec- 
cato . 

D. In che confitte il pregiudizio , che 
quello peccato ha cagionato agli uo- 
mini ? 

R. Confitte nel nafeere tutti gli Uomini 
colpevoli di quello peccato, e fotto- 
pofti a tutte le pene che merita. 

D. Come fi chiama quello peècato di cui 
tutti gli uomini nafeopo colpevoli ? i 

R. Si chiama il Peccato originale „< u 

D. Quali fono le pene, allei qual Aliamo 
fottopofti. a cagione del peccato cai- 
giiule ?- . . - :S m . rn. j -, 

R. Sono tutte le mifevie dell’anima e 
del corpo, la morte, e l’eterna dan- 
nazione 

D. Iddio ha egli tifato milericordia ver|b 
1 Bi - degli 
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' degjr uomini dop® 4 if l’oro* peccato ?' 

R. Ha ufaco loto mifericordia, promet- 
tendo il Meffirt o Su/vatore che dovè.. 

i liberarli e redimerli .. • ■ • /. 

; lezione QUINTA.; 

D. Come videro i primi, difendenti di. 

>• • Adamo' e di Èva ?- ; - 

R. Divennero quafi tutti empi e perverfi 
-e li dettero; ili pttda ad ogni forta di 

* • ' > » v. 

3 , VIZI . 

D. ; Lafci6 egli lddio- queftivizj -fedrA 
'• f;! 'gaftigó ?•'■•' •' V ** • '* 

R. No. Signore , Iddio fece perire gli uo- 
:> mini * che rie erano colpevoli per mez- 
zo d’ un diluvio universale .. 

D. Come fegul queflo diluvio ? 

R. Dio fece piovere per quaranta .giorni 

e quaranta notti ,’-e 1’ acque ricopriro- 
itO' tutta la terra, e li rallevarono al. 

*■- tir fopra delle montagne). - i - 
- D.. Morirono.- tutti gli. uomini, nel dilu- 
vio ? . • . , 

> R. Morirono tutti gli uomini .. eccettua- 

tone Noè e la- fua Famiglia .' 

D. E come fece Dio a conservare Noè, 

-è la fuà^famiglia ? • 

R. Per mezzo di un a<caio. vsjfcello , nel 
quale gli- fece -entrare con degli ani— 

4 r mali di tutte dfe fpecie 
D. Gli- Uòmini dopò il Diluvio furono 
eglino migliori di prima ?.* n . J 

, R. No- Signore ; diventarono anzi peggio- 

- ■* n di • quello^ «he : eranor ilari avanti al. 
Diluvio* v • . . 

P* - E còme* fccetu a diventar .peggiori? 

J , : - D. Si. 
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Si' dimenticarono del vero Dio , e ado^ 
rarono- i legni , le pietre c gli animali. 

. .* ; r • • i • 



LEZIONE. SESTA. 



D. La cognizione di Dio che li perfe affatto 
tra gli uomini ? 

R. No Signore ; li coofervó (opra tutto 
tra il Popolo che Dio fi era fletto . 
D. Che intendete voi per il. Popolo che 
D io fi era : fcelto ? . . / f 

R. Io intendo il popolo Ebreo , che è 
flato 1 poi’ chiamato gl* Ifraelits o i 
Giudei *. 

D. Da chi difendevano gli Ifraeliri?. 

R. Difendevano da un fanto uomo chia- 
mato Abramo a cui Dio aveva fatto’ 
delle 1 grandi promette, . 1 

D. Che - cofa mai- aveva prometto Dio ad 
Abramo? - . - t • • 

R.. Gli aveva prometto i. Che nafcerebbe’ 
un popolo innumerabile da etto , dal 
fuo Figliuolo’ Ifacco y e dal fuo Ni- - 
potè Giacobbe * foprannominato Israe- 
le i. Che i Tuoi difendenti farebbero 
fati i padroni del paefe di Canaan . 
3 . Che nafcerebbe’ dalla fua ftirpe il 
Meflia o Salvatore degli uomini • 

0; Tutte quelle promette lì fono- elleno» 
effettuate ? 

R. Si fono effettuate’ tutte*. 

D. Che cofa era il paefe di CanafanJl 
"R. Era un paefe fertiliflittìo y. che li chia- 
ma anche la Terra ■ Promeffa: o la Ter- 
ra Santa .- * • > 

D. I difendenti di ' Abramn fono 1 eglino 1 
flati fubito padroni della Terra Pio- 
• metta ? R % 
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5l. No Signore *, furono prima come fa- 
reftieri nel Paefe di Canaan , e poi 
furono fchiavi in Egitto per un lungo 
fpazio di tempo v * ' 

D. In che maniera ttfcirorto gli Ifraeliti 
dall’Egitto? 

H. Iddio gli liberò dalla ^ fchiavitù per 
mozzo di grandi prodigi • < ' 

D. Dove andarono gl/ Ifraeliti dopo che 
■ furono efciti dall’ Egitto? 

B. Andarono in un Deferto, e vi dimo- 
rarono per quaranta anni fotto la con- 
dotta di Moisè . 

; X). Chi era Moisè ? - 

H. Era un fantiflìmo uomo , di cui fi 
fervi Iddio per liberare il filo Popolo 
dall’ Egitto , per dargli la fua Legge , 
e per condurlo fino alla Terra Promefla. 

X). Forfè fu Moisè quello che fece entra- 
re gli Israeliti nella Terra Promefla? 

51. No Signore ,* fu Giofuè , che era un 
valorofo Capitano , e un fervo grande 
di Dio . / 

3D. Da chi mai gl’ Israeliti fono flati go- 
vernati dopo la morte' di Moisè e di 
Giofuc ? 

B. Sul principio dai Giudici , e dopo dai 

•• -v Re. 

* *• * t . ' 

( / LEZIONE SETTIMA . 

D. Quali fono fiati i Re più celebri degli 
Ifraeliti ? 

- 31. David y e Salomone * 

D. Chi era David? 

' JL David era un Re e un Profeta , da cui 
fono difesi gli altri Re dei Giudei/ 
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‘ ed al quale Iddio avea pwmelTo , che 
nafcerebbe dalla fua fìirpe il Me Aia o 
Salvatore .. 

D. Chi era Salomone ? 

R. Salomone Figlio di David fu un Re • 
fapientiflimo e potenti/fimo , che fece 
fabbricare un Tempio al vero Dio 

D. Dove era egli fabbricato quello Tempio? 

R. In Gerufalemnte . 

D. Gli Ifraeliti fono eglino Arati Tempre 
fedeli a Dio ? 

R. No Signore ; fi fono ribellati fpello 
contro di Lui , ed hanno adorato mol- 
te volte i fallì Dei . 

D. E come ha punito Iddio gli Ifraeliti 
delle loro differenti infedeltà ? 

R. Iddio gli ha puniti , fottomettendogli 
ai loro nemici , fino a tanto che non 
ritornalTero dai loro traviamenti . 

D. E di chi fi è fervito Iddio per far 
tornare i Giudei dai loro traviamenti ? 

R. Si è fervito principalmente dei Pro- 
feti. 

D. Chi erano i Profeti ? 

R. Erano uomini fufeitati da Dio per 
iftruire e per confolare il fuo Popolo , 
per predire colla infpirazione dello Spi- 
rito Santo le cofe future , e fopra tut- 
- to per annunziare la venuta del Melila. 

D. Come fi chiamano i Popoli dillimi dai 
Giudei? 

R. Si chiamano i Gentili. 

D. Vi fono eglino (lati fra i Gentili dei 
Santi e dei Giufli? 

R. Si Signore; ve ne fono flati, ma iA 
piccolo uumero . 

D. Che bifognava. egli fare avanti la ve- 
nuta del Meiua per e fòie Santi $ 
fiiufti? 
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Kl Infognava r. conofcere*, amare , e fer-- 
vira Iddio ,5 a.- feguire i lami delia’ 
retta ragione 1 , 3. credete » e fperare 
nel Meflìa che era prometto. 

15 ; Il Media è egli venuto? 

R Si Signore ; egli' è venuto’ nel tempo* 
predetto dai: Profeti . 

D. Chi è il Media?. 

R, E* il nodro Signoro Gesù Crido.. 



LEZIONE OTTAVA . 

I 4 " r ' 

D. Di te il fecondo articolo del {imbolo 

R. Ed in Gesù Crijlo fuo unico Figliuolo' 
Signore Noflro .. 

D. Che cofa c’ infegna quello articolo ? 

R.; C’ infegna che Gesù Grido Signor no- 
ftro è' il Figliuolo unico di Dio , e la 
feconda. Perdura della SS. Trinità. 

D. Che lignifica il nome di Gesù ? 

«• R. Significa Salvatore ? 

D. Perchè Gesù Crido è chiamato Salva- 
tore ? 

R’. Perchè ci ha falvati dall’Inferno,-. 

' D. Che fignifica il nome di Grifo ? 

* R Significa Unto 0 Sacro'. - 1 

D. Perchè nodro Signore è chiamato Crifto? 
v. R. Perchè è dato conlacrato Re, e Sacer- 
i . ‘ dote da fuo Padre . 

D. Perchè chiamate voi Gesù Crido Fi- 
gliuolo unico di D/o ? 

i R. Perchè Dio il Padre non ha -che quefto 
Figliuolo , che fia D<o come Lui 
r D. Non- fono anche i Cridiani. figliuoli di 
Dio ?' ■ 

- R. Si Signore , fono figliuoli di Dio, ma 
-per adozione, e per grazia) GeStt Criftq 
Iglò lg è per catara . 
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D, • Perchè- chiamate voi Gesù Crifto: Nè* 
(irò Signore ?' * > 

R, Perché ci ha redenti ed acquiftati col 
fuo: Sangue , e perchè iuo -Padre che 
J.ci avea creati per mezzo di Lui ci ha 
. * ' - dati ad cfTò - - 

r i f '• \ 'f 

< « - LEZIONE NONA . ; :I 

> :.’jr . ■ ' t : • ~ 

D. Quale è il terzo articolo, del (Imbolo ? 
R.. Il qual? fu concepito per opera dello 
Spinto Santo ,,e nacque di Maria Ver - 
.gine ., * : '>t * * •• ’ .. *> 

D. Che o’ infegpa queffo- articolo r 
,E. C’ infogna, che il Corpo di Noftto Si- 
gnor Gesù. C tùlio è (laro formato per ope- 
ra dello Spirito Santo nel feno della Ver- 
gine Maria, e che quella Vergine San- 
ta L’ ha mefiti al Mondo/ fenza celiare 
di elTer Vergine./ 

D; ni che- fu formato il Corpo di Noltro- 
Signor Gesù. Crifto ? : • "* 

K.., Fu furtnaro* della follanza. medciima 
della S. Vergine. 

D.. Come fu formala la fua anima ? 

B. La fua anima fu creata come quella 
degli altri uomini .. - 

D. E’ egli ffato. il folo Spirito Santo , quel- 
lo che ha formato; il 'corpo di G* C- e 
che ha creato la fua anima? f 
K. Il Padre il Figliuolo ,. lo Spirito San- 
to vi hanno egualmente cooperato . 

Di II Padre , e la Spirito Santo non fono- 
anch*'elfi divenuti uom*ni ?/ - 

B'.. No Signore ,. il folo Figliuolo fi è fat- 
to uomo .. " 

D'. • Quante- nature, fono in Gesù Cullo?.. 

‘ . ... . 2 j« B.. llue „ 
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R. Due , !i natura divina e la natura 
umana . x 

D. Quante perfone fono in Gesù Cri Irò?. 

R. In Gesù Crifto vi è una fola Perfona , 
che è la Perfona del' Figliuolo di Dio , 
la feconda Peri'ona delia SS. Trinità . 

D. Gesù Crifto è dunque Dio ? 

R, Si Signore,* Gesù Crifto è Dio ed uomo 
infieme. 

D. La S. Vergine Maria può eller chia- 
mata Madre di D/0? ’ G 

R. Si Signore ; efFa può e dee eflère chiù» 
mata Madre di Dio , poiché è la Madre 
di Gesù Crifto , che è veramente.. Dio . 

D. Dov’ è- Gesù Crifto ? 

R. Come Dio è per tutto , ma come uo- 
mo non è che in Cielo , e nel Sant® 
Sacramento dell* Altare . 

LEZIONE DECIMA , 

D. Dov* è nato Gesù Crifto è 

R* E* nato in una ftalla a Eetblefn piccola 
Città della Giudea. 

D. Dove pafsò G. C. i primi anni della 
fua Vita? 

R Li pafsò a Nazareth in cafa della S. 
Vergine fua Madre , e di S. Giufeppe. 

D. Chi era S. Giufeppe ? 

R. S. Giufeppe era un’ artigiano della 
ftirpe di David , a cui la S. Vergine 
era ftata data per Spofa. > 

D. S. Giufeppe è egli il Padre di Gesù Crifto? 

R. No Signore, Gesù Crifto c (Tendo stato 
concepito per opera dello Spiriro Santo , 
non ha Padre fra gli uomini . 

D. Che fece Gesù Crifto nella cafa della 
Vergine e di S. Giufeppe? 
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Egli ville perfettamente fommdlò all* 
una e all’ altro , menando come elfi 
una vita povera e labonofa . 

Che fece Gesù Grillo all’età di dodici 
anni ? 

Andò nel Tempio di Gerulalemme , do- 
ve li fece ammirare dai Dottori deila 
Legge ' per la fapienza dei fuor difeorfi, 
e delle fuc rij’pofte . 

In quale età Gesù Grillo cornine ò a 
manifeftarfi agli uomini ? 

Nell’ età di trent’ anni incirca . 
Quanto tempo ville fulla Terra? 
Circa a rrentarre anni. 

Come .pafsò i tre ultimi anni della fua 
vita ? « 

Li pifsò a predicare nelle città , e nei 
borghi della Giudea, rifanando gli am- 
malati , fcacciando i Demonj , rifufei- 
tando i morti , e facendo altri grandi 
miracoli . 

Dove fi contengono i difeorfi , cd i 
miracoli di Gesù Cristo? 

Si conròngono nel Santo Evangelio. 
Cofa è il Santo Evangelio ? 

E’ un Libro Divino, che è fiato ferir** 
to da uomini infpirati da Dio , per 
farci conqfcere la vita, la dottrina, 
ed i miracoli di Gesù Crifto. 

Chi ha fcritto il Sanro Evangelio ? 

Due Apoftoli , e due difcepoli di Ge- 
sù Cristo : S. Matteo , S. Marco, S» 
Luca , S. Giovanni . ' 

LEZIONE UNDECIMA. 

Dite il quarto articolo del fimbola . 
Pait fotta Ponzio Pi lato , fu crocifffoi 
mori , fu feppellito . 
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T). Chi; cofa patì Gesù Cristo? 

R. Patì una triste7.7a mortale nell’ anima, 
dei dolori eccedivi nel fuo corpo , 
ed una morte ignominiofa fopra la 
Croce . 

D. Gesù Cristo ha égli patito ed c egli mor- 
to come Dio ?.. . 

R. No Signore egli ha patito come 
uomo, e come Dio ha dato un prezzo 
infinito ai Tuoi patimenti. 

D. Quale è stata la cagione dei patimen- 
ti , e della morte di Gesù Cristo ? 

R. I nostri peccati . 

D. Per chi ha patito Gesù Crifto, e per 
•' chi è morto ? » 

R. Ha patito, ed è morto per tutti gli 
uomini . 

D. Che lignificano queste parole fotta 
Po tizio Pi lato ? 

R. Significano, che Gesù Cristo è staro 
condannato a morte da un Giudice , 
che fi chiamava Ponzio Pilato . 

D. Che inrendete voi, quando dite, che 
No [irò Signore e morto ? • 

R. Io intendo , che la fua anima è stata 
fenarata dal Tuo Corpo . 

D. La Divinirà è stara f epa rata dal Cor- 
po , e dall’anima di Gesù Cristo do- 
" pu la fua morte ? 

R. No Signore , la Divinità è Tempre re- 
• • stata unita al Corpo, e all’anima di 

v. . Gesù Cristo. , 

D. Dove fu me(To il Corpo di nostro Si- 
gnore dopo la fua morte ? 

R. Fu meflo in un fepolcro nuovo fcava- 
to in una pietra , e fu chinfo da 
lina grolla lapida , e guardato cfatra- 
menre , affinchè alcuno non porcile ' 
rubarlo . LE- 
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LEZIONE DUODECIMA . 

• l 

* 

D. Recitate il quinto articolo del Simbolo. 

R. Difcefe all' Inferno, ed il terzo dt ri* 
fi if citò da morte . * 

B. Che intendete voi con quelle parole: 
Difcefe all'Inferno * 

R. lo intendo, che 1* anima di Gesù Crido 
elTendofi feparata dal fuo Corpo , difce- 
fe nel luogo , dove ripolavano le ani- 
me dei Giudi , che erano morti avan- 
ti la fu a venuta . 

D. Perchè Gesù Crido difcefe in quello 
luogo? 

R. Per confolare le anime giufle , che 
aveano creduto e fperaro in lui, e 
per avvifarle della loro prolfima en- 
trata nel Cielo . 

D. Che voglion dire quelle parole: il ter * 
~zo di rifufcitò da morte ? 

R. Vogliono dire , che il terzo giorno 
dopo la morre di Gesù Crido , la fua 
anima lì riunì al Ino Corpo, ed efcì 
vivo dal fepolcro . 

D. Come fappianjo noi, che Gesù Crido 
è rrfuf citato* • ’ 

R, Noi lo fappiamo certamente per la te- 
ftimonianza degli Apolloli , che l’ han- 
no veduto , che 1* hanno toccato , che 
hannd converfato, mangiato , e bevu- 
to feco dopo la fua Rifurrezione . 

D. Da chi Gesù Grillo è dato rifufcitato? 

R. Gesù Crido lì è rifufcitato da fe dello 
per la fua onnipotenza. 

D. In quale fthto Gesù Crido è rifufci- 
tato? ' ‘ ' - ; 

C DE’ 
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R. ' E’ rifufckato in tino flato di gloria , 
che lo rende incapace di patire e di 
► morire un* altra volta . 

D. Che fece Noftro Signore dopo la fua 

, • Rifurrezione ? 

]R. Dimorò quaranta giorni fulla terra per- 
finire d’iftruire gli Apolidi e per confer- 
mare la verità della fua Rifurrezione . 

* LEZIONE DE CI M ATER ZA . 

D. Quale è il fello articolo del Simbolo ? 

Ti. Salì al Cielo r fede alla dejlra di Dio 
Padre Onnipotente . 

D. Che lignificano quelle parole : Sali al 
Cielo ? 

R. Significano , che Gesù Criilo dopo aver 
palfato quaranta giorni fulla terra dopo 
la fua Rifurrezione, fall al Cielo alla 
preferirà dei fuoi Apolidi . 

D. Come ha fatto a falire al Cielo noftro 
Signore? 

11. Càia lua propria virtù. 

D. Perchè noftro Signore è falito al Gelo ? 

R. Egli vi è falito per prepararci un po- 
llo j per fervirci di Avvocato pretto di 
Dio fuo Padre, e. per inviarci il fuo 
Santo Spirito . „ . . 

j). Perchè dite voi , che noftro Signore 

Jìede ? 

R. Per dimollrnre il perfetto iipofo , che 
gode nella fila gloria . 

D. Perchè dite voi che egli liede aliti 
deflra di Dia Padre Onnipotente ? 

fc. Per lignificare , che egli ha nel Cielo 
1* ideila potenza , e l’ iftcfla gloria di 
Dio fuo Padre . 

LE- 
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LEZIONE DECIMA QUARTA u 

D* Dite il fettimo articolo delSimboIb. 

R. Di dove egli 'Verrà a giudicare s vivi 
ed i morti . 

D. Che c’ infegna quedo articolo ? 

R. C r infegna che Gesù Grido verrà alla fine 
del Mondo per giudicare tutti gli uo- 
mini , che faranno allora full a terra'V 
e tutti quelli che vi faranno dati . 

D. Come verrà iVfodro Signore in quedo. 
ultimo giorno ? 

R. Verrà fui le nuvole del Cielo con una 
maeflà grande , ed una potenza ter- 
ribile , circondato dagli Angioli e dai 
Santi . 

D. Che farà Nodro Signore in quedo 
terribile giorno del Giudizio ? 

R. Manifederà a tutte le Creature il te*» 
ne ed' il male, che ciafcuno avrà fatto. 

D. E perchè > 

R. Per glorificare i “buoni avanti gTi An- 
gioli e gli uomini , e per confondere- 
i cattivi . 

D. Che dirà Nodro Signore ai tuoni ? 

R. Dirà : Venite Benedetti del mio Padre m 
poffedete il Regno che vi è preparate 
fino dal principio del Mondo .. 

D. Che dirà Nodro Signore ai cantivi ? 

R. Dirà loro : Allontanatevi da me male- 
detti , andate al fuoco eterno , che ir 
flato preparato ai Demonj . 

Ih Cofa fuccederà agli, uomini dopo il 
Giudizio? 

IL I buoni andèranno> nel Cielo, ed i 
cattivi faranno precipitati neh* Inferi 
jio per bruciarvi eternamente . 
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fi. Quando farà la fine del Mondo , ea 
, il finale. Giudizio ? • 

R. Gesù Crifto non ha voluto rivelarci 
lo*, ci hi folamente avvertiti di effe re 
pronti in qualunque tempo a compa»* 
rire. ayanti al Tribunale di Dio . 

LEZIONE BECIMAQUINTA. 

4 ■ 

n Gli nomini faranno giudicati da Gesù 
Grillo folamente. nel giorno; del Giu- 
dizio univerfale ? 

R. Tutti gli uomini fono giudicati in 
particolare nel momento della 1 ok*> 
morte.., . 

D. Sopra, che gli uomini fono giudicati ? 

R. Sono giudicati lui bene e fui male 
che hanno fatto . # , 

Q. Cofa fuccede-^agU uomini dopo que*- 
fto giudizio paiticolaic? 

R, . Gli uni vanno al Cielo, altri: all’Iris- 

ferno, ed altri al Purgatorio. 

D-. • Che intendete voi per C :lo ? 

R. Io intendo- il foggiorno dei Beati , : cn fi- 
li chiama ordinariamente ilu P aradifo . 

D. Chi fono quelli che vanno* fubico ini 
Paradifo ? *' . 

Sono quelli che muajono nello nato 
di grazia , ed a cui. non retta alcuna 
«. colpa da efpiare . 

Cofa è l ’ Inferno ? ' 

R. E* un luogo di orrore e di tormenti , 
nel quale i Dannati foffaono coi De» 
monj fupplizj , che non fi poffono* 
concepire . 

p. In. che corififtono le pene dei Dannati*' 

R, Cwfittono principalmente nella priva- 
zione. 

• - • , * ’ % - » ' * * ‘ ! 



• 2icne della villa di Dio » nella* pena 
'del fuoco, e nell* eternità di quelli 
gaftighi . # 

D. 1 tormenti dei dannati non finiranno 

dunque mai.?' ^ f 

R. Nò Signore; i dannati non avranno' 

mai ripolo , nè un folo momento di 
confala-/ ione . 

D. Chi fono quelli che vanno alPInferno? 

R- Sono quelli che muojono nello flato- 
di peccato mortale . 

D. Bifogru aver commeflb molti peccati 
mortali per andare all’Inferno? 

R’. Serve averne commeflo un folo, fe fi 
muore fenza averne fatta la penitenza v 

LEZIONE. DECIMASESTA. 

4 . » 

Dì Còsa è il Purgatorio ? . 

R. E’ un luogo di pene, dove le anima 
dei giudi finifcono di efpiare i loro' 
peccati avanti di edere ammefTe alla 
gloria del Paradifo che hanno in flcurtft 

D. te pene del Purgatorio fono elleno 
molto grandi ? _ 

R. Si Signore/ forpaflàno di molto tutte* 
quelle che fi poflono foffnre in quello 
Mondo . ' - 

D. Chi fono quelli , le anime dei quali van- 
no al Pu r gatorio ? 

R« Sono quelli, che muojono nello {taro; 
di grazia , fen/a { fiere perfettamente 
purificati da tufi i loro pvccati. 

D. Poffiamo noi foli vare le anime che, 
fono ne 1 Purgarono ? 

R. Si Signore ; noi pofwàmo foli e varie 
colle orazioni 1 , coi digiuni , colle lì*' 

* 1 C j moli- 
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Titoline ^’-e' fopratCUt£o> col' SI- Sacrifizio» 

delia- Meda* , 

^ ' « 

lezione: decimasettima.. 

W # % *. 

m * . . w » ^ 

Di Dite V ottavo- articolo* del Simbolo .. 

R.. lo credo nello Spirito Santo .. 

D Chi è lo Spirita Santo ? 

R.. E’ la terza perfona della SS!.. Trinità ». 

D. Co Spirito Santa è Dio ? . ^ 

IL. Si Signore 7. io Spirito^ Santo è Dio ,, 
come il Padre ed il figliuolo», ed un* 
folo- Dio- eoo efli .. 

Di Da chi procede, lo* Spirito? Santo ?’ 

R.. Procede dal Padre e. dal Figliuolo .. 

D. Dov* è lo' Spirito Santo ? 

Ri. E? in tutti i' luoghi-, ma abita- in una’, 
maniera particolare, nelle, anime del 
* giudi’.. 

Di. Che fa lo Spirito? Santo» nelle anime- . 
dei giudi V 

Di. Le illudra con i fuoi lumi’,, le fanti- 
fica colla. Aia grazia,, e-, le aflifte nel 
loro bilbgni .. 

D. -Dobbiamo' noi ricorrere ipeflb* allo>^ 
Spirito’ Santo ? 

Jt. Sii Signore y, perchè fénza il' fuo» fbc-- 
corfo* noi non palliamo' far niente per- 
la nodra falute.. . 

D- Quanti fono* i Doni dello? Spirito Santo ?.' 

R. Sono, fette ;. la fdpienza , T tote licito 
il configlio y la forza , la fcicnza la 
pietà „ il timor di Dio . 

D. Per quali mezzi ricéviamo? noi! ordina- 
riamente lo Spirito. Santo ?' 

R. Per mezzo? dei* Sacramenti, e fpeciaL*- 

" m ente 
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mente per mezzo* del Sacramento del- 
la Cònférmn7Ìone . 

Ot Lo Spirito Smto fi è egli qualche 
volta comunicato agli uomini in una 
maniera fenfibile ? 

E.. Si Signore,* ciò è feguico- moke volte- 
nei primitivi tempi della Chièfa , e Co- 
pra ttutto- nel giorno' della Pentecofle , 
dieci- giorni dopo i* Afcenfione di Ge- 
sù. Grillo-. 

1>. Come fegui egli 1 quello ?’ 

E- Il Santa Spirito difeefe in forma di 
lingue di fuoco- filila S. Vergine , e 
fugli Apo&olr , « fu i Difcepoli radu- 
nati in Gerufalemme . 

E Chi ha mandato- lo Spirita Santo ? 

R,. Lo ha mandato Gesù Grillo fecondo la 
fua promefla .. 

LEZIONE DECIMAOTTAVA . 

JJ. Quale’ è il nona articolo del llmbolo?- 

R.. La Santa Chi e fa Cattolica * la Covra 
ni ove de 1 Santi ... 

D. Cofa è la CBiefa ? 

R_ £’ la Società dei fedeli che fotto la 
.condotta dei Pallori legittimi non fan- 
no- che un* ifteflo Corpo di cui Gesù 
• Grilla è il Capo .. . • ^ 

R * Quali fona i Pallori legittimi della? 
Chiefa? . j ‘f-.'.l 

R. Sono il Papa , i Vefcovi , ed i Parochi 
colla dovuta fùbardinazione ai Vefce* 
ri medefimi ... * . 

R Vi fona molte Cliiefe ? 

E, Non vi è che- una fola vera 'Chiefa** . 
fùori della quale non fi può eflerfalvi. - 

D. Quali 
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D; Quali fono i diflinrivi delhr vera 

Chiefa ? 

R. La vera Chiela* c Una, Santa , Cat*"\ 
tolica e A pojlolicn . 

D. Perché dice voi , che la Chiefa è una ? 

R. i . Perchè narri quelli* che la oompon»- 
gona, hanno una medefima- fede e 
partecipano ai mede-limi; Sacramenti, 
a.- Perchè e(Ta Ha un folo Capo che è 
Gesù Criflo- 3. Peichè colla fubordi- 
nazione ai legittimi Pallori riconofce- 
un* folo centro di comunione nel Sue— 
cefsore di S Pietro . 

D Chi è il Succellore di $1 Pietro? 

R. E’ il P pa , il primo* dei Vicarj di, 

. Gesù CriHa. 

D* Che lignifica il nome di Papa’? 

R. Quello nome lignifica Padre ; come 
tale fi conviene* fi dava già a tutti 
r Vefcovi ed; anche ai. Sacerdoti , p3t- * 
chè fono i Padri fpir tuali dei Cri Ula- 
ni ; ma 1’ ufo di molti fecoli lo ha ri- 
ferbaro al folo Velcovo di Roma. 

Di Perchè li dice .che la Chiefa è Santa ?' 

R. r. Perchè Gesù Crillo fuo Capo è la 
forgente di ogni f nrità; 2. perchè la-, 
fua dottrina ed i fàot Sacramenti fo- 
no fanti ; 3: perchè vi fono fernpre 
dei Santi nePa fua S cietà , e fuori di 
efsa non ve ne fono . 

D. Che vuol’ d're la parola Cattolica ? 

R.- Vuol dire Universale. 

D’. Perchè li dice, che la Chiefa è Cat»- 
tolica, o Universale? 

R. Perchè li ellcnde a tutti! tempi, edL 
„ in tutti i luoghi . 

Di Perchè li dice che 1 * Chiefa è Apo~ 

ftalica. ì j ’ * ' ' J • * - *• " J 

* * u R. 1. 
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R. r. Perchè è {lata fondata- dagli Apo» 
{Ioli / 2. perchè è governata dai Sue* 
ceffoni degli Apoftoli ; 3. perchè la fri* 
Domina, è quella degli Apolidi . 

D. La Chiefa c ella infallibile in ciò che 
c’ infegna ? 

R. Si Signore ; perchè è Tempre condotta 
dallo Spirito Santo *. 

LEZIONE DECIMANONA.. 

D. Che Intendete voi per la Comunione 
dei Sunti . 

R. Io incendo la. communicazione dei bg- 
ni. fpi rituali tra tutti i fedeli , che fo- 
no membri della Chiefa , e die fono. 

- chiamati Santi. 

D. Perchè li dà ai Fedeli il nome di Santi ? 

R. Perche fono tutti, dilaniati alla San* 
dii, perdio debbono efser fanti, f 
perchè non partecipano dei beni fpiii- 
tuali fe non a miluta clic fono fanti . 

D. Quali fona i beni fpiatuali , ai quali 
i. membri della Chiefa partecipano? 

R. Sono i Sacramenti, le Indulgenze, le 
orazioni , e le buone opere . 

D. La. Comunione dei Santi è ella tra i 
foli, fedeli che vivono fulla Terra ? 

K. La. comunione dei. Santi è tra i Eedeli 
che vivono fulla Terra » tra i Santi 
che regnano nel Cielo , e tra i giuftt 

- che foffrono nel Purgatorio.. 

Di Come comunichiamo, noi con i Santa 
che regnano nel Cielo.?. 

IT. Noi comunichiamo coi Santr che re- 
gnano nel Cielo, perchè noi gl’ inv«* ... 
diurno , affinchè intercedano per not 
' freisa» ' 
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pretto Dio , e perchè partecipiamo at 
- loro meriti . 

D. Come comunichiamo noi con i giu* 
fti che (offrono nel Purgatorio? 

R.' Sollevandoli colle noftre orazioni > fi- 
col le noftre buone opere - 

D. Chi fono quelli che non hanno alcuit- 
diritto ai beni fpiriruali della Chiefa ? 

R. Sono gl* Infedeli , gli Eretici , gli Scif* 
matici , e gli Scomunicati . ’ 

D. Che intendete voi per Infedeli ? 

R. I® intendo quelli , che non hanno 1 jl 
felicità di conofcere Gesù Grillo, e 
di credere in. etto.. 

D. Che intendete voi per Eretici? 

II. .Io intendo quelli , che tengono pub- 
blicamente , e con affina? ione una 
dottrina differente dequella della Chie- 
fa Cattolica. 

D. Che intendete voi per Sdentatici * ' * 

R. Io intendo quelli , che fi ieparano dar. 
per le metfefimi dalla Chiefa, che 
fanno una focieta a parrei e non ri* 
coriofcono i Pallori legittimi . 

IX Che intendete voi per Scomunicati? 

R. Io intendo quelli , che la Chiefa 111 
reciff dal fuo Corpo. 

IX Perchè gl* Infedeli , gli Eretici , gli 
Scifmatici, e gli Scomunicati non 
hanno^ alcun diritto ai beni fpirituali' 
della Chiefa? 

R. Perchè non ne fono membri . 

D. I Peccatori ». che non fono nè Infe- 
deli , nè Eretici ,. rè Scifmatici , nè 
Scomunicati fono eglino membri dell! 
Chiefa ? ' 

R. Si Signore ? ne fono, membri r htcl 

membri morti *' * ’ • 

7 * ^ LE* 
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' LEZIONE VIGESIMA. 



DI Quale è il decimo articolo del Sim- 
bolo ? 

E. L a rcmìjjfione dei pece, iti . 

D. Che c’infegna quello articolo? 

R. C’ infogna , che Gesù Cri (lo ha lafcia- 
to alla l’uà Chiefa la potetti di rimet- 
tere i peccati . 

D. La Chiefa ha ella la potetti di rimet- 
tere ogni forte di peccati ? 

R. Si Signore; non ve n’è alcuno, che 
non potta eflere rimetto dalla Chiefa. 

D. Come mai la Chiefa rimette i peccati ? 

R Conferendo i Sacramenti» ai quali è 
annega la remillione dei peccati . 

D- Abbiamo noi attolutamente bifogno 
del Minittero de la Chiefa per ottene- 
re la remiilìone dei peccati ? 

R. Si Signore; noi ne abbiamo bifogno 
per la remìflìone del peccato origina- 
le e dei peccati mortali , 

■D. I peccati veniali poflbno effèr timefli 
fenza il miniilero c Seriore della 
...Chiefa ? • . « . * > 

R. Si Signore'; le orazioni , le limoline , 
c le altre buone opere poflòno otte- 
nerne la ìemifllone* «\ t 

D. Per ’i meriti di chi fono timefli i 
peccati ? 

R. Per i meriti di Gesù Grillo «d il*. 

! virtù del fu« fangue, . - 




LEZIONE VIGESIMAPRIMA.. 



Quale è l’undecimo articolo del Sim- 
bolo ? 

R. La Rifurrezione delia Cerne . 

D. Che c' infegna quello articolo ? 

JL C’ infogna , «che tutti i morti rifii- 
fciceranno cogl’ iilefli corpi , che a- 
vranno avuto in quefla vita . 

D. Come feguira quello ? 

R* Per la potenza di Dio, che ci ha ca- 
vati dal nulla , ed a cui nulla è im- 
ponìbile . 

D. •Quando feguirà quella rifurrezionc? 

R. Alla fine del Mondo, avanti il linaio 
Giudizio . 

■D. I dannati rifufcke ranno eglino ^egual- 
mente che i Santi ? 

R. Si Signore / gli uni egli altri rifu- 
feiteranno-, ma «con una grande dif- 
ferenza . . % . 

D. In che confifterà quella differenza ? 

R. I Santi rifufeiteranno per godere in 
corpo ed in anima la gloria eterna , 
ed i cattivi per elìerc precipitati in 
corpo e inanima nell’ Inferno. 

LEZIONE 
VIGESIM ASECONDA . 

D.. Quale è il duodecimo articolo del 
Simbolo? s ^ 

R. La Vita eterna ? 

D. Che intendete voi per la Vita eterna? 

R. Jo intendo la felicità che godono i 

Santi 
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Santi nel Cielo , e che noi {periamo 
di godere con etti . / f 

D. In che confitte quella felicità ? 

R. Confitte nel vedere Iddio, nel cono* 
.{cerio , nello amarlo perfettamenre , e 
nell’efsere ficuri di poflederlo per tut- 
ta l’eternità. 

Ù. Quella felicità- è élla molto grande ? 

R. £’ tanto grande,. che l’occhio non ha 
mai veduto , 1* orecchio non ha mai 
feneito , lo fpirito dell’ uomo, non ha 
mai compreib xofit , che pofla eisergli 
paragonata . 

D. I Corpi dei Santi faranno partecipi 
della felicità delle loro anime ? 

R. Sì Signore; vi parteciperanno fecondo 
la loro maniera , e faranno rivettiti 
di gloria, di forza,, .e d’ incorrutti- 
bilità^ * * 

'D. Quanto durerà la felicità dei Santi ? 

R. Durerà eternamente, e non potrà mai 
cofa alcuna difturbarla , nè diminuirla. 

D. Chi fono quelli che goderanno quella 
felicità? 

:'R. Quelli che faranno vittuti , e avera n- 
no perfeveiato nell’ amore di Dio,, e 
nella -oflérvanza dei Tuoi comandarne»- 
ti fino alla morte . 






D 
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DEI COMANDAMENTI DI DIO, E 
DELLA CHIESA, DELLE VIRTÙ’, 

E DEI PECCATI . 

«gssssag g'u j. i” i — a?.* ■ ■ 1 i X» 

; V LEZIONE PRIMA . . 

t_ r 

D. 'O EH effèf falvi bafta egli il crede- 
. .IL re le verità contenute nel Simbo- 
lo degli Apoftoli ? . v - 
R. No Signore ; bifogna ancora oflervare 
i Comandamenti di Dio, e -della Chie- 
fa , praticare le virtù , e fuggire i) 
peccato . 

3 X Che intendete voi per i Comandamen- 
ti di Dio ? . . \ 

R. Io intendo il Decalogo, cioè a dire i 
dieci precetti che Dio ha dato agli 
Ifcaeliti , fervendoli del miniftero di 
Mosè . 

P. Recitate i dieci Comandamenti . 

1. Io fono il Signore Dio tuo > noA 
averai altro Dio avanti di me . 

2. Non nominare il nome di Dio in- 
vano. • 

3. .Ricordati di fantificare le Felle. 

4. Onora il Padre e la Madre. 

5. Non ammazzare . 

4 . Non fornicare . 

7. Non rubare. 

8 . Non far falfo teftimonio. 

p. Non defiderare la donna di altri . 
1.0. Non defilare ]* roba di altri . _ 
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LEZIONE SECONDA . ! 

* 

0 t 

Qual’è il prima comandamento di Dio ?. 
lo fon» il Signore Dio tuo* non ave** 
fai altro Dio avanti di me , 
l> Che ci ordina quello comandamento ? 
Ci ordina: i, di non' riconofcere e di 
non adorare che un folò Dio ,* 2. di 
rendere a Dio il culto che noi gli dob- 
biamo, come a noftro Creatore e a 
noftra Supremo Signore . " » 

'D. Qual r é il culto, che noi dobbiamo a 
Dio ? . 

R* Gli debbiamo un cubo interiore è unr 
culto éfreriore . ! 

D 1 * In che confìfte il culto interiore che 
dobbiamo a Dio > 

Confìfte r. nfel rumili arci profondamen- 
te avanti a Dio ,• cóme a noftro fuv 
premo ed affo luto Padrone: a. nel cre- 
dere e nello fpcrare in Lui : 3; nell’ a» 
marlo con tutto il noftro cuore , con 
tutta la ncftra anima, c con tutte le- 
noftre forre . 

In che confile il culto efteriore * 

K- Confìfte- pTincipalmertte nel Sacrifizio , 
che noi offriamo a Dio per rendere 
omaggio alla fua fuprema Maeftà . 

Dv Chi ci ha detto che 1 ’ obbligo di ama- 
'' re Iddio con tutto il noftro cuore,’ era. 
rinchiufb nel primo comandamento ? 
R. Iddio fteffo» ed il noftro Signore Ge- 
sù Crifto . 

D. Adempiamo noi perfettamente in que- 
lla vita il precerto di amare Iddio con. 
tutto il nostro cuore* 1 V* * 
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R. No Signore ; quest® precetto è tanto* 
eccellente, che in questa vita noflu- 
rro l’adempie in tutta Ift fua perfezione. 
D. Che bifogna fare per non peccare con- 
tro questo ptecetto?. ; • !■' 

R- Ei fogna i. amare Iddio più. di tutte?, 
le cole : a. non. amare cofa alcuna fe- 
f non che per rapporto a Dio;- 3. fare 
tutte le fue azioni in vista di piacere- 
a Dio : 4.. procurare di crefcere fem- 
ore più. nell’ amore di; Dio;.. 



ffc In. quante maniere fi pecca- controlli 
comandamento di adorare Iddio, e di. 

< ■ non adorare che il folò Dio? 

Ri Si pecca contro questo comandamento - 
coll’ Idolatrìa , , col'. Sacrilegio -, . e col- 
la. Superjìizionc - 

Di In che confiste l’ Idolatria ? 

S. Confisse n eli rendere alla Creatura il' 
culto che è dovuto folamente a Dio. 

D. Siamo noi. colpevoli d- Idolatria, al- 
lorché onoriamoci Santi ? 

R. No- Signore ; perchè il culto che noi 
rendiamo ai Santi non è un’adorazione.. 

Eh. In che confiste dunque il. culto , che 
fi rende ai Santi? 

R 5 .. Ccfnfiste nell’ onorargli e nell’ inve- 
rargli;, come creature amate: da Dio,. 
*• « lantificate colla fu a; grazia . 

IX li’ egli permeilo di onorare la Croce 
le Imagini c le Reliquie dei Santi? 

Bv Si Signore ; questa pratica: è fempre 
- /-tata: in ufo nella Chiefa finodahtem- 
' ' f>i degli Apostoli ». r . ! r- 1 

.. B.. Che 




TERZA..' 

. a ;.< • 



/ 
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t r _ 4 }^ 

0 . CKoH orco fiatò o< 

R'.- Uoì adori aiti o (Sèsù ftb -, J e-dr ia- 

jno i Santi, rapprefentanti d'alfe lina- T 
-v Jgini .- 'i '» ojr.ria l ni» ci.AkujJ 

0. Cile cola è il Sacrilegio ... ' Ci ~ Li * 

R*. k It Sacrilegio’ è< la prcfanarforté- ditan*‘ 
colà fatua c confacrata à Bio . - *h 
XJÌ Che cofaf fc-Ja SafarfHzJùh’e ?' ■ '* d 

ite. •-!$* tinu vaua ^pemic'feftr' ‘jÀ’dtiei* eA ? - 
arione, alla quafedi-'atmifrti'ffjie 13 n > * ef- 
• feci» che non 4ci-d i ‘fliité»»nito i da^0ÌQ f* 
0: Quelli. che consultano. gf’^Jiidbvitìi 1 , e , 
: ché 1 impiegano certe dat* pàr'OTej'-gex "* 

• guarire, da aiuuné màlAtre ».. nori li 
rendono eglino colpevoli- di fuperfti- 
-710116 -?* Cti’OU Oii l i..i . ! »-is 



K. Si Signore \ efTì cadono in una con» 
dannabife AipferftSziójie ? ' ;1 or: ' : - ' j ^ 

s o:r mi rrrru, o-rzt' " 

, :;;;:Lpi^p.^ÙARTA, ' 



«T 

i 4 



. I 0 i C 1 "‘1" 



1>. Quale è it fecondo icomfand aménto di:* 

- : Dio-?-* ù.,’ì ; a: rii: •■* 

•Ri ZV<?« fiommore il nome di T)io ‘thvifiio .. 
XXrChè -cola ci proibisce quello coman-^ 

» Aasnenro^ Hn* fon,.' •> . Ir.rri 

Kfci..Ci; pt«bihilc«f!4ÌÉ-<proiTtìnti*rQ il- fainto 

nnmo- Al r\’iA n» 



V liaUVIlf**. *• ’ •< A AJ.I ^ .»\ A'j *. .* fc.* • ' 

R‘ Che colà-- intèndete''' voi peir giurare 
0 far giuramento ? . - * f 7i - ì»- • : . 

Ris ii •? :gi usare ' *9 far ^iupamentfo un * 

ptenddré Iddio f in tefUrtianiò di 1 q\j C l 
• che 11 dice' o di qoekhfe 'lì promette .. 
Dt Quando egli' falfbi Un giurarti 9 * 
Rtì Quando fi là perì affermare una cbfa, 

, £>3 - ttiir 
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cterrlì^tcrserf.fii^ , c * .pw? jpromet-C 
fi£$8 e v u^a che np!) li ha i’ iute» aUpoe-I 
-enfi? &■?£?/■ xJ r n Ui «ori itati; r ' r-i 
U Quando un giuraménto è egli teme» 
rario ? > r^v* 1 r ‘J cV** * iV .fi 

:rAu an ^ 0 fi fi^ POr afficuiare una' oofa ,. : 
di cùi. no» no fra rato bea ficuri.ro 
T). Quando è egli ingiallo un giuramento>rr 
Ri? Quando ce\ ne ferviamo per i«ipegtì*kri*JX 
di a ftsAncatfelva jQ proibita-* 

A-Ci^W4o £otI»ieme, jè /immfe u» giu- 
« .tament»T?^;' • ..edu-oo; fdo Ì : K _0 .C 
R r Quando fi fii ièna* autoritàri o per - 
albe u far eofe di ninna importanza r. 
. j; tali , fono i. tanti giura menti che fi fan- 
no per abito nelle converfaeionì or-- 
• ■*/ ' :( Ln T.* : oro* i< iì. 
V: Siamo noi obbligati :P?fer^uelio> fc che- 
abbiamo prometto con giuramento ? 

R- Si Signor^;, noU.vir-iiamov obbligati , 
quanti® là cofx ohe ub tórnio prometta- 
non fia ingiufta. 

Il fecondo oomàndamentef) pPoibifcetT 
egli (blamente i giuramenti ftUU. in- 
o Smfii :'C3. IV. v-.:v ’,i i u~.V: .51 

Rt ; Prftibi Tee ^ancora fe .bcftemmies leim-i 
precazioni,' le parole ìngiuriofe.arDiO' 
f i+k Santivjo a H ^.Religione » e 1* viola* i 

*• igiene dui Voti .« vn.ì ci ,'i ih -'..-di 

n. Ch^ cefi»- d;,|V 'VìtèiS ÌJ.i^r :« r* > 

R* E’ una prometta che li fa a- I>io d’ un- 
« .operai buona/ a* cui non damo aknonr-'i 
de obbligati. « ^ \\ o 

Dj Et^du^querun; pe esito : ,il non effettuar;! 

j re i jVQtir che {(* f«nor£àttl a ©io ? 

R. Si Signor ^ij.èisan gia&dtttimo peccato. 
K <* CJ^è, . bifqgna ; fer#> fpfcr. «evitare ;turt<*">ciò(*T 

, / cIl 9 k fcroibiw^dSki fecondo.» Gpma.-jviu'»- 
mento? ^ Q 
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Rv Elìogna i. effe re motto, circofpetri néf 
parlare . a. dire fempiioemente r Quefio 
' Fi qtcefio non come Gesù Crifto ce 
-'•T ondina nel fuo Vangelo 1 ? 3. no» 
* giurar mai o far giuramento, fe non 
che per cagioni gì avi , © quando' vi 
fiamo obbligati da una legittima au- 
torità , 4. non fare dei Voti, fe.no» 
«he con óflelSone e eoa configli© . 

t .1 » r • , , 






LEZIONE QUINTA . 



i. » 'T ). ' Z 

D. ; Cbiai’.è ii terzo comandamento di Dio? 
R. Ricordati di faatifeare le Fcfle . 

& Che cofa ci ordina quello comanda* 
-o.aaeatft^uw 1.. « 

R. Ci ordina di falsificare il Giorno dei 
r ifigefo* del Signore. w - 

0 i Qual’ è il l giorno del- ripofo del Si* 

f aore 2 

fall’ antica legge era il Salato* nella: 

► nuova Legge è la Domenica'. 

IX , P esche nell’ antica legge il Sabato era 
il giorno del ripofo del Signore ? 

R. - Perchè, quello è ài giorno-, in cui cef- 
- sò-. Iddio- di cavare dal nulla le Crea-’’ 
.tui» ft- .u Xf ih « • : 1 

0 . .Perchè nella unuova legge H Giorno 
del ripofo del Signore è la? Domenica ? 
IL. Perchè quello è il gìofn®^» nel quale' 
Gesù Crifto neftro. Signore è riiufei- 
tato ed è entrato nel iuo ripofo , dopo 
- averci redenti ^oife fu è Stidhé e coi 
fuoi Datimenti , 

0. Che Infogna.:. egli fané <pe!£ fantificare 
la Domenica? ?» ^ * i V *««■ ' . T 

H*— Jtofogo* accasiti da .qualunque opera ; 
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T- fervile ed npplicarlt alle opere dLRe-I 
ligione ? • ; : .1 •>»•+*. . -tiuf 

D. Che intendere voi per opere fervili ? 

Bs.. Io intendo quei lavorili per cui<l* uo- 
mo guadagnandoli il vitto rimane -di- 
ftratt» dall’ -efercizio delle opere* di 
pietà , ma molto più intendo- i peccati- 
li,.. Quali fono le. opere di Religione gialle- 
.quali bifogna particolarmente appli-- 
Carli nel giorno: di Domenica? 

R. Sono 1 ’ Ora-/ ione, i’aflìftenza alla* Me f*- 
fa alla fp legazione del Vangelo ,àlì’ i- 
Rruzioni della Parrocchia , l'aflidnità 
V agli altri ufizj della 1 Chi efa , le letture: 
Saure in fpecie della Bibbia, e le epe-* 
re di carità verfo il-Profiimov ..J Ci. 
n chi fono quelli che mancatici arque- 
comandamento?' ti h r :u-o .H 
R, Sono r. quelli che lavorano feriva una’ 
véra neceffira e fonia il permeflo dei 
Superiori .. -a. quelli che noli “lì appli- 
c. cano il giorno : di- Domenica alle » ©pe~i 
re di Religione. 3 -quelli, che paCa-- 
« : no una parte- éonhderabiló di quello^ 
Sauro giorno ingiunchi» , Un* divérri - 
-1 memi in piaceri pericotoft optfoibiti. 
XJx Quelli «Ite fanno lavorare 4th7a* :! ne~ 
cedìtà nel giorno di Domenica: non 
r peccano -ancor e (li contro» qinefto *co~^ 
* t mandamento? « •’> o-u I r ‘I> 




Si Signore ; peccano come fe eljl me- 
deiìmi. lavoratóre»..'! *‘i zr-o u 3 » 

1 t c .c q.r o.ii frn o : r.ijn*) 6 1 j o:ì.j* 



LEZIONE SESTA 






« 



, •. n'fr.jj , .o;'l 

D. Quale 2 U- quarto comandamentè? ) ^ 

R. Onoro il Padre e la Madre . • C. * 

IX A che cof* TBv-ebblig* quello codiali-- v 
damcato ? 




4 * 

R.. Gì obbliga ad amare il noftro Padre, 
e la noftra Madre , ad onorargli , ad 
obbrdirgli , e ad aflìftexgli nei loro 
Infogni .. 

D" Si comprendono altee perfone fotto il. 
nome di Padre e di Aladre ?* 

R~ Si Signore i. vi fi comprendono i. il 
Nonno c la Nonna*, il Patrigno e la 
Matrigna, i Tutorio Curarori , i Com- 
pari e le Comari ec.. a. tutti quelli 
che hanno autorità fopra di noi , come 
i Vcfcovi* i Parocm, il Sovrano, i 
Miniftri di lui, i Padroni e le Pa- 
drone ec. -, *. . *• . s » 

D : . A che cofa ci obbliga l'amore che- 
dobbiamo al Padre e alla. Madre? 

R*. Ci obbliga, a defidèrarc e a procurar 
loro tutto il bene che. fi può, fpiri- 
male e temporale^.. 

D. Come mai fi onora: il Padre e la Madre? ’ 

E. Coi parlar loro con rifpetto , col fof- 

frire , collo feufare; e occultare i loro 
difetti ■ . 

D Come fi obbedifee il Padre, e la Madre ? 

E. Col fare prontamente e con allegrezza 
tutto ciò che- comandano, di giufto e 
di ri giovevole . " -1 

D. Come fi affitte il Padre e la Madre ? 

E. Gali’ aiutargli' nella loro povertà , nel- ' 
la vecchiaia, c nelle, malattie e col 
pregare Iddio per loro.,- * i. 

D-. Quali fono le ricompenfe che dàld-.I 
dio a chi. afTerva, quefto comanda- 
mento ? 

R. Oltre f eterna e 1 beata vira , accalda i ' 
Iddio le profperità e i vantaggi tem- 
porali i e al contrario punifee ordina-*' 
riamente anche in quefto mondo queU-d 
li che non 1* oflfexvano .. ; «v. . 
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LEZIONE SETTIMA " 

IX Quale è il quinto comandamento ? * * 

R. Non ammazzare . ’ * * 

IX Cofa mai ci proibifce Iddio con que- 
». fto comandamento ? • *< • 

R.. Ci proibì ice di deftderare o procurare 
la noftra. morte o quella di qualfivo- 
glia altro uomo .. . ' - 

Dj Non è egli permeilo mai 1 di dar la 

- morte ? ;t lr-t i , u ■ .'■f f V 

R. No Signore ; non è permeilo mai', 
fuorché nel combattete alla guerra , e * 
nell’ efeguirc le fentensse ' della Giu- 

• ftizia ? 

Dv Con quello comandamento non fi proi- 
bifce altro che 1* uccidere? 

R. Iddio proibifce ancora tutto ciò, che 
può nuocere al pfoffimo nel Aio cor- 
po o nella fua anima . 

IX Chi fono quelli , che danneggiano il ' 
profilalo nel fuo corpo ? 

R- Sono quelli , che lo ierifcono , lo per- 
cuotono , o F oltraggiano . 

d, chi fono quelli , che danneggiano il 
profilino nella fua anima ? 

R. Sono, quelli , che con i cattivi confi- 
i gli ,jy con i cattivi efempi lo induco- 
no a peccare. •'? *. 

D. Che bifogna fare 1 quando uno ha ca*- 
» gionato qualche pregiudizio al prò fil- 
mo nel Aio corpo, o nella fua anima? 

R; Bifogna fare colla maggiore prontezza' 

- tutto quello , che fi può per riparare 
v - il pregiudizio, che gli abbamo arrecato. 

TX Che altro proibifce quello quinto co- 
mandamento-? »■-.’£* "i .... I ‘A i 
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R. Quello comandamento proibifce an- 
cora i* odio, la collera, le ingiurie, 
il desiderio della vendetta. 

D. E* egli fufficiente per adempire il 
quinto comandamento , il non far ma- 
le al Tuo profilino? 

R. No Signore,* bifogna ancora rallevar- 
lo nei Tuoi bifogni , e per quanto fi 
può indurlo al bene . 

/ LEZIONE OTTAVA ;; 

D. Qual è il fello comandamento di Dio ? 

R. Non fornicare . 

D. Che cofa ci proibifce Iddio con qucflo 
comandamento ? 

R. €i proibifce qualunque impurità nei 
pensieri, nei defiderj , nelle parole, e 
nelle azioni , e tuttociò , che può con- 
durre a quello vizi® vergognofo . 

D. Cofa conduce più ordinariamente all’ 
impurità ? 

R. La fuperbia fopra a turto , l’ ozio , 1* in- 
temperanza , 1’ afliftenza ai balli , ai 
feftini , alla commedia, la lettura dei 
romanzi , il frequentare le perfonc d 1 
un fedo differente , 1’ immodeftia negli 
abiti, i quadri difonefli , le canzoni , 
H le parole libere . 

D. Perchè mai la fuperbia conduce all’ 
impurità ? • ' 

R. Perchè Dio punifce * ordinariamente 
gli orgogliofi , permettendo, che effi 
commettano delle mancanze ► vergo- 
gnofe , ed umilianti . 

D. Che bifogna fare per evitare un pec- 
cato costì turpe ? 

' ' * R. Bi- 
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R. Bifogna, i. fuggire tuttociò che può 
rdarvi motivo, 2. amare 1’- orazione, il 
ritiro , la mortificazione , 3. edere 'fem- 
ore occupato in qualche .cofa utile, 
4. frequentare i Sacramenti colle ne-, 
ce dar re difpofizioni,, j. metterli fotto 
la protezione particolare della Santa 
Vergine . 1 

D. Che fi dee fare , quando uno teme di 
edere caduto in quello peccato ? 

R. Rifogna fcuoprire con umiltà al fuo 
Confedbie turte le azioniceli cui fi ha 
qualche vergogna , e fottometterle .ai 
•.fuo giudizio . 

LEZIONE NONA. 

■ 

D. Dite il fettimo. comandamento di Dio ? 

R. Non rubare. 

D. Che cofa proibifee Iddio con quello 
comandamento ? 

R. Proibifee due cofe , la piima.di pren- 
dere ingiudamente là roba del fuo 
prodìmo, la feconda di ritenerla. 

D. In quante maniere di prende ingiufta- 
mente la ; roba di altri ? 

R. In cinque maniere, , 

D. Quale è la pi ima? 

R. La prima è quando fi prende per vio- 
lenza,, come fanno i Ladri . 

D. Quale è la feconda ? 

R. Quando fi prende con dedrezza ; co- 
me i, ;fervitori , *che fi ^pagano colle 
loro mani -, i figliuoli , che rubano a’ 
loro genitori,, ed altri , che rubano fe- 
gretamente , 

Q. Quale è la terza maniera di prendere 
\ ingiuftamente la roba di altri? 
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R. E’ vqu/e’b-f.dt «prenderla ♦$©# frode 
qsom e- quelli^ v che ingannano. >qei,, peli , 
nelle miìure o .nei a qualità delle co- 
fq >H+hp vendono o compralo ; f ojco©ft 
. 'gli artefici che derubano , q , alterano 
le -materie , chq lo 50 fono -confidate . 
D. Quale-è la .quarta njapifca di prende- 
re àngiuftfrmgnce r la uqh* r di,a&fr? ,< I 
R. E’ quando lV.prendp ; „p!er mez^o ^’ ina- 
, . r Rteltif’ illqciu * -come rglÀ ufcrafr eh? 
im predano .perì >ricav.*rp 4?4. yprpfitto 
da loro impresiti . 

D. Quale è la quinta maniera? 

R. E’ quando fr prende o fi nftirpa la ro- 
ba d’ altri per mezzo di .liri , o . con- 
danne mginlle.. _ . • •* . f> C 

D. Che debbono fare quelli^ -che ;hanno 
prefo la roba: di altri. in qualchedun^ 
di quelle maniere.? ; ,, ( .- 

R. 1 Debbono , 1 . confeiTarCene. , :ej farne pé? 
nitenza *, a- rellinuire ciò , che hanno 
prefo i n gitili une n te ; 3. riparare il tor- 
to 4 che 'hanno* fatuo àlrptuflìrpo^ 

•D. Chi vfono quelli , che .ritengono : ingiù* 
Ila mente la roba d’ alni ? 

R. Sono i. quelli ,-ch.e -.nonltoflrtuifcono 
'•ciò, che hanno rubato, p; ac.quiflafó 
ingiufta mente, ;,a.> quell bebé non pa- 
gano i lai ari a (loro -fer.vitjoci , .0 la 
mercede agli operai , 3. quelli »che non 
. pagano i doro débiti , o non lavorano 
per metterli in flato- di pagarli, 4, 
quelli , che avendo trovato qualche cór 
* Ca non fanno le 'diligenze neceffarie 
per renderla ?a rchi appartiene . , rj 
D. Sono obbligati a reltituise folamente 
r quelli ,*■ che hartno ,prefo o ruba o ? 

R. Tutti quéili , che hanno contribuito 
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al fiìtf© , c al tifino che enfiato fatte 
alproflìmo', vi fono parimente obbli- 
gati . ->•* -• > * ’ •• : 

XX Quelli^ che poiTeggono una cofa male 
4 acquattata da loro Padri , o da altri , 
fooO obbligati a rettituirla ? 

R. Si Signore; fono obbligati . -> 

D, ;€he ci ordinandi più Iddio con il fet- 
• ;r timo comandamento? ' 

R, Ci ordina di affittere co* noftri beni i 
^ ^ 'pòveri' nei loro bifogni. 

' , . • • * „ ’ , ; • 

LEZIONE DECIMA 

- V \ 4 * . ‘ \ , * * 

D Quale è l’ottavo comandamento di Dio? 

fC~'N on far fai fo teftiwnnìo . 

D.- - Gotti ci proibifee Dio con quello co- 
mandamento? 

R; Proibifee la falfa tettimonianza -, la bu* 
'»•' già o menzogna la calunnia , la mal- 
• dicenra , ed i giudi? j temerari . 

D. In che confitte la falfa tejìiinoniafiza ? 
R. Nel depone in giudizio contro la ve- 
rità . - • : * • ' 

D.' Come fi menrifee ? 

■R. - Quando fi dice ii contrario di quello 
che fi penfa ,• e' quando fi parla in 
maniera d’ ingannare chi afcolra 
D. Non è egli permetto qualche votta il 
mentire per divertirli, <o per far fer- 
vizio a qualcheduno? 

R. No Signóre ; non è giammai permetto 
di mentire per qualunque ragione tt fia. 
D. Perchè non c giammai permeilo di 
mentire ? • • * 

R. Perchè la bugia è Tempre eppotta alla 
verità , che è lidio ttetto . 

D.. Che cofa è la calunnia ? 
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R. E 4 una bugia colla quale fi imputa al 
profiimo un difetto, che non ha, o 
una mancanza , che non ha fatto. 

D. A che fono obbligati quelli , che han* 
no calunniato il Profiimo ? 

R. Sono obbligati; r. a farne penitenza/ 

2. a ritrattarfi del male, che hanno 
detto del profiimo, 3. H 1 indennizzar- 
lo delle perdite , che la calunnia gli 
ha cagionate . 

D. In che confitte la maldicenza ? 

R. Confitte nello fenoprire fenza necefìità 
i difetti , o le mancanze del proflìmo-i 

D. Che bifognafare, quando fi fente mor- 
morare ? 

R. Bifogna impedire la 'maldicenza , fe 
fi può, o deviare con prudenza il di- 
feorfo , o allontanai^ da quello t che - 
- mormora . 

D. Cofa è il giudizio temerario ? 

r. e; un giudizio, che fi fa in difvantag* 
gio del profiimo fenza giutta ragione , 
fu leggiere apparente . 

• 1 

* 1 _ - 1 

' LEZIONE DECIMÀPRIMÀ. : 

D. Quale è il nono comandamento di 
'Dio ? • 5 • * »•* . , J 

R. No» d e fi 'derare la donna di altri . 

Cofa proibifoe quello comandamento ? 

R- Proibifce il defiderio dell’adulterio,, 
e delle altre cattive azioni , che ven- 
gono proibite dal Tetto comandimene'» . 
Qual è il ddcitno comandamento di Dio? 

R- Non àefider are la roba di altri . 

O. Che ci proibifce quetto comandamento^ 

R- Ci proibifce di invidiare il beni? del 

E a no- 
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_ noftro profilino, e <11. deaerare di ar«- 
, rlcchirci con fuo pregiudizio. 

D. Perchè ci proihiice Iddi© non fole le ... 
•n. 'icattivp azioni, ma ‘ancoravi cattivi de- 
fideri ? *! - -’-i’. . i . : «. «. % :.i 

IL Perchè? la vetac Giuftàzia r non confitteti 
C;.: fblamente, irdlèl azioni etteuiori, ma: 

-• /aieila. purità- dell* anima ' • - , 

• •**.* 

LEZIONE. DEOMASECONDA, 

* 

.. • • ' i i ’ J. ’ : . g 

P.. Siamo noi obbligati ad oflervare i Co* 

• , u mandamenti delia- Chiefa? 

R. Si- Signore ,v noi iiamo* obbligati . 

P. r Perchè' fi amo noi obbligati ad oflcrva— 

. re h coma rrd amenti della Chiefa? 

R., Perche difobbedire alla Chiefa- è un 
chfòbbedire a Gesìr Orifto , che ci or- 
dina' di- afcoltare la. Chiefa, come. egli. 

• »... medeiìmo.- 1 • <;. 

Di Qaianel fono i comandamenti* della. 

Chiefa? J '-; f s, 9... y v. 

R. Sono fei i principali'. 

P. Dije SI p'rimo- comandarne* to- della- 
-Chiefa ? • *,*;*• ' 

R. Santificherei: le fefie che fono ' coma*— 

jh ? -seti .yt 1 A* .'1 d 

P.. Che ci ordina- la Chiefa con: quello» 
comandamento ??.\ . < /* T 

R^dCi-i ordina, dà fan ciccare le fette ,, che* 
. t hr ttabilito. 

t) Copie bifogna fantificace quefte fette ? 
R. Xme il finto/ giorno di Domenica, 

< • coll* -attener fi doli a.*-; -oliere frrviliv e 
col}* pratica delle opere di: Religione - 
P. p Qij ile èi U feconda coma ruta monto 

f^/d^Lìa. £iuefd ? ; 1 5 'j\v 

» 

«vft » >-» 
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R. Udirai la Muffii mite domeniche $ é 
nelle altre fcfle . ' ‘ 

D Qual Metta bifogna fenrire i giorni 
di Domenica e di .fetta ? 

R. Per quanto fi può, la Metta della Par- 
rocchia, qualora non ne Piamo impe- 
diti da ragioni legittime . 

D. Pei che bifognat Pentire la MelFa della 
*. Parrocchia? J , * \ 

R. r. Perchè nella Me(Ta della Parrocchia 
fi prega fpecialmente per i Parrocchia- 
ni , 2’ perchè vi fi lente là voce di 
Dio nelle iftruzioni del fuo proprio 
Pallore ; che Dio mede fimo ha dato 
ad efTì , come fpecidl interpetre della 
fui parola ; e che fa istruzioni parti- 
colarmente adattate a loro. 3. Perchè la 
Chiefa lo ha ordinato in molti Condì). 

D. Se-rve egli per adempire quello pre- 
cetto di effe re prefenti folamente coi 
corpo alla Mena ? * 

R. No Signore ; bifegna ancora Pentirla 
con attenzione e con pietà . 

LEZIONE DECIMA TER ZA . 1 

D. Qual 1 è il 3. comandamento della Chiefa* 

R. Confederai thtti i tuoi peccati almeno 
una volta I* anno . 

D. Che ci ordina quello comandamento ? 

R. Ci ordina di confettare almeno una 
volta i* anno tutti i noflri peccati , 
colle difpofìzioni neceffarie . 

D. Perchè dite voi almeno una volta l’anno? 

R. Perchè quelli che folio peccatori , e 
che hanno un vero defiderio di Privarli 
debbono confettarli più fpeffo. 

D. In qual tempo fi dee fare la Confettici 

tre préferitta dalla Chiefa?- 

E 3 R . La 



0 ' 
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^ X,a ChiefW non t |o Jradetf$mjna?<v wa- 
é opporr» no confettarli vedo i| t^inpo* 
di Pff^ua^r gcem^fi alia Qniur- 



mone'. 



4il\/uv • c, , ^ w«y » . • * 

'■Ar ;cbù Ir- d,e^r fòeJTà Con^ffione co* 
inondata dalli Cbiefà £ .. . *y 

R. Regolarmeli te: fi dee fate ài Aio prò— 



r prio Coluto , a a uo altro» Prete coll» 

A V- - y.» ■» • l~ À *• - , •* - - «• • * 

lua ncenri'. c r ; ' 3 , r > 

D>: Quflpqè r iV ^uaf tojCopl^damentp del--' 

ta,Clu^?.v // S V. w r 

R.. ^ceveMKwriitwitr;. ài' Jjt<r òtgjore- 

4ljiu-enu nella Pafq.na . 

D. Che’ ci ordina quello Comandamento ? 
R. Ordina a Tur ti i fedeli, clic' fono giun- 
ti all’età della difcrezione di cqmu— 
.- nicarlr almeno .nna volta. Panno neit 
quindici giorni , che- corrono dalla Do- 
menica delle Palme alla Domenica ì ft 

a W iO \ ; _ . ; . yy*. 

0. Perchè dice voi almeno una volta 1 a nno? 
R.. Perchè la Chi e fa deftdèra , che r fedeli 
A rendano', dégni di- comunicarli più- 
Tpeflo i *“ ' s . ' t 

D. Dove fi dee fare la CòmuhionePafqpale?' 
R ; . Nella- .propria. Parrocchia • / • r ' r 
p t . (Quelli, che \i comunicano’ fer Fa<r 

Jqua con cattive dìspofieioni foddìsfan— 
r , n> al precetto della Chiefa ? , 

R. Na Signore non fi foddisfaral precet- 
to .xflla- Chiefa cosi una Comunione 

indegna. , y ,, .- r 

R. Mancano al comahuamenro' quelli , m 
quali i loro Confefibri non •giudicano- 
^ cola conveniente di permettere la Co- 
J 4 Riunione Pàfquale della Chiefa ? 

R No Signore ; purché fieno nel ja^dilpo^ 

Aziono di correggerli * e di tufp^rii 

k . .rr - -*•« i . • •. 

4 i. ^ 
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; .. con una lineerà Fenice n?a alfa grazi* 
dei t a riconciliazione c della Comuùon e. 

LEZIONE DECIMAQUARTA' 

1>. Qua fé è il quinto comandamento del- 
la Chiefa ? 

K. D l gitine? ai le quattro-tempora,Ja Qua.r 
reputa > le vigilie comandate . 

* IX Cola ci ordina la Chi-eia con quello» 
comandamento > 

IL Ci «dina di digiunare i tre giorni 
delle quattro Tempora*,, i quaiantat 
giorni della Quarefima * e le Vigilie 
di alciwie maggiori foleanità ► 

D. Cosa è digiunare? 

F. Digiunare è un' attenerli dai cibi proi- 
biti della Chicfa.,. e non fare, che unT 
folo patto, al quale la Chiefa rollerà , 
che li aggiunga una leggi era colazione.. 

IX La legge dei digiuno obbliga tutti i 
i Fedeli? 

F. Obbliga tutti i Fedeli , eccettuati 
quelli , a quali la loro età , le loro in- 
fermità o i lavori troppo penolì noi» 
permettono di digiunare - 

IX Quelli., che non prilbno osservare il 
. digiuno riguardo a! Fare un folo patto- 
fono difpeniari dall’ attinenza dai cibi 
proibiti ? 

3L No Signore / e così quell» > che non 
pollbno ollervare Tallinema dai cibi 
proibiti » ma pofsono .fare un folo pa- 
lio* debbono in quella parte digiunare'. 

JX Perchè è Unto Habilato il digiuno del- 
la Quareltina? 

16. i. Per imitare il digiuno di Gesù 'Gri- 
llo’ uel deferto t a., per prepararci a 
celebrare degnamente ]a fella di Pa- 
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B. Perchè fono (lati ittituiti i digiuni 
delle quattro tempora? 

R. 1. Per confacrare colla penitenza tut- 
te le ttagioni dell* anno, 2. per otte- 
nere da Dio dei buoni Pallori alla fu* 
Chiefa . / • 

D. Perchè fono (lati iflituiti i digiuni 
delle vigilie delle maggiori feftività ? 

R. Per prepararci a celebrarle fantamente. 

D. Quale è il fello comandamento della 
Chiefa *. * 

R. Non manderai carne, nè il Venerdì , 
nè il Sabato . 

D. Perchè è Hata ittituita l’ attinenza dei 
venerdì e dei fabbati ? 

R. JL’ attinenza del Venerdì è Hata itti- 
tuita in memoria delia Paflione , e 
della Morte di Gesù Grido j quella 
del Sabato in memoria della- fua fe- 
poltura, in onore della 5 . Vergine, e 
per prepararci alla celebrazione della 
Domenica . 

D. E’ egli un gran peccato il non ofler- 
vare i digiuni , e le attinenze preferit- 
te dalla Chiefa? . 

R. Si Signore ; è un gran peccato, di cui 
bifogna correggerli , e fare penitenza . 

LEZIONE DECIM AQUINTA . 

D. Quali fono le principali viitù del Cri- 
ftiano ? 

R. Sono le virtù Teologali . 

- D. Quante fono le virtù Teologali? 

R. Sono tre, Fede, Speranza e Carità.' 
P* Perchè pilette tre virtù fono chiamate 
Teologali ? ' - 

R. Per- 
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R, Perché hanno- Dio fteflo per oggetto . 
J>. Cosi è la- Fede ? 

H. Lx Fede è un dono; di Dio , che ci fa 
credere in lui, e che fott omette il 
iroilfo fpi'ito a tutte le verità , che 
Iddio ha rivelate alla Chirfa. 

D. Perchè crediamo- noi quelle- verità ? 

K. Perchè Iddio ce le ha rivelate, e per- 
chè egli non può- ingannarli , nè in- 
gannarci . 

U. Come Tappiamo noi , che Iddio ha ri- 
velate quelle verità? 

K. Nbi lo lappi ara» per 1* infegnamento 
della. Chi eia,.- che è Tempre, affidi a 
dallo Spirito Santo .. 

Di Dove fono contenute le verità , che- 
iddio ha rivelate alla, fua €hie r a? 

K. Nella Scrittura. Santa e. nella. Tradi- 
zione - r 7 

0. Cóla è la Scrittura Solita ? 

BL Seno- quei Libri, che fono ftati fcrifcr 
ti per infpirazione dello Spirito Santo- 
avanti, e dopo la venuta di Gesù Crifto.. 
0. Come fi chiamano i Libri Santi , che 
fono flati ferirti avanti? Gesù Cri (lo ? 
R.. Si chiamano i libri, del Vecchio Te- 
< {lamento ' »■ ' -v 

D. Còme fi chiamano i Libri Santi , che: 
fono Ilari ferità dopa Gesù Crifto? y 
R. Sii chiamano- a libri, del. Nuovo Te fi a* 
m ento . -> . 

Dì.. Con quali dìfpofTzionl bifogna leggere? 
* : i là Scrittura Santa ?.. . . J 

R. Bifogna leggerla con rispetto , umif- 
-, ta, e docilità ». credere , e- praticare 
ciò , che fi intende», rifpettare rciò , 
r che non s* intende, fottometterfi in 
i •’ . tutto al giu di rio , cali’ infegaaajentQ- 
* pubblico delia Ciucia 
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D. Cola c la Tradizione} . 

R. E’ la parola di Dio , che non c llata 
fcritra nei libri Santi , ma che è paf- 
fata di bocca in bocca dagli Apoftoli 
fino a noi . 

D. Fate \tn arto di Fède <j 
R. Mio D io io credo fermamente tutte te 
verità , che crede , ed infegna la vo- 
Jlra Santa Chiefa , perchè voi glie le 
avete rivelate . 

D. Chi fono quelli , che peccano contro 
la fede ? 

R. Sono; x.- quelli, che non credono 
- tutte le verità , che la Chiefa infe- 
gna : a. quelli , che non manlfeftano 
la loto Fede , quando vi fono obbli- 
gati ; 3. quelli che crafcuruno d’ in- 
ftruirfi nelle verità della Fede , 

D. Quando fiamo noi obbligati a mani- 
feflare la noftra fvde? 

R. Quando la gloria di Dio, ed il bene 
fpirituale del profilino lo richieggono. 

LEZIONE DECIMASESTA . 

* y ' 

D. Quale è la feconda virtù teologale? 
R. E* la fpefanza * 

D. Cosa è la Speranza ? 

R. La fperanza è un dono di Dio, che 
ci fa afpertare con una ferma fiducia 
i beni , che ci ha prometti . 
ì). Quali fono i beni, che lidio ci ha 
prometti ? 

R. Sono la vita eterna , ed ì foccorfi ne* 
ceflàrj per arrivarvi . 

D. Su che è fondata la fperanza Criftiana ? 
iR. £’ fondata fqJU bontà di Dio, Culla 

- • fu» 

' 

. 
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• fua onnipotenza , e fa i meriti infi- 
niti di Gesù Crilio. 

D. Fare un atro di Speranza . 

R. Mìo Dio , io Viotto tutta la mia fidu- 
cia nella vojlra Bontà infinita , e Quan- 
tunque ne Jìa indegno , Jpero > che in 
vijla dei meriti di Gesù Crifio voi mi 
darete la voflra grazia in quejìo moti- 
do , e la vita eterna nell' altro . 

D. In quanre maniere fi pecca contro la 
fperanza ? 

-R. In due maniere,* colla prefunzione e 
colla difpei azione . 

D. Chi fono queili , che peccano contro 
la fperanza colla prefunzione? 

■ R. Sono i. quelli , che confidano nelle 
loro proprie forze invece di confidare 
nella grazia di Dio , 2. quelli , che fi 
affidano fulla milericordia di Dio per 
darli in preda al peccato , e per diffe- 
rire di far penitenza. 

D. Chi fono quelli , che peccano colla di- 
fperazione ? 

R. Sono '. -quelli, che diffidando della 
miferi^o 1 dia e del.a potenza di Dio 
difperano della loro fitluce . 2 qucili , 
die nel'e tentazioni fi l.ifciano abbat* 
Cere, c fi feo ag r TÌico ;o invece di ri- 
correre a Dio con fiducia . 

' Lezione decim asettici a 

D. Cofa è la Carità ? 

R. Da Carità è un dono di Dio , medìarr- 

^ te l! quale noi ami imo Iddio fopra a 
turte le cofe, ed il noftio profiim» 
- come noi fteffi per rapporta a Dio . 

D. Co- 
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T>. Come fi. ama Dio Topra 3 .tutte le 

cofe? . ' , * 

11. Col preferire Dio a tutto., ©..collVa* 
*.< marlo più , che fe fletto, i . 

D. Rerchè .fiamo .noi «.obbligati ad amare 
Iddio ? 

R. Noi fiamo obbligati ad amare Iddio , 
perchè è infinitamente buono , perchè 
tè il noftro fornaio bene perchè ci ha 
** v amati il primole ci ricolma di bene- 

. - 

-D. Come polliamo noi conbfcere , che noi 
amianto Iddio ? 

R. Noi .cono’cbiamo , di amare Iddio, 
quando .oiferviaoio fedelmente i fuoi 
Comandamenti , e facciamo tutte le 
noli re azioni in villa di piacere adiri. 

D. Siamo noi obbligati a fare tutte le 
: nofire unioni colla mira di piacere a 

^ Iddio-? 

R. Si Signore,*, la ScrittU’-a Santa ci di- 

» ce~ 0 thè voi mangiate o che voi be- 
viate , o che voi facciate qualunque 
altra .coja ; fate tutto per la gloria 

■ ' ' ■ di Dio . * 

, D. Non vi fono àltrirrcontralTegni , me- 
* diante i quali fi può conofcere , di 
*- ramare Iddio ? ; 

R. Si Signore-, per efempio , quando uno 
ha piacere di d’enrire parlare di Iddio, 
e quando uno è finceramente. afflitto 
dai peccati , -che I* offendono . 

D. Fare un atto di amor di Dio? 

R. Mio Dio , io vi .amo , .è dejìdero ar- 
dentemente di . amarvi ancora di fiù , 
accrefccte il vofìro amore nell' anima 
« mia i e fate , che tutti i gioymt .della 
mia vita, io vi ami f opra a tutte le 

/ €ofe 
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< c tffr‘ tifavo t^corpe me~ 

JtefJu tev^movc di .voi r . ' . 

P. m fono quelli ,-che peccano centro' 

-» • 4 \ wve 4i può g ..... € ‘ -T ^ •** 

H. Sono I .qagli . lie amanp ioniche 

•• «*6 P« *<■ WfJIi , 4(7x0» 

fanno tutte le loto anioni do vifta di 

. ' **“*“ » '¥*»* i- iw*ip rtTW 

.^>«)<wtanp4i.«ercfie,ncna»uvA^^’ 

-:v / ;.-q hz «irnf'a j : v7 -{ 

LEZIONE decimaottava* 

. A t 3 i ’> 

V 'Siamo noi obbligati ad .-amare’ il iro^ 
Itro proffimo ? 

; R. . '5i Signore./ 1’ m c fTa : legge , cileni' oh- 
. bJ *ga ad amare Iddio ; ci obbliga. an^- 

n ri! 1 f^r aaiar - 11 Prpfimp'. 

U. Che bifogna intendere pernii nome di 

^ &rqf[mq,ì . „ t, . . e 0 ~ ^ 

K. JBifogna intendere per ii nome di proP- 
iwnio, tutjti gli uomini .fanza , di ftinzio^- 
j ne, -ed. anche, i noftrd ! maggio ri neipicx. 1 
v-ome .dobbiamo >npi .amare ;il : noftro r 
proltìmo? * **■' o. . ‘ i 

R, Dobbiamo amarlo / có'nie ridi w ftéflì , e 
Pfr; rapporto a Dio . 

D • Come (fi. ama .il proffimo;, .come luci 
ite Ih ? 

R* Cai denderargli , e.p^ocurjrgli , facon* 

1? rioftta pdfTibiUfà- tutti i 'berrl che 4 
d eli aeriamo per noi Wfli 

' f* So ? -rappprto. 

JL\ Co1 *’ amarlo in villa di piacere a 
Dio , che ce 1 ordina^ *. jcplf amari» 

- .Per (.condurlo. a Dio “ 

t\ * t>: fa -*i 

-.v' *> ,m«v Tk ir 
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D: Come dobbiamo noi dim ofìrare il no* 

ftro amore verfo del pfoffimo? . 

R. Efercirandò verfo di effo , per quanto 

ÌZ miX lo nnprp 



JLJJ VUV v - — — 

cordia fpiritùàu ? ?\ c 

R. Confiftònà nell* iftràire gl* ignoranti, 

' •nrl correggere i peccatori , néPconfa- 
lare gli afflitti , nel pregare per i vi- 
vi e per i morti . 

^\ljlchel <cmfiflo < no^l , ^P?re'di ij^lexièpx-^ 
dia corporali ? _ 

R. Nel nutrirò e nel veftire^ i Poveri*, 
" ^ nel vietare i fe piel 1 fervire i malati ed 
i carcerati nel fcppellire i morti. 

D. ' V eie trio Una è ella di precetto? 

R; Si J Signore i tutti y Criftiani fono ob- 

* bligati a frrlà’,quapdo poffono, e cor- 

* me pofIaao.' : ~' • . ' f . 

B, Chi fono quelli , che peccano contro 
l’amore del profilino? t >( 

R, Sono quelli , che fanno , o che vojglio- 

• no qualche male al prò (firn a , o cho 
non gli fanno il bene , che fono in 

, 4 »; •. , . !v;.-' - ' ■■'.b : :i 

LEZIONE/.DECIMAÌIÓìJA . C 






ad un Criftiano dopo le virtù Teolo- 

. . ..ji ■ w i *■ ■ • - ■ ' . 

gali ? -- i ( ^ 

R. Sono le -vìrtù , cheti chiamano Cav~ 
din ali , perchè fono , $pme il fonda- 
men, no' di tutte ìe altre ^ , 

f), Quante fono le virtù Cardinali ?' 

R, Sono quattro : Prudènza Per tene* 

' Temperala, c Giùsiiua < 
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D. Cola è ì'a P ruienza?^ r \ „ -*V\ <«. 

R. E' una virtù, che. ci fa difcewete ,e fce* 
- ’n :> • , girare i mezzi propri .per andare a Dio* 
D. Cofa è la Fortezza ?.. jh i'-.fl .i : 

R. La Fortezza è una virtù » che, ci fU 
-c . ' fuperare gli ,ofl<acoli.> che fi oppongo- 
no alla pratica del noftro dovere, e ci 
»•* Fa fofFrire ttì«0 **piuttoftoche offende* 
re Iddio . •? ; 1 . n 



D. ( Gofa è la Temperanza? ■■ -jz ri # 

'R. E* una virtù , che ci di (lacca dii be- 
4 ilu* ni temporali* e> fa sì che. ne uliarfió 
Ci., con cm od citazione e per puro bifognó . 
D. Cofa è la Giudizi a ? 4 *■ ti y 

R. E* una Vtrtèijóhe Ci conduce ad adenl- 
ffirevfbdeimente ciò che-, noi dobbiamo 
“i r ha Dio raJjpròfiìmo i .ed.a noi ftefli . 

D. Nominate qualcheduna delle . t virtù , 
► *o .7! chr: Fonò Unfc^ffn/egueciza delle > irlù 
Cardinali. Vc’t 

*ft. iL’ ■dirti Ita /la? W<5ft J /rà4 * W'iMtd e{Ha Vfc- 
*nk -1 snerer.JbfUà .btrrqibzza. e Ito enaffifica* 
zione la liberalità cc. . cr> ,ì 
P. Qjnefto virtù quandolOnO elleno VI» 
- 1 ■* * -rraanfente Gridiane ?z li.tq ni/ M .X 
JR. Quando hanno <1* amore : di Dio per 
principio, e la Xua gloria per ultimo 
e o J - ri: 'Li ìo.r. 6 vi. iti Q Cl 
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i tEZIONE ; l r, 'VENT6S!MaL 



•• c» . ■$ \ ile f-' * .<• 

d>. Cofa è il peccato? - -- > 

rR*.. It peccato ièi (Olia , di fi»hbedienzi alla 

—j7 4e6gfe;^i(£jCliqfc''U -7.m !« 

D. Quante forte vi (ono di peccati? 

; B.x I CNe ; -il peccata toùgfttMkb, ad il ptff*- 
ib s'CttO attuale » vi 1 .: . 7 ; a f.o j auvx « a 

Fa D. Co& 
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D. Cofa è il pectst» 0<-igrn3lfc> O 
•Itf B’ fuetto v Uefc stiate noi ftamoi cOnce^ 

' piti , è col- quale* noi* nafchiaraa, co- 
me.- figli' dii Ààsmwì ^ '* *'<■ 

:f) i COfà è ft’ptcc&to attuate ?> ^ f 1 • - 
*ÌE quello, die* noi commetthnno vo- 
i - lofttariàmentu. 1 1 ’.-jjl' 

*©. Iif quante- maniere, fi commette: ìì pec- 
cato attuale ? 

R. In > quattro; manière : Codi penfiem -, cta- 
-«•/* : te parole r , coli-opere e colHomimone. 
<J>.: ©i quante forc* fono>i peccaci; attuali ? 

. ». « Di. dStfié' t peccato- mortale , c jwccata- 
veniale.. v.nftr.O r;ó rV:>_ .v. 

•B:. s Cofa è il peccato* morétte* > ' ^ - ? - 
tR. . J£ J an<- peccato, che fa perdere te ^ra- 
.1 zia fantificame:, e: dà. li- morte all a-- 
, : iliaiflMftó «arir.’t» 

4D; Q^ali fena; gji effetl dtefc peeotcomar- 

tale ? . iinr»i^“. 

- R{ Cirendefi ernie i ■ IdkDiótf ^ icteiei dèi. 
■?' V ©emonie ^'^ègiri: 4e Wè-^e mei ■ del L In*- 
forno'.. • mìw v ’'. >' 

ODì Cwfa è il peccato» veniate ¥ »c J 
R. E* un peccato*, che non dà: Ir- morte* 
*j sq a(H animr ma; imfeboUfce.' in tua.» 
«i.;:l^t*s4eìfaC^aiM^..sl * 

D;, Quando è egli mortale um.peccato?' 
R. Qj^ndo la materia è grave , ed è fat- 
toti col: pieno conftnfa della: rolonocà .. 

D.* Quando e veniale?. 4 ‘ 

R. Quando- là materia è- leggiera , o noti’ 
viene commeffb eon tin pieno confenfo> 
4Dt Qual regolai deOiprefciiverfi riguardo 
al peccato: mortale £ è al peccato, ve- 
•*; alali-* ;!> o: 'i *v or; ! * ;*••*-./,. - (l e 
•Jt, Vii& ^tee lSpefer^verfi' pèc- tegola* ili 
•vitate con premurai $#^*te>£o«te 

«lo5 -C t i pec- 



peccati , anche qmeils » che fera braco» 
più leggieri .. . .. :• J 

- D- Offendiamo. noi Dio, allorché difob- 
bedifehiamoi alla fua .legge , Tentar co- 

* *. nofeeda.? 1 . . . c .,1 -i«r" / <7 

. R. Si Signore; quando non la conqfchia- 
mo per colpa noli»,. . : * 



LEZIONE VIGESIMAPRIM A . 

.a* *» • • . .*<*» . , , \* . 



■ ■ ■«. •• <* v n . ri, i. . il -, .. . 1 .0 

D. Quali fona i peccati » che più fi deb- 
bono fuggire ? .. \ \ y : ! ' 

, R. Sonai peccar» ,, che fi chiamatio Ce- 
p itali , perchè fono la f«rg«»te di tut- 
ti gli altri., v. ' , . . .j v. 

D. .Quanti fono i peccati Capitali ? G 
R. Sonai feto: ì Superbia , Awf’‘ùf /**• Lh[* 
[uria r Invidia» Gola,- Ira» $ Actinia- 
. IX~ Cufa è la Superbia * . , •: u 

,R, La fuperbia è-. un fenri mento ingiallo 
. r della noflta* propi w eccellenza » jche ci 
poj ra .-. a gloriarci di noi (loffi , e ad 
j ►inalzarci fopra degli “altri « 4 t 
D. Quale è H yLccù. nppvifta alla; fu- 
perbia ? 

R. E 1* Umiltà .. 

D: Cofa è l’ Avarizia ? 

t). E* un amore difordinato delle ricchez- 



ze , v cfae ce do fa. f c 

defime . 

15. Quale è la virtù oppqffa all T avarizia? 
R. E’ il di fiacco dalle ricchezze, e l’in- 
clinazione a JoHevare i Roveri.. 

D. Cofa è la l ufluria? \ 

R. E’ un alletto fregiata per i piaceri 
lenfuali e difonefti .. 

D* Quale è la virtù oppoft» alla Lu (furia? 
y a ^ f } R. R’ 
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cR . E r fa Galliti .* ;> 

IX Cosa è ì* Invidia? . : ; ' 

• R. E’ una triftezza , che fi prova del &?*• 
•cj r ne fpirituale o temporale del profilino'. 
D. Quale è la virtù oppofta atP Invidia ? 
R. E* la carità. > e P amore del profilatói 
1>. Cofa è la Gola ? . . ..... 

IX. E*' un amore sregolato di bevereve di 
mangiare v che r«r ^chrfi -beva , e (I 
mangi con ecceda;, e per foto piacére. 
P. Quale è la virtù- oppofta alla Gota ? 

E’ la te rn petunia e ia Sobrietà. [' 

D. Cofa è l ’ Ira . c . ‘ v . . 

- R?. E* un* movimento /regolato! dell anirffa, 
che /e* porta a rifpingere con viplenzaì 
quello, che ci difpiace * 

D. Qual* è la Virtù oppofta all’ Ira ?- * 

'W. E la pazienza e la dolcezza- . 

Di Cofa è VAccidra ? 

R. E’ una fvo gì brezza, ed un difguffò. 
per cui fi trascurano* i ptoprf doveri 
piuttoftoche vincerli e farli violenza . 
i Di Quale è la virtù: oppofta* all* Accidia ? 
R. E’ il genio alla fatica , e l’attività nell* 
adempire tutti i propri doveri- 
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©ELLA GRAZIA E DEI SACRA* 
MENTI , E BELLA PREGHIERA . 

*/ * * S 4 • 




PARTE 
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LEZIONE PRIMA i 

£ . m l • ' 

- ' • . ?< 

.0 TpOlfiamo noi colle noftre proprie 
•UT forze oHiprvace i Comandamenti r 
praticare le virtù» e Uggire il pec- 
cato? ,, , 

RV No Signore; noi non- le poffiamo fare 
lènza Fi foecorfo della grazia di Dio . 

. D. Cofa è la Grazia di Dio* ? 

K. É’ un dona, che Dio ci fa gratuita- ~ 
mente > . in- villa dei meriti di Gesù 
Crido, per. farci operare la noftra. fa- 
llite „ ; .... 

0. Di quante forte è la Grazia ? 

: R. Di due ; grazia abituale > che G chia- 
ma ancora ramificante e grazia attuale ... 

D. Cofa è la Grazia abituale , che il chia-' 

• . . ma lantihcante ? 

; il E* la Carità fparfa nei nostri cuori 
per mezzo della Spirito Santo, che ci 
rende Santi agli occhi di Dio , e ci 
da un diritto all’ eredità eterna . 

D. Perchè quella grazia è chiamata abi- 
tuale ? 

- R, Perchè dimora in noi , anche quando 
la noftra volontà non agifee. ^ cerne 
i „> nei 
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nei fanciulli , che la ricevono nel Bat- 
* tefuno •. - • . --•;••• 

pi Cofa è la Grazia' attuale .? 

K.. E* un lume foprannaturale , ed un* 
buon movimento*» che; Dio ci dà per 
fuggire il male » e fare ili bene . 

J>.. La Grazia attuale è neceflaria a quel- 
* li , che hanno la gra7Ìa abituale ? 

R. Si Signore ;,la* Grazia attuale è necef- 
faria ai Giudi per perfeverare, come 
ai Peccatori per convertirli. 

D. OwelK, che fanno-- il bene col foccor- 
fo della Grazia ,• poflBno 1 gtoriarfene ? 
ff. No Signore ; quello- farebbe un c.qI- 
■y ‘ pevoliffimo; orgoglio: Quelli , che fanno 
v il bene debbono* ^renderne tutta la 
i gloria' a Dio, che opera in; effi il buon 
volere , ev la buona a7Ìone r J 
0i; 'Cooperiamo noi afla Grazia ? 

R* Si Sifpnofce noi ^ cooperiamo- vera- 
mente e fieramente , ma* Dia ; d quel- 
* lo’, efce l ci fa cooperarti *' i 
È' 0. Rendiamo noi alla Grazia-.^ 

- -JL Pur troppo noi vi rendiamo'* ma quand’ 

anche non* vi refiftramoy poliamo fegi- 
pré' refetervi. 

- Dì E* egli obbligato Iddio a darei la fua 

. ' .» n‘i;u r ; t o fa *«• 

No>$ ignare non ^obbligato- a 

dare la fua Granii ad alctìììo' ì* ma ha 
* prorrefTio di da*I» a quelli t che glie -la 
domandano» come bi fogna - 

*o * . * ' * : < '**'■• 



LEZIONE SECONDA .. 



r D. Cpn quali mezzi riceviamo sei la Gfa- 

; . «k-j i \>" £? .* » 

i . R. Per 
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R. Per mezzo della preghiera , e dei Sa- 
cramenti.. T ij 

D. Co'la. fimo i Sacramenti ? 

R.. Sona fegni fenfibili, che Gesù Cristv 
ha istituito per fihtilicaifci ’..* 

"D: Quanti- fona i Sacramenti * - »*• 

R. Sono fette : Battemmo,. Qonfermazio •• 
tte , Buceri fi tu, Penitenza,, Eftrema 
Unzione y Ordine , e Matrimonio . . 

Dì Còme fi di vi demo i* Sacramenti? 

R. Si dividono in Sacramenti: dei; Morti,,, 
* >; i é ili 'Sacramenti «fei' vivi'. -T 

Di - Quali* fono i Sacramenti dei Morti ?' 
R. Sono il Battefitno' e- la; Penitenza . 

D? Perché «jtìeffi due- Sacramenti fi chtj*- 
mane- Sacramenti dèh Morti ?.' 



R. PfcréKè fbrro iftituiti: per- dare la v#- 
- - Grazia * quelli-, Che v Iranno 

: -p»rdÌKa*per il peccato 
D; Quali fononi Sacramenti dèi vivi ?•' 
“R. Stotto^glv altri i cinque • tn K.‘ - il .<X 
Dì. Pbrchà fi. chiamano i Sacramenti dei 
-’*> 'viVii? 1 ^ fi» O '..ìai..e , e-ior.-'i *. • Ji 
’ * Perché • hi fogna- avere la? vita 1 ' della-. 



i* }*» r~ 



Grazia 1 per riceverli:.* 

151 N!on ; vi' Fono: alcuni fàcramenti , che 
oltre la grazia- ptsdùcono* tuv effetto* 
’p arricciate «t ói;>» . -, - •£ 

~RV Ve ne fona tm V Che imp-rknono nell* 
Jti anima 1 un carattere y eSéè* \\'8atUfimo ,, 
la Confermatone , e # O *ntine .'<• 

Dì Cofa è ili carattere che im primo*#»' 
- quelli. Sacramenti ? ' ■ 

RV É* un legno fpiritnale , che- non- può* 
eflere ìcan cel lato? giammai v e - che fa , . 
che quelli' Sacramenti non pollano ef* 
- j : ’ Ch& ricevuti », che ilìia- (bla -volta. 
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LEZIONE TERZA.: 
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R. 



D. 



•' > in-'.-ii fi 

Cofa è il, BattefimQà - .1 ‘ ~ 

E’ un facramento, che fcanceila *n 
nei il peccato originale , cì da la vi- 
ta della Grazia » e ci fa figli di Dio 
c della Chiefa • , *•*. r ■ • . .. 

Il Battemmo non fcanceila , che ;il 
. peccato Originale? r i 

R. Scancella ancora negli adulti: h P €t> 

< , cari attuali rimette tutte le^enr» 

». che fono loro, dovute.. * fi . -or 

Jp. In che maniera il Battefimo ci tengo 
figli di Dio & .,>■ , oiur r 
H. j.Ci fende figli di, Dior in Rttantp <?»» 
la vita, della .Grazia » : che c Q»m«“ 
nica, ci rende m^bri di .GpW. Ci:ilto 
< t che è il figlio di/.Dio»? <ì iliop Cl 
D. il Battemmo ò egli lafffll^tanaedop ^ 
irf, 6fi5avioDP%r fadxwficfr:;, ùJìì^SL. .£ 
R. Si Sig-nore ; perchè Ge«u Cwlto.-fi «i- 
c co,, chfrfejjraril Batte fi m o:nef)&*po eli- 
tre rà nel Regno. de* Cieli .si O 
c,D» Il B atte fi mo t -non può egli quale hp 

o ;n volta {bppkt&l : t, . » - :a 

R. Egli può in cafo di necefiità .edere 
" r r fupplir» dal A/feit;tisw, e da un fincefo 
' am«« divDio,^ac€WP>gnato dal de- 
fiderio di ricevere quello Sacramento. 
D. Qualunque perfona può «Ila dire ì» 
Battefimo? - : • i i\ i .» 

,'R.: Signore in . cafo di necefiità A qq*. 

€ . t -dunque perfona può dare il Bat$efimo . 
ì^. oCbo bifogna fare pei- b»ttOJ^are? 

R. ,Bi fogna ver^ve -deU’. acqua e 

fopra una parte confiderabile della Per- 
y ■* * fona. 
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(òrti* fcli$ fi battezza, e dite nell* i- 
' ,J fteflb teftipà : Io 'ti battezzò in nome 
del, Padre , e del Figlinolo t e dell 9 

■ ■ ./■•■ 

D. Quali fono le proftieflè, che noi fac- 
ciamo nel battefimo ? 

R. Noi promettiamo di rinunziare al De*- 
monio, alle fue pompe, e alle fue o- 
pere , e di Vivere fecondo le maxi- 
me e gli efempi di Gesù Crifio? 

D. Quali fono le pómpe , e le opere dei 
Demonio ? ’ 

11. Sono le vanità del Mondo ed i pec- 
cati . 



LEZIONE QUARTA. ! a 



-- ? 



D. Cofa è la Confermazione* ■ * 

H. E* uni facràmento, che ci da lo Spì- 
rito Santo coll’ abbondanza dello fue 
grazie per fortificarci nella Fede, e 
renderci perfetti Criftiani 1 1 
D. Quale è la grazia particolare del Sa- 
cramento della Confermazione ? 

R. £* uhi gràzia di fòrza < <the ci fi con» 
feflare Gesù Cri fio e praticare ^ apena- 
mente f il Vangelo, nonoftanti le con- 
tradizioni 'del Mondo . 

D. Quali ‘ f nò i Miniati ordinar) del . 

facramento della Confermazione? 

R. Sono i Vefcovi fucceflbri degli Apò» 
ftoli . ' . »‘-*5 

D. dome fi cohferifce dal Vefcovo il Sa* 
0 cramento della Confermazione? P 
H. Il Vefcovo conferifeé qutffto Sacra- 
mento’ V fiéndèndò le fue mahi'fiopra 
quelli , che conferma , invocando fo- 

** -* pia 
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pra^iieffi lo Spirito. Santole facendo 
,il fegno della Croce /ÙUailoro.lEonte 
' ccn il Tanto C rifin a ... , . 

D. Che ;bif«gna fare , quandi 
, impone le mani , e .1 

Santo Cnfhra ? , - - 

fiifogna Rare in un raccoglimenti 
. -grande, adosarervfid. invocare con ■fe- 
de ie Spirito Santo.,, e lifofveffi a vi- 
vete da perfotci Griiliani . . . 

p. XiMrti quelli ^ .che ricevono s\ 'Sacra- 
.mento .della Confermazione ., ricevono 
^.. eglino lo Spirico Santo^ . 

R.‘(No Signore j ma quelli folo, che n- 
\ ce vono ^quefto . Sacramento colle. tufpo- 
fizioiii neceflarie . . 

D. Quali* fono le difpofizioiu neceflarie 
per ricevere il Sacramento ideila Con- 
fermazione* - v\«rT ; vVÙ . " ..<7 

R. Bifqgna,.* -i. ^eflcre in flato di, (Grazia*- 
a. elle re fufficiBntemepte ,j,fl^ùjti peiTe 
* ’ .verità della fede, -e vpafticplariper.te 
in -quelle., che riguardapo quello Sa- 
. cramento.; 13.. de fiderai e :aiilsnte«ieflt» 
di ricevere lo .SpititovS^nfo,.,-. * 

Q. -vQudli., rcH e ricevono vii .-Sacmmonte 
-della Confermazione fenza ònere in 

i; jftato di Grazia •c^mcttoi^ figlino un 
, grave peccato? 1 
: R. Si Signo - e,y refli fi Tendono /colpe voi* 
di facrilegio . ■ ■ 

D. Il Sacramenro della Confermazione 
c egli .neceflàrio per fai varfl ? v 

R. JftfonT(È|riH«ia rreceffità allo luta-, ma 
quelli , che .trafeucano di riceverlo , 

-'Commettono 1 un grave peccato » re Ci 
privai*» (Li'Uqa grazia grande . 



3 ìjVfiflCOVO 
.unzione coV 



73 



: LEZIONE QUINTA . 

D. Cofa è 1* Eitcarìjìia ? 

H. E’ un Sacramento che contiene real- 
mente, e iu verità il Corpo, il San- 
gue , 1* Anima , e la Divinità di No- 
stro Signore Gesù Crifto Torto le fpe- 
cie, o apparenze di pane e di vino * 

D. Chi ha iftituito il Sacramento dell* 

• Eucariftia ? 

R. Lo ha iftituito Noftro Signore Gesù» 
Crifto nel giorno avanti la l'uà morte. 

D. Come Noftro Signore iftituì PEùca- 
riftia ? 

R. Egli prefe prima del pane, e rendendo 
grazie al fuo Padre lo benedì , lo rup- 
pe , e lo diede a Tuoi Apoftoli , dicen- 
do loro: Prendete , e mangiate , atte - 
fio è il mio Corpo . 

D. E che fece in appredo ? 

R. Prefe il Calice , in cui era del Vino 
meicolato coll’ acqua , c di nuovo 
rendendo grazie al Padre lo benedì, 
c dille : Prendete , e bevete ; quejlo è 
il mio fa tigli e , ciò fate in memoria 
di me . 

D. Quale fu 1’ effetto di questa aziono 
di Gesù Crifto ?. 

R- Egli cambiò il Pane , che aveva in ma- 
no nel fuo Corpo , ed il vino, che era 
nel Calice nel fuo fangue , 

O. Quale fu 1* effetto di quelle parole r 
fate ciò in memoria di me ? 

R. Con quelle parole Gesù Crifto dette a* 
fqoi Apoftoli , ed a tutti i Preti 1’ or- 
dine , e la poterti di cambiare nell* 
e G ifteffa 
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iftclTa maniera il Pane nei fao Corpo 
ed il vino nel fuo fangue. 

D. Quando fegue il cambiamento del pa- 
ne nel Corpo di Gesù Grillo ^ e il 
cambia mento del Vino nel fuo fangue ? 

R. Quello cambiamento fi fa nel Santo 
Sacrifizio della Mefia , quando il Pre- 
te in nome di Gesù Grillo ripete ra- 
zione i e le parole della Confacrazione . 

D Come fi chiama quello cambiamento? 

fi. Si chiama tra nfujl a mia zi tme , cioè a 
dire cangiamento di una follanza in 
un’ altra . 

!D. Dopo la confacrazione refla ancora 
full’ altare del Pane , © del Vino? 

H. No Signore ; non ne rellano che le 
fpecie , o apparenze . 

D. Che intendete voi per fpecie * *0 ap- 
parenze di Pane e di Vino 3 

R. Io intendo ciò, che compari fce a «o- 
llri fenfi , cioè la figura , il colore , 
ed il fapore . 

D. Il Corpo di Gesù Grillo è egli f®la- 
mente forto la fpecie di pane , e il 
fùngila di Gesù C: ilio è egli blamen- 
te lotto la fpecie di vino ? 

Ro Gesù Cri Ilo è tutto intiero fotto la 
fpecie del Pane, e tutto intiero fotta 
la fpecie del Vino. 

D. Quando il Prete rompe, 0 divide le 
fpecie , divide egli ancora il Corp* di 
Gesù Crillo? 

fl_. No Signore *, Gesù Criflo dimora tut- 
to intiero fotto ciafcuna parte della 
fpecie rotta o divifa. 

LEZIONE SESTA . 

55. Cofa è il S acrifzio della Mejfa ? 

H. E’ 



R. E? il Sacrifizio del Cofp'* » © del San»* 
gue di Noltro Signore Gesù Crillo, 
che è offerto a Dio Sotto le Specie,., 
o apparenze di Pane , e di Vino . 

D. Perchè Gesù Cri ilo ha illituito il Sa» 
orifìzio della Meffa ? 

R. Lo ha.iflituto principalmente ‘per 
rappresentare e continuate il Sacrifi- 
zio , che hx offerto per noi Sulla Cro- 
ce , e applicarcene i meriti . 

D. In che maniera il Sacrifizio della 
Meffa rapprelenta il Sacrifizio delia 
Croce ? 

R-. In quando che la ConSacrazìone del' 
Corpo e del Sangue di Gesù Grillo Sot- • 
to {pece differenti e Separare, rap- 
preSen'à la Separazione > che Seguì del 
Corpo , e del Sangue di Gesù Crift» 
Sopra la Croce. 

D. . . In che maniera il Sacri fiz io del’a Mef- 
Sa continua quello della Croce ? 

R. In quanto che Gesù Crillo realmente 
preSente Su noflri Altari , continua ad 
offrire a Suo Padre Se fteffo in Stato di 
vittima immolata a lui . 

D. Qual differenza vi è dunque tra il Sa- 
crifizio della Croce, e 'quello della 
Meffa ? 

R. La differenza confale Solamente nella 
maniera, colla quale è offerto: cioè 
iv Sulla’ Croce Gesù Criflo offerì Se 
fteffo Senza 1* intervento di alcun Sa- 
cerdote , ma Sull’ altare fi offre pel 
miniflero dei Sacerdoti. 1 . Sulla cio- 
ce egli Si offrì celi’ attuale Spargimen- 
to del Suo fangne : ma Su i ncftri al- 
tari Si offre Senza attuale Spargimento ' 
di Sangue , 

G i D„ la 
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Q. Tri cho ittaftieis. 51 Sacrifizio della Me£- r 
fà ci applica i meriti del Sacrifizio 

! . della Croce? ; 

1 1. In quanto che Gesù Criflo interce- 
dendo per noi nel Sacrifizio della Mef- * 
fa, ci ottiene le grazie, che ci. ha 
meritato morendo fulla C^oee . • ! 

LEZIONE SETTIMA . 

D. A chi è offerto il Sacrifizio della Meda? 

R. E* offerto a Dio folamente . 

D. Ma non fi offre anco alla S. Vergine» 
ed ai Santi ? 

H. No Signore *• fi offre bensì, a Dio in 
memoria dei Santi , cioè per ringra- 
ziarlo dei favori che ha fatto loro, e 
per chiedere, che unifcano le loro 
preghiere alle noft-re . 

D. Da chi è offerto il Sacrifizio della 
Meda ? 

R. E’ off«rto dai Sacerdoti , die fieno in 
quedo i Minifin di Gesù Criflo e del- 
la Chiefa? 

D. Perchè dite voi - , che i Sacerdoti o£. 
Prendo il Sacrifizio della Meda fono i 
Miniflri di Gesù Criflo e della Chiefa. 

R. Perchè Gesù Criflo e con edo tutta 
la Chiefa offrono a Dio quello Sacri- 
fizio per le Mani, e per il miniftero 
dei Sacerdoti . 

D. Per chi è offerto il Sacrifizio della 
Meda ? 

R. E’ offerto per- tutta la Chiefa per i vi- 
vi e per i morti . 

J). Qoal fine fi propone la Chiefa » offre n- 
J do a Dio quefeo Sàcrifizio ? 

R. Si 
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R. Si propone, i. di adorare Dio, 2. di 
placare la Tua giuftizia , 3. di ringra- 

. t 2. Litio dei fuoi Benefizj , ^ . di doman-*. 
dargli le grazie , di cui abbiamo bi- 
, fogno . * 

D. Con quali difpofizioni bifogna afUftc- 
re al S. Sacrifizio della Mefla ? 

R. Bifogna aflìscervi con Pentimenti di 
fede, e di Re igiene , e dtcnoftrarc iK 
proprio rifpecto con molta modeftia e 
raccoglimento. 

D. Quale è la migliore manieta di fen* 
tire la Mefla ? 

R. E’ di unirli al Sacerdote , di feguitar- 
lo per quanto fi può in tutte le pre- 
ghiere , che egli fa , e di entrare nel- 
lo Spirito di ciafcuna preghiera, e di 
ciafcuna azione del Sacrifizio , 

LEZIONE OTTAVA . 

D, Cofa è contitMcarJì ? 

R. E’ ricevere il Sacramento deli* Euca» 
riftia ? 

D. E’ egli comandato ai Criftiani di co- 
i r unicarfi ? 

R* Si Signore ; Gesù Crifto ce 1* ondina * 
fotto pena di non avere la vita in noi». 

. e la Chiefa lo comanda ancora a tut- 
ti i Fedeli, che fono giunti all’ età di 
difcernimento . 

D. E’ egli necefiario per adempire il pre- 
cetto di Gesù Crifo ricevere 1 ’ Euca- 
rifria forco le due fpecie di pane , e 
di vino ? 1 

R. No Signore; Gesù Crifto eflen do tut- 
to intiero fotto ciafcuna fpceie , fer- 
G 3 ve 
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t ."- ve' i\ ricevere P Eucariftia fotte li 1 
ipecie di pane . 

IX I Fedeli debbono eglino defiderare di 
comunicarli ? 

R. Si- Signore y debbono defiderarlo ar- 

► dentemente . 

D. E percnè i Fedeli debbono defiderare 
di comunicarli ? 

R. . Debbono defiderarlo a cagione degli 
.. eccellenti effetti, che produce in noi 
la S. Comunione . 

D. Quali fòtto questi effetti ? ^ 

R v i. la S. Comunione ci uniice intima» 
mente con- Gesù' G it' , a. indebolì» 
fee la- noi tra in c 1 ; n az ione ' a i male , 3* 
accresce in noi la vita della grazia, 

k, 4. è- per noi il principio della refur- 
retione gloriofa , ed il pegno della vi- 
ta 1 'eterna'. 

t). La Comunione produce ella questi' fe- 
lici effe ti in tutti quelli, che la ri- 
cevono? > 

R. No Signore : non li produce * (è non 
rn quelli , che hi ricevono degnamente. 

D. Quelli , che fi comunicavo indegna» 
. mente ricevono veramente il Corpo 1 
di Gesù Cristo ? 

R. Si Signore y lo ricevono veramente 
ma commettono un orribile* facril e* 
gioq eflì mingiano, e bevono la ioto 
propria: 1 condanna . 

D. Chi fono quelli, che’ $ comunicano 
indegnamente ? 

K. Sono quelli, che fi comunicane in 
fcat® di peccato mortale. 



LE* 
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lezione: nona . 

» 

0. Quali fono le difpolizioni neceflarié 
per ben comunicarli? 

R. Vi fono delle difpolizioni , che riguar- 
dane 1’ Anima, e ve ne fono altre r 
che riguardano il -Corpo . 

D. Quali fono le difpolizioni, che riguar- 
dano l’Anima? 

R. Bifogna efTere in (lato di, grazia, ed 
avere un delìderio grande di unirli z 
Gesù Crifto . 

D. Quali fono le difpolizioni che riguar- 
dano il Corpo ? 

R. Bifogna i. edere digiuni dalla mezza 
■ notte , 2 . efFere vediti decentemente e 
modeftamente , 3 . dimoftrare efterror- 
menre un grandillìmo rifp:tto. 

D. E’ egli permeilo qualche volta di co- 
municarli fenza e I Ter e digiuni? 

R, No Signore,* fuori del cafo di malat- 
tia, quando & riceve la S. Comunione 
per viati co . 

0.. In quale politura bilbgna- comunicarli? 

R. Bifogna,. fuori del- calò di malattia,, co- 
municarli in ginocchione per adorare 
Gesù Crifto ; che li riceve nella Co- 
munione . ' 

0. Che bifogna fare avanti di prefentar- 
ci alla Comunione ? 

R. Bifogna rifvegliare in n«i una fede 
viva, una umiltà profonda e di un 
grande amore per Gesù Crifto . 

D. Quale è il tempo più a proposto per 
comunicarli ? ' 

R, Per quanto è potàbile c quello della 

Metta 
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Meda fubito dopo la Comunione del 

Sacerdote . 

D. Perchè è egli a propofìto il comuni- 
carfi. in quello tempo? 

R. Perchè quello è 1* antico ufo della 
Chiefa ,• perchè quella è la maniera 
migliore AL dimollrare la parte , che 
fi prende al Sacrifizio ; 3, Perchè fe 
11® riceve un frutto più copiofo ; 4. 
perchè le preghiere , che fa il Sacer- 
dote in rendimento di grazie dopo la 
comunione fono comuni a lui ed ai 
Fedeli . 

D. Dobbiamo noi comunica! ci fpelTo ? 

R. Quella è l’ intenzione di Gesù Crillo> 
e della Chiefa , e noi dobbiamo affa- 
•* ticarei per meritarci quella fortuna, 
crefccndo Tempre più nella carità , e 
nella pratica di tutte le virtù Cri- 
ftiane . 

LEZIONE DECIMA 

D. Cofa è il Sacramento della Penitenza ? 

R. E’ un Sacramento idituito da Gesù 
Criflo per rimot 1 ere i peccati commeflì 
dopo il Battei! ino . 

D, Quando ha idituiro Gesù Grillo il Sa- 
cramento della Penitenza ? 

R- Quando dilli? a fuoi Apolidi : Riceve- 
te lo Spirito Santo , i peccati faro u- 
» no rimejji a quelli , ai quali voi li ri- 
metterete , e faranno ritenuti a quelli 
a quali voi gli riterrete. • >\ 

D. Che cofa è rimettere i peccati ? 

R. Rimettere i peccati è il perdonarli , C 
Scancellarli colla grazia deU’aflbluzione. 

P> Co- 
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D. Cofa è ritenére i peccati ? 

R. Ritenere i peccati è il differire 1* af- 
foluzione a quelli , che non fon© fuf- 
fieientetnente difpofki per riceverla . 

D, A chi mai Gesù Criflo ha confidato 
il potese di rimettere , e di ritenere i 
peccati ? 

R. Ai Vcfcovi , e ai Sacerdoti . 

D~ Il Sacramento della Penitenza c egli 
neceflario per falvarli ? 

R. Il Sacramento della Penitenza è ne- 
ceffario a tutti quelli, che dopo il Bat- 
tefimo hanno perduto la grazia di Dio 
per il peccato mortale . 

D. Il Sacramento della Penitenza non può 
effere qualche volta fupplito ? 

R. Il Sacramento della Penitenza può ef- 
fere fupplito in calo di necelììtà da 
una lineerà contrizione unita al deli- 
deria di ricevere quello Sacramento . 

D. Sono eglino rimedi i peccati a tutti 
quelli , che ricevono il Sacramento 
della Penitenza? 

R. No Signore ; i peccati non fono ri» 
mefli , fe non che a quelli , che lo 
ricevono colle difpofizioni neceffirie . 

D- Quali fono le difpofizioni neceflarie 
per ricevere la remiflione dei peccati 
nel Sacramento della Penitenza ? 

R. Quelle difpofizioni fono la Contrizio» 
ne , la G onfgjjìoney e la Soddisfazione ». 

LEZIONE DECIMAPRIMA . 

D. Cofa è la Contrizione ? 

R, La Contrizione è un dolore , ed una 
detenizióne dei peccati, che abbiamo 

cena- 
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cottimeli! , eoa una ferma rlfotuMOite 
di non più peccate per 1’ avvenire. 

D. Quali fono le quaLiti che dee avere 
la Contrizione . 

R. La Contrizione dee edere interiore * 
fomma r univeffate , e fipramturatc* 

0. Che intendere voi, quando dite, òhe 
la Contrizione dee edere interiore ? 

R. Io intendo che noi dobbiamo deieda- 
re i noftù peccati con tutto il noftro 
cuore , e non dire fola mente colla 
bocca , che noi gli deteftamo 

D. Che intendete voi , quando dite , che 
la Contrizione dive edere Somma? 

R. Io incendo, c-he noi dobbiamo eJffere * 
piu dolenti di avere ofFe'o Dio, che 
di tutti i mali , che ci potrebbero ac-- 
cadere . 

O, Che intendete voi, quando dite, che 
la Contrizione deve edere universale? 

R. Io intendo , che eda ee effenderfi a 
, tutti i peccati , che abbiamo commef- 
fo , fenzi eccettuarne uno fole . 

D. Che intendete voi , quando dite , che 
la Contrizione dee edere f opra ma- 
turale 1 

R. Io intendo, che noi dobbiamo det«* 
dare i nostri peccati per motivi di 
Fede e di Religione , e non femplice* 
mente per coafiderazioni umane . 

P. Quali lbno i morivi di fede, e di 
Religione , che debbono farci deteft*- 
re il peccato . 

R. Bi fogna dereftare il peccato ; i. per» 
chè offende Dio, e perchè gli difpia 1 - 
ce ; a. perchè ci fa perdere il diritro 
al Regno'dei Cieli , e ci rende degni 
- dell’ Inferno » 

D. Non 




J). Non ferve detenute U ve cento , per- 
chè ci rende degni deir Inferno ? 

-Il' No Signore; quefeo morivo è buono * 
e lodevole ; mi non ferve , qualora , 
non Ha unito coll’amore di Dio. 

D. Fino a qual grado dee giungere quello 
amore di Dio ? 

R. Dee meiterci nella incera difpofizio- 

- ne di preferire Iddio, e la faa legge 
a tutte le creature.. 

LEZIONE DECIMASECONDA 

D. Di quante forte c ’a Contrizione 1 ? 

R. Di due,* Contrizione perfetta , e Con- 
trizione imperfetta . 

D. Cofa è la Contrizione perfetta ? 

R. La Contrizione perfetta, è quella , 
che è prodotta da un amore di Di® 

- perfetto . 

D. Che i prendete voi per un amore di 
Dio perfetto ? 

R. Io intendo un amore di Dio ardentif- 
fimo che da fe feeffo e fenza aver hi- 
fogno d’ alcun altro motivo ci fa ©C- 
fervàr,e la Legge di Dio. 

D. Quale è 1* effe et o della Contrizione 
perfetta ■? 

R. L* effetto della Contrizione perfetta è 
di fcancellare il peccato anche avanti 
che uno abbia ricevuto il Sacramento 
della -Penitenza . 

D. La Contrizione perfetta fcancella il 
peccato independentement-e dal Sacra- 
mento ? 

R. No Signore ; effi fcancella i! peccato 
mediante la virtù del Sacramento , di 
cui racchiude il deliduio . 
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D. La Contrizione perfetta è ella tfTolu^ 
tamente neceflaria? 

R. No Signore ; erve la Contrizione ini» 
perfetta col Sacramento della Peni- 
tenza. 

D. Cofa è la Contrizione imperfetta? 

R. La Contrizione imperfetta è quella» 
che è prodotta da un amor di Di* 
dominante ,« ma ancora imperfetto . 

D. Che intendete voi per un amore di 
dominante ma ancora imperfetto ? 

R. Io intendo un amore per cui li prefe- 
rifee Iddio e la fui legge a tutte le 
cole del Mondo , ma che è ancora 
debole, e che ha bifogno di efler fo- 
ftenuto dal timore delle pene dell* In- 
ferno per vincere le tentazioni che 
conducono al peccato . 

D. Che bifogna fare per pervenire ad una 
vera Conrrizinne ? 

R. Bifogna r. domandarla a Dio con fer- 
vorofe preghiere , eccitarvi!! colla con- 
fidera/ione delle pene deli’ Inferno, - 
della laidezza del peccato, della Pag- 
lione di Noftro Signore Gesù Crifto, 
o fopra a tutto della bontà infinita di 
Dio , che abbiamo deprezzata . 

D. Quali fono i contraffegni per mezzo 
de’ quali li può conofcere , che fi ha 
una vera Contrizione . 

R. i. Quando fi ceffa di commettere e 
di amare il peccato, a. quando fi 
fuggono con premura tutte le occa- 
fioni, che potrebbero farci ricadere 
3. Quando fi comincia a vivere fe- 
condo le maffime del Vangelo e fi per- 
fetta in quefto tenore di vita. 

D. Fate un arco di Contrizione ? 

R. Mio 
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R. Mìo Dìo , e mìo Padre : io ho **n e - 
firemo difpiacere di avervi offe/o , per- 
che fiete infinitamente' buono , e per- 
chè vi difipiace il peccato'. Perdonate- 
mi i miei peccati per i meriti di Ge- 
sù Cri fio mio Salvatore : io mi pro- 
pongo cotta vofira / anta grazia di non 
ricadérvi più , e di Jarne una vera 
penitenza . 

D. Quando bi fogna fare 1’ atto di Con- 
trizione ? 

R. Eifogna fare Y atro di Contrizione 
tutte le volte, che urtò -fi ricorda di 
avere avuto la difgrazia di offendere 
Dio , e Topra a tutto quando fi riceve 
il Sacramento della Penitenza , o 
quando uno fi difpone a riceverlo . 

Kj i , ' 

LEZIONE DECIMATERZA. 

t f • -, 

D. Co fa è la Confeflìone ? 

R. La Confezione c una accufa, che fi 
Fa de’ fuoi peccati ad un Sacerdote 
approvato per ottenerne il perdono. 

D. Q/'ali fono le qualità che dee avere 
la Confeflione ? 

R. La Confezione dee efiere umile , fem- 
plice , prudente , ed intiera 

D. Quando la Confefilone è umile ? -C 

IL Quando uno fi accufa con dolore , e 
confufione fenza cercare di lcufarfi , 
nè d’incolpare gi altri de le proprie 
mancanze . 

D Quando la Confezione è femplice ? 

R. Quando fi fcuopron» le proprie man-~ 
canze , nel modo che fi conofcono * 
Lenza accrefcetle, ne diminuirle. 

H ' * - r * D. Quan- 
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D. Quahdo la Confezione è prudente?- 
Jl. Quando uno fi accufa in termini one- 
» Zi , e quando non fi fanno conofcere 
. le mancanze di altri fenza neceflìtà . 
-D. Quando la Confezione è intiera ? 

B. Quando uno fi aecufa di tutti .i Tuoi 
•; . , - peccati portali , e di tutte le ..circo- 
v - ftanze confiderabili di quelli peccati . 
D. Che intendete voi per le circoftanze 
. confiderabili ^e’ . peccati ? . 

R. Io intendo le circoftanze,., che muta- 
y ;>ì no lajfpeqie del peccatole quelle che 
lo pendono più grave . 

D. Spiegatemelo con un «fempio . 

B. Rubare in una Chiefa è~ una > circo- 
ftanza, che muta la fpecie del forco, 
e che ne .,fa un , fàcrilegio y rubare 
una fomma confideyabile , o rubare 
ad un povero , è una circoftanza, che 
.fenza mutare la fpecie dui furto ne 
fa un peccato più grave . 

' * »* f 4 

LEZIONE DECIMAQUARTA. 

D. Come fi può Fare una confezione in- 
tiera ? 

R. Efaminando accuratamente la propria 
eofcienza. 

D. Su che bifogna efaminare la propria 
• Cofcienza . 

H. Bifogna efaminare la propria Cofcien- 
za fu i Comandamenti di Dio e del- 
la Chiefa , fu i doveri particolari 
del proprio 'flato,, fugli abiti , e Culle 
difpofizioni interne . 

..D. E’ eg)i un gran peccato i’ ommettere 
volontariamente qualche peccar 9 met- 
tale nella Confezione ? 
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R-" Si Signore; e un.* gran peccato , che 
rende la Con fé filone- nulla , e facrilega. 
D. Che debbono fare quelli , che volon- 
*« tariamente o per non efler fi. Tuffi cien- 
temeute efaminati , hanno #meflo qual- 

• che peccato mortale nella Confeflìonc? 
IL Debbono ricominciar© quella confer- 
ii one, e quelle fatte dopo, e farne 

: penitenza. .• » , . 

D. Che debbono fare quelli, che invo- 
lontariamente fi fono dimenticati di’ 

* qualche peccato mortale nella Con- 
fe/fione ? 

R. Debbono accufarfi di qucfto peccato 
la prima volta, che fi prefenteranno 
al ^Tribunale della Penitenza . 

0 . £’ egli neceflario di accufarfi. dei pee*> 
cati veniali ? 

R* La Confeffione dei peccati veniali è 
buona, ed utile,* ma non è afloluta- 
mente neceflària»! ..■>.< . , 

D. Clic bifogna fare , quando fi dubita 
;• fe un peccato è mortale o veniale^ 

R* Bifogna accufarfene . < 

LEZIONE DECIMAQUINTA 

D- Che fi deve fare quando uno $ vici- 
no al- Sacerdote per confefTarfi ? >* 

R. Quattro cofe, bifogna i.farfi il fegno 
della Croce , e dire al Sacerdote : Be- 
neditemi mio Padre perche ho pecca- 
to', i. dire \\ Confiteor fino a me a cul- 
pa ; 3. dire quanto tempo è, che uno 
fi è confi; flato, fe fi è fatta la peni- 
tenza, e fe fi è ricevuta 1’ aflolu7Ìo- 
nt \ 4. dichiarare tutti i peccati. 

Ha _D. Che 
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1>. Che bifogna farerdopo che uno ha di- 
chiarato tutti i.fuoi peccati ? 

R. Bifogna» *. dire al Sacerdote: Io mi 
ac c ufo di tutti r qucfìi peccati 9 di 
quelli di cui non ' 'mi ricordo »• io= ne 
domando perdono a D io, ed a voi » 
•mio Padre , la Penitenza , e fe lo giu- 
. dicate conveniente P afj'oluzione , a. 
batterli tre volte il petto terminando 
il Confiteor . ' _ 

D.. Che' fi dee fare dopo tutto quello? 

R. Bifogna alcoltare con docilità gli av» 
vifi del Confeffore , accertare la pe- 
nitenza, che impone ,-fottometterfi at 
fuo giudizio , a accordi o diffeiifca 
1’ alToluzione . 

D. Allorché il Sacerdote dà l’affoluzione,. 
come bifogna riceverla ? 

Ri Bifogna riceverla- Con'fentimenti gran- 
di di fede^ dì contrizione^ c di rico» 
nofeenza verfo Dio. ' >' 

D Che debbono far quelli , a quali ili 
Sacerdote giudica- ccfa conveniente di 
differire f affoluzione ?• 

R. Debbono foct-ometterfi a quefta dila- 
zione fenza- lamenrarfene » e prendere 
là rifol'uzione di praticare efatramen- 
re ciò, che il Confeffore ha loro pre» 

• fcrittO'O configliato . 

LEZIONE DECIMASESTA . 

D. Cola è la foci disfazione . 

R. La foddisfazione èr una riparazione 
che fi deve a Dio , ed al profilino per 
- i peccati, che abbiamo commclì! ■ ’ 

P. In che' condite la riparazione cil® li 
dee a D^o.'?- 
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H* Confile iti primo ltiogo nel .'fare-* fe» 
delmente la penitenza, che il Con- 
" feflore hi importa . 

B>. Quale dee eflere quefta Penitenza ? 

R. Dee eflere proporzionata al numero, 
alla grandezza ed alla qualità dai 
peccati , che abbiamo commefli ; co- 
sicché erta* fia di medicina alla piaga 
farta nell'anima nortra dai peccati me- 
defimi , e di giufta foddisfazione alla 
Giuftizii di*Dk>, che abbiamo offefo * 
D, Biiogna contentarli di fare la peni- 
tenza , che il Confeftbre ha importa? 
R» Bifogna per quanto fi può aggiungete- 
vi da fe fteflb altre opere foddisfac- 
torie . 

D. Che intendete voi per quelle opere 
foddisfattorie ? 

R. Io intendo la preghiera, il digiuno, 
la privazione dei piaceri anche leciti , 
la pratica delle opere di càiità . 

D. Le malattie , le afflizioni , ed anche 
i travagli ordinari della vita , non fo- 
* . no eglino mezzi di foddisfare alla 
Giuftizia di Dio ? • 

R. Si Signore ; quando ci fottomettiamo 
con ìaflegnazione e con fpirito di pe- 
nitenza . ' ' ‘ - 

D. D’onde nafce il merito delle ’noftre 
opere foddisfattorie ? 

R. Il merito delle noftre opere foddisfat- 
torie non nafce da altro fe non che 
dalla loro unione colla foddisfazione 
di Gesù Cri fto . • * •> * 

D. In che confifte la reptazione , che fi 
dee al proffimo ? * 

R. Confifte i. nel rendergli il bene , e 
r onore, che gli abbiamo* tolto' l. nel 
H 3 ripa- 
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- • riparare gli Scandali , ed i cattivi c- 
• fempj , che gli abbiamo dato . 

D. E’ egli aflòlmamente necessario di 
avere compita la Soddisfazione avanci 
. • di ricevere 1’ assoluzione ? 

R. Sarebbe ciò utilifitmo e convenientif- 
fiino » ma quello che è aSsolutamente 
necessario fi è TeSsere finccramente 
difpofto a Soddisfare , 

• 

LEZIONE DECIMASETTIMA, 

\ - ' , 

D * La Chiefa ha ella la poterti di difperi- 
' ■ farei peni te nei da una parte della 

Soddisfazione ? 

R. • Si Signore; la Chiefa ha ricevuto que- 
lla poterti da Gesù Criflro , 

Come fi chiama quella poterti? 

Si chiama la poterti di accordare del- 
le Indulgenze . 

CoSa fono le Indulgenze ? 

Le Indulgenze fono la remiflione di 
una parte delle pene temporali dovu- 
te ai peccati- 
l>. L’intenzione della Chiefa accordando 
s. delle Indulgenze» è ella di difpenfar- 
ci dal fare penitenza? 

- R, No Signore ; V intenzione della Chie- 
sa è unicamente di ricompenSare il 
,? fervore dei penitenti» e di Supplite 
alla loro debolezza . 

*. D, La Chiefa accordando delle Indulgen- 
ze » diSpenfa ella dal Soddisfare al 
£ ■ profilino ? 

R. No Sgnore ; la Chiefa non diSpenfa 
mai dalle riparazioni » e dalle Soddisfa- 
; tioiài che Sono dovute al proffimo . „ 

v ; LE- 
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LEZIONE DECIMAOTTAVA- 

/ • * \ 

• .<*/* . I s 

D. Cofa è il Sacramento dell’ EJlrema 
■ Unzione ? 

K, E’ un Sacramento i Pituita d ii N®Ur© 
Signore Gesu>. Cado per il follievo» 
fpiriruile , ed anche corporale dei 
malati » . 

Dv Quale è il follievo fpiritnale, che l’E- 
ftrcma Unzione procura ai malati ? 

R. I. Finifce di purificarli dai loro pec- 
cati , a. dà loro delle grazie per fof- 
frire pazientemente la malattia ?\j. gli 
fortifica contro il timore de la morte, 
e contro le tentazioni del Demonio * . 

D. Quale è il follievo corporale, che l’E- 
ftrema Unzione procura ai malati ? 

R, Ella contribuifce a render loro la fa- 
lute d.i Corpo , quando è necelsaria © 
utile per la gloria di Dio , e per la 
falute dell’ anima ^ 

D* Da chi dee efsere conferito il Sacra- 
mento deir Eftrema Unzione? 

R. Non può efsere conferito, fe non dai 
Preti . 

D. Perchè il Sacerdote, che conferifce 
quello Sacramento, fa delle -unzioni 
fopra differenti parti del corpo ? 

R. Per ottenere da Dio il perdono dei 
peccati , che il malato ha commefso 
per mezzo di tutti i (entimemi. 

D. Con quali difpofì2.ioni bifogna riceve- 
re i* Effrema Unzione ? •_> , 

R. Bifogna i. fe è potàbile efserfi prepa- 
rati col Sacramento della Penitenza; 
a, riceverla co» fcntimaatj grandi di 
, r - Con- 
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Contrizione , di confidenza in Dio » e 
di fommi filone alla fita volontà . 

D. Bifogna afpettare per ricevere l’Ertre- 
ma Unzione di eflere agli eftremi del- 
la vita ? 

R. No Signore v bifogna riceverla per 
quanto fi puè con una piena cognizio- 
ne a fine di ricavarne più frutto. 

LEZIONE DECIMANONA . . 

D. Cofa è il Sacramento dell* Ordine ? 

R. L* un Sacramento che dà la poterti 
di fare le funzioni ccclefiaftiche, e la 
grazia per efercitarle fantamente . 

D. Tutti quelli r che ricevono il Sacra- 
mento dell’ Ordine , ricevono eglino 
quella poteftà e quella grazia ? 

R. La porellà è dara a tutti quelli , che 
ricevono il Sacramento dell’ Ordine ; 
ma la grazia non è data , che a quel- 
li , che lo ricevono degnamente . 

D. In quali difportzioni bifogna eflere per 
ricevere degnamente il Sacramento 
dell’ Ordine ? 

R. Bifogna; i. eflere in flato di grazia, 
a. avere delle intenzioni pure, e ret- 
te , j. eflere chiamato da Dio . 

D. Che intendete voi per intenzioni pu* 
re e rette ? 

R. Io inrendo , che bifogna ricevere i 
Santi Ordini coll’ intenzione di fervi- 
le Iddio, e la Chiefa , e non coll* in- 
tenzione di procurarli dei beni > e 
degli onori . 

D. Con quali contraflegni li puà conofce- 
re di efler chiamati da Dio? 

R. i» 
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R. i. Quando fiimo chiamati ai fantx 
Ordini dalla volontà, e dai„ configli 
dei Superiori ; a. quando abbiamo vifi- 
futo in una purità grande di coftumi , 
3. Quando abbiamo i talenti e le qua- 
lità neceflarie per bene adempire le 
funzioni ecclefiailiche . 

IX Che debbono fare i feinplici Fedeli per 
rapporto al Sacramento dell’ Ordine ? 

R, Debbono ,• 1. pregare Iddio, che .dia 
alla fua-Chrefa dei buoni Pallori, c 
dei buoni Miniflri j 2. avere un ri- 
, fpetto grande per tutti quelli , che 
fono confacrati a Dio per mezzo dei 
- Santi Ordini. 

LEZIONE. VENTESIMA. 

» t 

D, Cofa è il Sacramento del Matrimonio ? 

R. E’ un Sacramento iftituito dal Noltro 
Signor Gesù Criflo per ramificare l’u- 
nione legittima dell’Uomo, e della 
Donna . 

D. Che intendete voi per unione legitti- 
ma dell’Uomo e della Donna ? 

R. Io, intendo un’unione formata fecon- 
do le leggi della Chiefa , e dello 
Stato . . ■ j ì 

D. Qual grazia dà il Sacramento del Ma- 
trimonio ? 

R. Dà la grazia di fopportare paziente- 
mente i travagli uniti allo flato del 
Matrimonio , e di adempirne fedel- 
mente gli obblighi . 

D Quali fono gli obblighi principali 
delle perfone impegnate nello flato 

del Mattinieri® ? • 

.i , R, peb- 
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R. Debbono r . amarli con un amore ca- 
do , e cordiale, 2. confervarfi 1* uno 
all’altro la fede coniugale , 3. affitteti! 
in tutù i bifogni fpirituali. e corpo- 
rali. 

D. Con quale intenzione fi dee abbrac- 
ciare lo ftaro del Matrimonio? 

R. Coll’ intenzione di fantificarvifi , di 
avere del figliuoli, c di allevarli cri- 
■ Pianamente .. i 

D. Con quali difpofizioni fi dee ricevere 
il Sacramento del Matrimonio - 

R. Il Sacramento del Matrimonio emen- 
do un Sacramento dei vivi ,. bifo-gna 
edere in fiato di grazia per riceverlo. 

D. Da chi fi dee ricevere il Sacramenta 
del Matrimonio ? 

R, Si dee ricevere dal Curato d’ una del- 
le parti che contraggono il Matri- 
monio , o da un altro Prece delegato 
a qnefto effetto dal Curato, o dal Ve- 
lico vo . 

LEZIONE. VIGESIMAPRIMA. 

Cola è YOr azione o fia la Preghiera ? 

H. La preghiera è una elevazione della 
noftra anima a Dio per adorarlo , rin- ^ 
graziarlo, ed efporgli i noftri bifogni 
e domandarli il fu» foccorfo . 

IX Di quante forte è la preghiera? 

R. Di due ; Preghiera mentale , e Pre- 
ghiera vocale . 

D. Cofa è la preghiera mentale? 

It. E* quella,, che fi fa internamente col- 
lo fpirito. 

D. Cofa c 1 » Preghiera vocale ? 

B E* 
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R. E’ quella, in cui fi efprimono colle 
■parole i femimenti interni dell’anima - 

D. Bifogrn egli impiegarli fpelTo nella 
• preghiera ? 

R., Gesù Crifto ci ordina di pregare con- 
tinuamente ; perchè continuamente 
abbiamo bifogno della grazia di Dio . 

D. Come li può egli pregare continua- 
niente ? 

R, Si prega continuamente; r. elevami» 
fpeffo il fuo fpiriro , ed il Tuo cuere 
a Dio , a. facendo tutte le fue azioni 
in villa di piacere a lui , e di otte- 
nere la fua grazia . 

D. Non vi fono dei tempi particolarmen- 
te deftì nati alla preghiera ? 

R. Si Signore; un Criliiano dee pregare 
particolarmente, j. Ja mattina e la 
l'eia, a. avanti, e dopo il paflo ; 3. 
prima delle noftre principali operazioni. 

D. Come bifogna pregare ? 

R. Bifogna pregare , 1. in nome di Gesù 
Crifìo/ a. con attenzione e rif petto, 
3. con umiltà , e compunzione , 4. con 
fiducia , j con perfeveranza . 

D. Cofa è pregare in nome di Gesù Cri fio ? 

R. E’ pregare in unione con GesùCrifto, 
e non spettare nulla fe non che in 
virtù dei Cuoi meriti , e per la fua 
mediazione. * 

D. Che cofa fi dee domandare a Dio nel- 
la orazione ? 

R. Tutto ciò che ha rapporto alla fua 
gloria, alla noftn falute , o a queLa 
del profilino , 

D. Si poflbno domandare a Dio dei beni 
temporali, come la / 'unità , la vita ? 

R. Si poflbno ; purché fi domandino per 

•1 1 r» * 
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un buon fine, e con raflegnazione al- 
la volontà di Dio . 

D. - Efaudifce Tempre Iddio le noftrc pre- 
ghiere ? 1 

R. Iddio efiudìfce Tempre le noftre pre- 
ghiere , quando Tono ben fatte ; ma 
ma le efaudifce nella nianieia , che fa, 
eflere la più utile per la noftrafalute. 

D. E’ egli meglio pregaie in comune , 
o in privato ? 

R. E’ meglio pregare in comune perchè la 
preghiera in comune è o, dinariamente 
più efficace della preghiera particolare. 

D. P carch è dite voi, che la preghiera co- 
mune è ordinariamente più efficace 
della preghiera particolare ? 

R. Perchè Gesù ( rido ci ha detto, che 
Te due, o tie perTone li radunartelo 
per pregire in Tuo nome , egli li tro- 
verebbe in mezzo di loro. 

D. Che biTogna concludere Tapendo che 
la preghiera comune è più efficace 
della preghiera particolare? 

R. Bifogna concluderne ; i, che i Fedeli 
debbono per quanto portono aflìilere 
alle pubbliche preci della Cbiefa, 2. 
che è un eccellente ufo il fare in co- 
mune in ciafcuna famiglia le preci 
della mattina , e della fera . 

LEZIONE VENTESIMA 
SECONDA. 

0 

D. Quale è la miglior preghiera , che noi 
portiamo indirizzare a Dio ? 

R. E’ V Orazione Domenicale , che fi 

chiama 
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chiama otdininaflifttte il Pater no (lev : 
Perchè l’ Orazione. Domenicale è la 
migliore di tutte le Preghiere.?, 
i. Perchè Gesù Criflo idedo ce 1* ha 



infognata ; 2 . Perchè rinchiùde tutto 
ciò , che noi dobbiamo domandare a 



Dio, e l’ordine col quale dobhiama 
demandarlo . * 1 



D. Recitate 1’ Orazione Domenicale ? 

R. Padre (noftro , che Jìete nei Cieli cc. 
D. Di quante parti è compoda 1’ Oraaio- 
,^ n-. Domenicale ?. . •> ,..,r , ", (,' 

R. £’ compoda di una breve prefazione , 
e di, fette domande. • # , ■ 

D. Qual- è la prefazione dell’ Orazione 
Domenicale . . , -, 

R. Eila c ridrettà In quede parole; Pa- 
. „ dy e 110 (Irò , che ftete nei Cie/i. . *' 

Di • Perche 1’ O razione Domenicale, co- 
mincia con quede parole , Padre no/l re ? 
R. Per eccitarci alla confidenza , ed all* 
amore, rammentandoci/che noi fia- 
1 ' * sno figliuoli di Dio , e che egli è no- 
li ro Padre c \ fi' 

D. Perchè diciamo noi , che Dio è noftro 
■''Padre?;. ! *; 

R. Lo diciamo non follmente perchè cì 
/; * ha creati , ma principalmente perchè. 

ci ha adontati in Gesù Crido rcqden- 
v ‘ doci col Battefimo 1 • embii del fuo 
unico figliole coeredi della fua gloria. 
D. Perchè G^su .Crido v,pole , che npi 
! diciamo Padre noftro piuttodochè Pa~ 

" * ' i F ' . < . J, - ' \ J * * V ^ « - I 

are imo ? . » ,, v ( 

R. Per avvertirci , che noi lìamo tutti 
/ . ’l' rateili , e che tutti, dobbiamo pre- 
gare gli uni per 1’ altri - 
D, Perchè aggiungiamo noi: che fide 
Cieli l I 
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R.. .Per eccitarci a follevare i npllri fpirt- 
ti. ed i ndftri Cuori verfo dekCielo , 
dove ; Iddio <manifefla la fuaglarja eoa 
più Tpl-e udore , e dove , noifperiamo 
edere a lui . riuniti . 

' ' LEZIONE VENTESIMA 
T E R\Z A. 

, * » /* , • 4 • r 

D. Che domandiamo noi a Dio con que- 
lle parole: Sia fahlifcato il nome vojìroì 

R. Noi gli domandiamo , che Ila cono- 

v': feiuto , amato . e lervito da noi, e 
«da tutti gli Uomini , e che tutto con- 
tribuifca alla fua gloria . 

D. Che domandiamo noi a Dio , con que- 
lle parole ; • Venga / il regno vofiro ? 

Noi gli domandiamo , che regni nei 
nollri Cuori colla fua grazia , e che 
<ci faccia regnare eternamente .con. lui 

• nella gloria . 

D. Che domandiamo noi a ‘Dio con que- 
lle paròle : Sia fatta la-.vojlra volontà 
come in Cielo , così in Terra ? 

R. Noi, gli domandiamo la grazia di fot- 
tometterci in tutte le cofe alla fua 
volontà , . e di obbedito fulla terra, 
come gli Angioli , ed: i Santi 1* obbe- 
discono in’ Cielo . 

D. Che domandiamo noi a Dio con que- 
= lle parole ,- ^Dateci oggi il rsojlro :Pane 
quotidiano ? 

R. Noi lo preghiamo di accordarci in 
, .ciafcun giorno tutto quello, che ci è 
necefTario ^per la vita dell* anima, $ 

• del Corpo . 
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Di. Che domandiamo nói a Dio con que- 
lle parole : Perdonateci le ttofire col - 
fe , come noi perdoniamo a quelli > che 
ci hanno offefo ?* . , , 

R’. Noi lo preghiamo di perdonarci i no- 
ftri‘ peccati , come noi perdoniamo al 
prommo le offefe , e le ingiurtizie , che 
può averci fatte J 

D. 1 . Che bifògna dunque penfare di quel- 
li, che non perdonano di tutto cuore 
le offefe che hinno ricevuto? 

R. Che daifc fteflì pronunziano la loro 
condanna tutte le volte, che recitano/ 
T Orazione Domenicale . 

Di'NChe domandiamo noi a Dio con que- 
lle parole : E notici abbandonate nel- 
la tentazione ?" 

R\, Noi domandiamo a Dio, che non per-- 
metta , che noi damo tentati', oche». 
Telò permette ci forte nga nella tenta-: 
rione e impedifca ; di decombervi . 

D; Che domandiamo noi. a Dio con que-- 
ftè pa»-olè ::Ma' liberateci dal male ? 

R* Noi domandiamola Dio che ci liberi 
dal Dèmonio-, dal peccato , dalle no- 
ftre perverfe inclinazioni e da tutti i 
mali» che farebbero un orticolo alla 
nortra falute .. 



lezione; ventesima^ 

t 

Q U A R T A.. 

D? Quale è li- preghiera piu- autorizzata 1 , 
nella Ghie fa per onorare ed invocata;, 
la. Santa Vergine?- 

I 2 R E*/ 
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R. ; E\ la pieghi efao che , fi chiama k. Sa- 
lutazione 1 Angeli ex, a, 1’ Ave Maria . 

D. Recitate !a Saiu^iane Angelica. 

R. lo vi fallito Maria., ec. , , . 

D. _ Perchè fin chiama preghiera la 

Salutazióne An gelaci, ?'' ... \... .. A 
Poiché comincia calle.. parole ^, T che 
I* Angiolo Gaobriellix indirizzò alla S. 
j Vergine, per faluraria , ed annunziarle,.' 
che era per diventare la madre di Dio. 

D. Che intendete ..voi quando dite,, die la- 
0 .S. y ergine r p f pie.pn di grafia , e bene- 
detta tra tutte le; Donne? 

R. Io intèndo, che Bip ha ripiena h S. 

> f-f Vergine di tutte le forte di. grazia i tv 
un grado, che non è proprio d’ale un*' 
altra creatura . 

D._Che fign ilic -.no quelle parole : Ed è- 
benedetto Gesù frutta delle vofire vi- 

r-r' y ■» ; 

K: Quelle parole lignificano i. che la 
grandezza di Maria confido principal-f 
mente qèlj’nflfere Madre di- Gesù, evi- 
rilo, che- c Dio, benedetto . in tutti iq 
fecali., z che Gesù Criiio è la . Porgen- 
te di tutte, Ie ; benedizioni >. .di cui la 
S. Vergine è Hat a. .riempita.. 

Che domandiamo noi alla. S* Vernine 
con quelle parole:: Santa Maria Ma- 
dre di Dio, fregate per noi ec.? 

Hot /le domandiamo d* nnipiegare la 
fui' potente intér ce fiìone predo DiÒ , 
per ottenerci, la grafia fantamentc 
vivere e -morire/* A U ’) 

Dobbiamo noi avere molta devozione 
?4a^., Vergine , e' molta 'fiducia. nella- 
A- fua iptercefiione ,? 

5^*- Si Signore j tutti i Crilliaiii debbono 
H I ono- 



H. 



R. 



onorare con rifletto grande la S. Ver- 
gine , e ricorrere con una gran fidif- 
eia alla fua-incerceflìone . 

D. Su che è fondata quella devozione e 
quella fiducia ? 

R. E’ fondata principalmente fui potere , 
cl\e le dà la lua qualità di Madre di 
Dio . 

D. Non vi fono alcuni abufi da evitarli 
nella devozione alla S. Vergine ? 

R. Si S’ignore ; i. bifogna evitare di u- 
gnaglia,rlaf a Dio, ed a Gesù Crillo ri- 
guardandola come la forgente delle 
grazie , che noi riceviamo , a. non 
bifogna credere , che ofièrvando le 
pratiche elleriori flabilire per onorar- 
la , fi polla e fière falvi , fenza metterli 
• - in pena di' vivere fecondo il Van- 
gelo . 




, U. ’r 



è - 



« . ’ M i ) * * " • 
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I 3 PAH- 




PELLE PRINCIPALI FESTE E 
SOLENNITÀ’ DELL’ ANNO-.. 






LEZIONE PRIMA 



• DELL' AVVENTO: 

£>' fi ora è l’Avvento? 

R.- L’ Avvento’ è il tempo, che la 
Chiefa ha confacrato per prestarli' a' 
celebrarle la’ Fella della nalcita di 
Gesù Grillo. 

D. Che bifogna fare per prepararli a ce- 
lebrare quella Fella ? 

Ri- Bifogna, i. riconoicere, e Tenti re vi- 
vamente il bi fogno 1 , che noi abbiamo 
di. Gesù Grillo e della fila 4 grafia*, a., 
pregare Gesù CVi’flcr a nafeere fpiri- 
tual mente nei noftri Cuori , 3* puri- 
ficaìci- colla penitenza- da’ tutto ciò,, 
•che potrebbe impedire Gesù Ciifto di 
venire ,> e di abitar® in noi:. 



LEZIONE SECONDA 



Della Fejla della Concezione della S. Ver- 
. gì ne ^ 8. Dicembre". 

D. Quale è Tintcniionip delia Cfóefa ce- 
le br a i> 
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lebrando la- Feda della Concezione 
deila Si Vergine? 

Ri- E* d'ir onorare il primo momento de!-- 
la fantifìcazionc della 1 S. Vergine, e - 
di ringraziare Iddio., di avere data al 
Mondo quella y , da* cui è nato- Gesù 
Crido.. 

Dì E’ egli certo , che la S. Vergine fix 
fiata fantilicata fino* dal iena di Tua 
madre ?. 

It. Si- Signore ; e certo y che la S. Ver- 
gine è data fanrificara , e ripiena di. 
grazie fino dai primi idanti della fua.J 
efiftenza . 

Dì Quali fono* date nella S.. Vergine le 
confegnenze della Tua fan:ificazione ? 

R* EiTa’ è data Tempre fedele a confer- 
vare , ed a. far creicele qucda prima: 
grazia , e la Tua. vita, è data efente da 
qualunque peccato, anche veniale. 

D.' Perchè Iddio ha riempito la S. Ver- 
gine di grafie tanto fi ngolari? 

Ri Perchè la dèftinava, e 1*’ preparava 1 
ad edere la Madre del Tuo unico fi- 
gliuolo 1 . 

D. Che bifogna fare per ben celebrare la 
Feda della Concezione, della. S. Ver-- 
gine ? 

Ri. Bifogna, i.- riguardarla, come una 
preparazione alla venuta di Gesù Gri- 
do , e come il principio delle miferi- 
cordie di Dio verfo di noi, 2. ram- 
mentarci la propria. fantificazione: per 
mezzo del Battefimo, 3. domandare 
perdono a Dio di non edere dati mol- 
to fedeli a queda grazia , 4 pregarlo 
per la interceffione della S. Vergine - 
a renderci piu; fedeli in avvenire . 
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LEZIONE 



TERZA 



'Della Fcjìa del Natale . 2$. Dicembre . 

' s - . . r •• ì ■ 1 1 



D. Copi è la Feda del Natale? 

II. E’ una Feda folenniflìma idituita per 
celebrare la nafcita temporale di Ge- 
sù Crido? 

D. Perchè dite voi la nafcita temporale- 
di Gesù Crido ? 

R. Per dimodrare , che Gesù Crido, il 
quale come figlio di Dio è generata 
^ da tutta 1 ’ eternità dal Padre r fi è fat- 
to uomo nel tempo . 

D. Dove è nato Gesù Crido , come uomo? 
II. E’ nato in una dalla a Betieem picco- 
4 - la Ciitì della Giudea . * •’ 

D. Perchè Gesù Grido ha voluto nafcere 
- < - in una dalla ? 

R. Per ifpirarci il difprezzo delle ricchez- 
•- ze , delle grandezze , e delle vanità del 
Mondo. ! 

D. Da quali miracoli fu accompagnata. 

• la nafcita di Gesù Grido ? 

R. 1. La S. Vergine lo partorì fenza do- 
lori , e fenza celfare di edere Vergi-, 
ne , 2. un Angelo annunziò a Pallori r * 
che il Grido, ed ri Signore era nato 
a Betieem ; 3 una moltitudine di fpi- 
riti Celedi fecero riluonare per l’ aria 
la loro voce, e lodarono Dio: dicen- 
do: Gloria a Dio nel più * alto dei 
Glieli , e face in terra agli Uomini di 
buona volontà . - 

I>. Cola lignificavano quede parole > ' 

R. Significavano ì che Iddio era per «ve- 
re 
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, ro in Gcsii Criiho.,un adoratore degno 
di 1 ui , e che. (gli Uomini erano per 
ellerc' riconciliati con Dio . . . . 

D. -Con quali ientimenti bifogni cclebra- 
, re. la Feda del Natale? 

R. Bjfogna i, adorare iF Figlio di Dio* 
fatto Uomo,, e nafeente per la falute 
f. degli uomini ,, a. edere penetrati da 
una tenera devozione per q-uefto Di- 
vino Infante^ ;, demandargli la grazia 
di imitarlo colla purità , cd innocenza 
dei natili collumi , 4 . onorare fpeeial- 
mente !a < S. Vcrgirje , dalla quale Ge- 
. ,sù .Crifto è nato fecondo la Carne. 



< i.. 



--LEZIONE QUARTA. 



_ r . - '* , *M 

"Della VeJUi di S. Stefano primo Martire . 
, a 6. TXic ombre . , 



* A 



>11 



D 

R. 



D. 

K. 



T>: 

R. 

D.. 



Chi era S. Stefano ? . 

S. Stefapp è flato il primo de’ Diàco- 
ni ordinati dagli Apolloli, ed il pri- 
mo Martire .. , 

Cofi fono i Diaconi ? 

I Diaconi fono Minidri inferiori ai 
Vefcovi , e ai Sacerdoti ,.i quali nei 
pi invi tempi della Chicfa erano inca- 
ricati rpecialmente di diilribpire ai 
poveri T ele^nolrne dei Fedeli . . ; 

Che intendete voi-, quando dite> ,che 
Stefano è llaro il primo- martire ? 
Io intendo ,, che c flato il primo del 
Fedeli , che "ho fófferto la Morte per 
la confo Ilio ne del nome di Gesù Crifto. 
Che lignifica il nome di Martire ?■ 



R. Sanifica Tejlimoniot 



D. Per- 



Digitized by Google 



io 6 

D. Perchè fi d^ quello- nome a quelli, 

, che hanno • (offerto- la; morte, per Gesù.. 
Crifto ?/ 

Ifc Perché hanno refa teftimonianza alla ; 
Verità del; Vangelo' non folamente 
» colle loro parole , e colla:fantità della 
loro- vita-, ma* ancora con i tormenti , 

- che hanno? foffertiv e coll’ effùfiane: 
del proprio fàngue . 

D)> Vi* fono- ftad molti; martiri; nella*. 
Chiefa ?.- 

R ! . Si* Signore ; ve ne è fiato nnt numero > 
grande fopra a tutto* nei; tre primi fer- 
coli dopo Gesù Crifto* e questo è uno 
dei principali- mezzi , di cui; Iddio fi 
è fervito per ifiabilire ed eftendere la. 
Religione.. 

D: Quali; fano fiate le- principali- ; circo- 
ftanze del Martirio di S. Stefano? 

R!. i; S. Stefano eflèndo. fiato ttrafcinato* 
dagli Ebrei, fuori, della Città di Geru- 
falemme. per e fiere- lapidato , cioè uc- 
cifo a colpi di pietre , vedde i Cieli 
aperti,, e Gesù. Crifto che ftava- alla 
delira di^ Dio ;z. domandò a Gesù. 
Grillo di' ricevere il fua*fpiriro, j. li 
mede inginocchioni:, e domandò gra- 
zia 1 per quelli ^ch? lo lapidavano, di- 
cendo : Si gnor e*, non: imputate lóro tjue -• 
fio peccato .. 

D? Per.- qual motivo fi ; celebra tanto fo~, 
lennemente in- Prato, la Fella di S.. 
Stefano ? : 

R’. Pèrchè quello Santo; è il Patrono del- 
la. Città . * P.. Che 

*' I Pàrocbi della Città ef pongano ,. che f 
cofa voglia dire Patrono , fecondo furi- 
lo,; che è. nella Lezione. XXII.. 
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’D. Che bifogna fare per ben celebrare la 
-tfefta di S. Stefano? 

R. Bifogna; I. ringraziare lidio delle 
grazie,, che .gli ha fatte , e della glo- 
ria eterna , di cui 1* ha coronato,* 2 . 
domandare a Dio per la .'lua intercef- 
fìone la grazia di imirare le fuc vir- 
tù, e . in particolare la fua Fede , il 
fuo coraggio , il fuo amore per i Po- 
lveri , la fua .carità , ver fo .i fuoi nemici. 

LEZIONE QUINTA . 

'D.7/<z 'Fefìa della Ci r concinone . 

Primo Gsnnajo . 

D. Qual Miftero fi .celebra il primo gior- 
no delP anno ? 

R. Il Miftero. della Circoncifione: di -Gesù 
Crifto . 

D. Cofa era la Circoncifione ? 

R. La Circoncifione era una ceremonia 
dolorofa » che Iddio avea prefcritto 
ad Abramo per elfo , e per tutti i r fi- 
gli ma! chi fuoi difendenti. 

D. Perchè Iddio avea prefcritto la Crr- 
concillone ad Abramo ,- ed ai fuoi di- 
fGendenti ? 

R. Per diftinguergli dagli altri popoli , e 
perchè FofTe il fegno . dell* Alleanza , 
che faceva con loro , 

D» A che erano obbligati ‘quelli , che 
aveano ricevuto il legno della v Cir- 
concifione . ■ ■ . 

R. Erano obbligati ad o/Tervare tutta 'la 
legge di Mosè . 

D. Perchè Ge<ù Crifto ha voluto eflere 
circoncifo ? 

R. 1. 




R. i; Pèr corftinciài'è ydejfpiaVc ! poltri 
peceati verfando le primizie del fuo 
fangue', 2. per alleggerirai' il giogo 
’ della Legge , fottomertendoVilF egli 
ftelTo : 1 ' 1 . ; 

Che vi fa di rimarcabile nella’ Cir- 
concifione di Gesù Crifto ? ^ 

Allora ricevette il nome gloriofe di 
Gesù , che lignifica Salvatóre 
Come bifogna celebrare' la~ Fella della 
Circoncifìone ? , 

Noi, dobbiamo',) r. iadoràre Gedù Cri- 
fto che fi fottomette volontariamente 
per noi alla legge fanguinofa. della 
Circoncifìone z. invocare con fede 
..il Aio nome; 5, domandare perdona 
'■ a Dio dèlie ‘mancanze , che abbiamo 
commefle nell’anno feorfo , c prende- 
re la rifbluzione di fèrvitlo, con più 
fedeltà in quello, che comincia-» 



D 

R. 

« ' 

D. 

R. 



LEZIONE SESTA 



"Della Fejln deli* Epifania. ' r- 
6 . Genita} o . 

D. Che lignifica la' parola Epifanìa ? 

R. Significa Mani ffjl azione . , , 

D. Perchè quella Feda è chiamata Epifa- 
nia , o Manifedazione ? 

R. Perchè quello è il giorno , nel quale 
Gesù .Grido fi 'Piarti fello ai Gentili 
nella perfona dei Magi. 

D. Che intendete voi per Gentili ? ’ ’ 

R. Io intendo i popoli didiriti dal popo- 
lo Ebreo, che fino a Gesù Crido non 
conofcevano il vero Dìo , cd erano im- 
perli nell’idolatria! 

D. Chi 
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V. Cla! erano i Magi? . 

R. Erano , uomini/ dotti, e -di un rango 
diftinto., che vennero dall’ Oriente 
per adorare Gesù Crifto ? 

D. Come mai i Magi conobbero , chq era 
nato il Sa'vatore 

R. I Magi veddero nell’ Oriente una ftel- 

]a miracolofa , e Dio fece loro coro- ✓ 

feere , che quefta annunziava la na- 
fdr'a del Salvatore . 

D. Che fecero i Magi, quando furono ar- 
rivati alla cafa , dove era Gesù Crifto? 

R. Si prostrarono avanti a lui ,, e 1’ ado- 
rarono , offrendogli Oro, Mitra, ed 
Incenfo : 

D. Che lignificava?*© i regali, che i Ma- 
gi fecero a Gesù Crifto"? 

R. L’Oo dimoftrava, che egli era Re^ 
l’ Incenfo , che era Dio', e la Mirra, 
che eia Uomo patìbile., e mortale . 

D. Quali confeguen7e ebbero la tenuta, 
e 1* adora?ione dei Magi ? 

R. Erode Re dei Giudei , volendo far pe- 
rire il nuovo Re , che i Magi erano 
ventili ad adorare , fece uccidere tut- 
ti i fanciulli di Betleenv, e dei Con- 
torni , che avevano meno di due anni. 

Come fi chiamano i fanciulli, che 
Erode fece uccidere in quefta occa- 
fione ? . • • 

R. Si chiamano i Santi Innocenti. 

D. Come Gesù Crifto fi fottraffe a quefta 
frragc ? 

La S.. Vergine, e S. Giufcppe lo tra- 
- • „ /portarono nell’ Egitto per ordine di 
. Dio . 

D. Come Infogna celebrare la Fefta dell* 

Epifania . 

k ir. Bi- 

* 
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R. Bifogna r. rìngraz lare Gesù Cristo di 
averci chiamaci alla fede nella perfo- 
na dei Magi , noi che eravamo Gen- 
tili , ed Idolatri, 2. evitare con gran 
premura le diffolutezze e le fuperfti- 
zioni , colle quali molti profanano 
- quefco Tanto giorno . >. '■ 

LEZIONE SETTIMA. 

Ti ella Fejìa della Prefentarione di Gesù 
Cri fio al Tempio , e della Purificazione 
della S. Vergine comunemente chiamata 
la Candelaja. 2. Febbraio. 

D. Quali Mifteri celebra la Chiefa nel gior- 
- no della Candelaja .? 

R. Il miftero della Prefentazione di Gesù 
Crifto al Tempio, o quello della Pu- 
rificazione della S. Vergine . 

D. Perchè Gesù Crifto fu prefentato al 
Tempio? 

II. Per obbedire alla Legge di Mose, che 
ordinava , che il primo figlio mafehio 
di ciafcuna famiglia folle offerto a 
Dio quaranta giorni dopo la nafeira , e 
quindi rifeattato dai Tuoi Genitori . 

D. Che fece Gesù Crifto allorché fu pre- 
fentato al Tempio? 

R. Offrì fe fteflb a Dio foo Padre , come 
la fola vittima capace di placare la 
fua collera , e di efpiare i peccati 
degli uomini . 

D. Perchè la S. Vergine fi purificò nel 
tempo fteflo, che prefentò Gesù Crifto? 

R. Per obbedire alla Legge di Mosè , che 
ordinava a tutte le donne di riguar- 
darli come impure per il corto di 

qua - 
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quaranta giorni dopo i loro parti , e 
di purificarti in feguito con un facri- 
fir.io . 

D. Li S. Vergine doveva elTerc fottomcf- 
fa a quella Legge ? 

R. No Signore ; perchè neflùna soia im« 
pura avea macchiato il fuo parto . 

D. Perchè dunque fi fottomefic a quest* 
legge? 

R. Per dirci un efempro di umiltà , ed 
infognarci con quale efattezza dobbia- 
mo odèrvare tutte le leggi di Dio e 
della Chiefa. 

IX. Che feguì di rimarcabile il giorno 
della Prefcntazione di Gesù Crifco al 
Tempio ? 

R. Un Santo Vecchio nominato Simeone, 
ed una S. Vedova nominata Ama > 
ifpirati dallo Spirito Santo riconob- 
bero pubblicamente Gesù Crifto per il 
MelTia , ed il Salvatore degl* Uomini. 

D; Che lignificano le candele che fi bene- 
dicono, e fi portano a proceflìone in 
qivefco giorno . 

R. Significano , che Gesù Cristo è la Ur- 
ee del Moftdo , e che fenza di elio 
noi non damo che tenebre . 

D. Come bifogna celebrare la Felli del- 
la Prefentazione di Gesù Crifco , e 
della Purificazione della S. Vergine? 

R. Bifogna purificarli full’efempio della 
S. Vergine affine di edere degni di of- 
frire Gesù Crifco e di efiere offerti a 
Dio con lui . 




LEZIONE OTTAVA.. 



- 1 * »'10 4 • • • . \ 

"Della Quarefima , e die//# C eremonia del— 



: Ce neri-. 

D. . CoPa: è la- Chiare fiuta ?: 

Jfc La. Quarefima. è lo fpazió di 40. gior- 
ni di digiuno, e di penitenza., che la 
Chiefa preferi ve a tutti i Tuoi figli per 
efpiare i loro peccati., e prepararli a. 
celebrare la Féfca dà Pafquà „ 

IL Perchè la Chiefa- mette della cenere 
r fulla; tetta dei: Puoi figli, il primo> 
giorno di Quarefima? . 

R. 1. Per confervare la memoria della 
penitenza pubblica , che imponeva al- 
tre volte ai peccatori , 2. per eccitarci 
alla penitenza ; col penfiero della mor- 
ce , che ridurrà, il noftro corpo in ce- 
nere, e in polvere . 

D. Quali fono le parole, che il Sacer- 
dote pronunzia dando le ceneri?- 
R. Pronunzia quelle parole : Ricordati 9 
Uomo ,. che tu noti fei , che polvere , e 
ritornerai in polvere 

D Con quali Pentimenti bifogna riceve- 
re le ceneri ? 

R. Con- urr cuore contrito, ed umiliato.,. 
' ■ e. con una volontà lineerà di ofservare 
fecondo le fue forze la penitenza pie- 
fcritra dalla Chiefa. 

JP: Come bifogna riguardate il Tanto tem- 
po della Quarefima 

Jì. Iìifogna riguardarlo, come un. tempo 
di graviate di Fallite--, 
li. Che bifogna fare per paffare Tanta- 
mente la Quarefima ? 

4 IL. Biio- 




*rr? 

R. Bifogna r. òflervare 'fecondo' Ife lue 
forze V attinenza , ed il 1 digiuno, che- 
la Chiefa prefcrive 2.. mortificarli col- 
la privazione dei piaceri anche per- 
meili -, 3 dare più tempo alla preghie- 
ra ; 4. afcoltare con più 1 aflìduirà la 
-• [ • parola- di IDio ; y. avvicinarli- al : Tri- 
bunale della penitenza ‘fino dal prin- 
cipio della Quarefima . ' ' / • 

D. Che fi dee penfare di Quelli , che paf- 
fano in diflblutezV.e v e intemperanza 
i giorni che precedano la Quarefima? 
R. Si debbono riguardare» come nemici 
della Croce di Gesù Crifto , e fopia a> 
tutto 'rión imitarli . ' "*• ' 

c . ‘.-Li! iS >c.a:'{ “f. . * ) 



a 



lézig^i-kona:.;-; 






Tacila Fifta dell^IntàrnaziÒne del Verbo , 
e dell ’ Annunzi azione della S. Vergine , 
zf.' Marzo. -t 

D. ’- r Quale èfl’ oggetto principale ideila Fe- 
fta di quiefiio giorno ? •• 1 ” 

R . £1 4 * I ncamizione del V erbo neh feno 
- • della;. Beata Adergine -Maria . 

Jt). Che intendete voi per il Verbo ? 

H> Io intendo Iddio , il Figliuole'» la fe- 
- ' cenda perfona delia Santa Trinità V 
che fi è fatta carne per noi . 

F*. Che intendere, voi quando t dite , che 
il Verbo fi è fatto Carne ? 

R. Io intendo, che' il Verbo ha unite 
alla fua Divina Pèrfona un Corpo » 
' ! ed un Ànima come abbiamo noi . 

D. In qual giorno è feguito quello Mi- 
fiero ? f 

R. Ntl giorno ifieflo, nel quale 1’ Ai*» 

. - Jt j • V: ; P gÌ0Ì9 
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» giolo' Gdjjbriello annunziò a Maria*, 
e ) cfie farebbe Madre di Di<» , e perciò 
i , quella Fella fi chiama la Feft-a deli* 
Ann.unziaz.ione della S. Vergine . 
jD. Come fi effettuò quello Miftero? 

Ti. Subito , che ta, S. Vergine ebbe dato 
il fuo confenfo, concepì- Gesù .Crifto 
. nel fuo fa ero feno per opera dello 
Spirito Santo . ' . 

D. ta S. Vergine differì ella a- duretil 
fuo- confenfo a quello 1 Miftero ? 

H. Ella lo diede fubito che l’ Angiolo 
1 * ebbe aflìcurara che divenendo Ma- 
dre non cederebbe di- effere Vérgine . 
D'. Come diede il fuo confenfo ? . - • 

K* Con quelle parole piene di fede , e 
di umiltà: Io fitto, la Serva del Si- 
gnore, mi fi et fottofecomh la voftra 
parola . 

X>; Che bi fogna face te* onerate dégna- 
mente quello Miftero. «v.. ■ 
li. Bifogna i. adorare il Verbo' eterno 
nel primo: ahimè della fua Incarna*- 
ztonc 2. "ammirare ^ ed imitare la tede- 
t v della S. /Vergine ,ì lar fua .umiltà ^,3 
fuo amore par la purità , i 31. «aitare 
npft fontiroentidi fede re- di pietà fa 
*: .preghiera', che fi chiama: V Angelus:*, 
.SlKtuita in onore di quello Miftero ^ 



-■ •LEZIONE DECIMA 1 . 
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. ..'Della Domenica dell* Palme * 

jy. Q.ufl miftero- onora la Chicfa la Dar- 
menica ideila Palme ? 

K. ònorà T entrata trionfante di- Gesù 



Crifto irr Gerusalemme- cinque giórni 

; l* jfy* fato?- 
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0 . Come Gesù Cullo entrò in Gerufa- 
lemme ?. 

IL Vi entrò , oome i Profeti l’ aveano 
predetto fopra una afina preceduto, e 
ìeguito r da una gran folla di popolo, 
che lo riconofceva pubblicamente per 
il Meflia . 

D. Perehè quella Domenica è chiamata 
la Domenica delle Palme ? 

R- r. Perchè il popolo», che accompagnava 
Gesù Grillo nella . fua encrata in Gé- 
rufalemmo , tagliò de rami d’albero, 
di cui ricoprì la ftrada per cui dovea 
palTare il Salvatore, 2.. perchè in me* 
-_r moria di quello avvenimento fi pot- 
rj.'tana a ProcelTìone dei rami benedetti 
. di Palmizio, .di Olivo r o di alberi 
1 Amili • 

D. Perchè la fettimaaa, che comincia la 
Domenica delle Palme è chiamata Ja 
Settimana Santa . 

R. 1. Perchè vi fi* celebrano r più Santi 
Mifteri della Religione, a. perchè noi 
dobbiamo imjùegare in una maniera 
o 1: più particolare quella, féttimana per 
fa noftra fanti ficazione . 

D. -, Clic fi dee fare; per ben paffete Ih 
- Settimana Santa 

R- B i fogna , r. leggere, e meditare la 
Palfione di Gesù Crifto » prendere 
parte alle fue fofferenze con maggiori 
; - mortificazioni, 3. alliflere agli Offiza 
della Chiefaycd entrare nello fpirito 
( delle fue- cerimonie ; 4. difpoifi alla 
Comunione Pafquale, che deve elfere 
t , fatta in- quefta ittdmana , o nella fe- 
. guence .. . . 



„ LEZIONE DECIMAPRIMA,. 
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'Dei Giovedì Santo . 

?D. Quali Mi fieri onora la Chiefa nel 
Giovedì Santo? 

rR. La lavanda, de piedi , 1* iftiruzióne 
dell’ Eucariftia* 1’ agonia , ed il prin- 
r:>, cipio dei patimenti di Gesù Crifto . 

D. Perchè Gesù Crifto volle lavare i pie- 
di a fuor Apoftòli ? ' 

.R. Per darci un grand’ èfem pio di. ‘Cari- 
tà , e di; U'miltà ? < -A 

D. Perchè Gesù Gii fio ha iftitulto V Eu- 
carefiiail giórno avanti la iira^Morte ? 
:R. ;P eriche 1* EucarilHa dove*'- Paridi cor- . 

dare la Tua morte fino alla; ' fin’e dei 
.}. v : fiecoli . ilio , -jB.s'nij'-si r.l jrfaiel .U 
. D. . I n die jcordl&etre 1- agonia "d? Gesù 
Crifto ì - * ; r •> *'ii- -ri 

R. In uni morrai mitezza , ed in un 
difiurbo interióre r che fece ufciVe da 
r,: A tutro il Tuo còrpo unfudote di (angue. 
II. Perchè Gesù C?i fio- Iva provèté quello 
difiùrbo , e- quella criftèzza? jn ; ‘ 

R. -' Gesù Griflo vi] fi è volqrttanamente 
fottomeffo a fine di portare -là fomi- 
glian/à della noftta debolézza. - 
D. In che bifogna ©ccuparfi il Giovedì 
iv Santo l . A -A . : v ^ • t ;;j 

R. Bi-fogna, r- occupatfì 1 ih- -tutto ciò , 
che Gesù Cri fio ha (offerto in quefro 
fartro giorno e nélla-'notre fcguente ; 
a. tingraziarloTópra a e tUtfó del dono 
ineffabile > che cf ha fàtro^tìi fe freffe 
mediante 1’ iTticuzione dell’ Eùiàriltia . 



f 
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] ■ - . . v s 

Del Venerdì Santo . ) 

Di In che è occupata la Chiefa il Vener* 
dì Santo ? 

R. La Chiefa è tutta, occupata nei pati- 
menti , nella crocififflone , e nella 
.morte di Gesù Crifto . 

D. In quante maniere fi può confiderare 
la. morte di Gesù. Crifco? 

IL Si può confiderare , r. dalla parte del 
Giudei, e di Pilato, che hanno con- 
dannato Gesù Crifto alla morte, i. 
dalla parte del Pa.lre Eterno , che l’ha 
abbandonato al furore dei.fuoi nemi- 
ci, dalla parte di Gesù Crifto me- 
defuno , che volontariamente fi è fot-* 
topo co alla morte ~ ‘ 

D. Cofa è la morte di Gesù Crifto confe- 
derata dalla parte degli Ebrei , e di 
Palate * 

R. E’ il dal irto- più grande, che fra ftato 
commefiò giammai ? 

D. Cofa è la morte di Gesù Crifto confi- 
derasi dalla p^rte dol Padie Eterno ? 

R. K‘ I’ effetto, il più. incomprenfibile. 
dell’ amore di Dio- per gli- uomini , e 
la- prova la più lenfibile dell’ infinita 
enormità del peccato . 

Di Cofa è la morte di Gesù Crifto- con- 
(Tdérata- dalla- parte di Gesù 'Grifi* 
fteffo ? ' . . 

R’. 1. E’ l’effetto dell’ immenfà carità di 

t quefto divino Salvatore per gli uomi- 
ni , ire il. più eccellente facrifi/io-, 
che. fia fcatjp giammai offertQ .a. Dìo , 

ed- 




II & _ ( 

ed il fo!o i che abbia potuto {«disfare 
la fua Giuftrzia . 

D. Qual Tenti mento dee eccitare in noi la 
confiderazione della morte di Gesù 
Crifto ? ^ 

Jl. EfFa dee ifpirarci, i. un odi# grande 
per il peccato, che ha cagionato lx 
morte del Figliuolo di Dio , i. un: 
amore, ed una gratitudine fenza li- 
miti per Gesù Crifto , che ci ha ama- 
to fino a morire per noi , 3. una fta- 
bile fiducia nella miferi'cordia di Dio 
appoggiata fii i meriti infiniti di Ge- 
sù Crifto . 

D. Con quale fprrito dobbiamo andare all* 
adorazione della Croce- 1 

R. Con una fpi rito di compunzione d’a- 
more , e di confidenza . 

D. Quando noi ci proferiamo avanti la 
Croce , c la Croce quella , che noi 
adoriamo ? 

R. No Signore, non è la Croce quella 
che noi adoriamo , ma adoriamo Ge* 
sù Crifto che vi è ftato appefo per 
lx noftru falute . 

LEZIONE DECIMATERZA. 

Di fi Sabato Santo . 

D. Qual miftero «nora la Chiefa. irei Sa* 
bato Santo ? 

R. Onora il Miftero* della: fepoltura del 
Corpo di Gesù Crifto e della cTiicefa 
delta fua anima all* inforna. 

D. Perchè fi benedice l’ acqua dei fonti 
Battefimali il Sabato Santo 5 
R. Perchè altre volt# ift Vigilia tfi Pa- 

fqiU 
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fqna , cioè a dire la notte , che pre- 
cedeva quefta gran folca rra deftinata 
a dare folennemente il Battcfimo . 

D. Perchè la Chiefa avea fcelra la V i gi- 
lia di Pafqua per dare folennemente 
il Bittefimo? 

R. Perchè il Battefimo è la rapprefenta- 
zione della Morte, della Sepoltura , e 
della Refarrezione di Gesù Crifto. 

D- Come mai il Bartelimo è la rapprefen- 
tazione della morte di Gesù Crifto ? 

R. In quanto che vi fi muore al peccato . 

D. Come il Bittefimo rapprefenta la fe- 
poltura di Gesù Crifto ? 

R. In quanto che vi fi è , come immerfi, 
c feppelliri fotto le acque . 

D. Come il Battcfimo rapprefenta la Re- 
furrezione di Gesù Crifto? 

R. In quanto che vi rioeviamtJ una vita 
nuova che è la vita della grazia . 

D. Con quale fpirito fi deve alliftere alla 
Benedizione dei fonti ? 

R. Bifogna i. ringraziare Iddio di averci 
rigenerati nell’ acque falutari del Bat- 
telimo, 2. rinnovare le promefle , che 
gli fono frate fatte in noftro nome; 3. 

' domandargli la- grazia di fedelmente 
•Servarle . 

LEZIONE DECIMAQUARTA 

» 

Della Fefìa di Pafqua , 

D. Cofa è la Festa di Pafqua ? 

R. E’ la Fefta la più folenne dell’ Anno 
iftituita per celebrare la memoria 
dell» Refurrezione di Noftro Signore 
Gesù Crifto « 

Pe±‘- 
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Perchè la Fefta dì Pafqua è la più 
. ‘..-folenne dell’Anno? . 

EU Perchè la Refurrezione di Gesù Grillo 
/.-.s è iU più inte'rellànte > ed il più £la- 
.riofortdi tutti i Puoi Mi Reti . 
iD. Perchè dite voi, che da Refurrezione 
di Gesù Crifto è II più intereffanre , 
- ed il più gloriofo di tutti i Tuoi Mi- 
•fteri ? 

R. Perchè la Refurrezione di .Gesù C r i- 
' ;fto è, 1 la prova la più forte della 
’fua Div inità , ei della verità della no- 
" v i lira lS. Religione; z. la cagione ed il 
modello delia noRra fpiricuale rifur- 
erezione , e della futura i.ifurrezione 
de’ no fi ri corpi . . - . 

D. In che maniera la Rifinrerlone di Ge- 
sù Criflo è una.. prova della fua- Divi- 
nità-, e della verità della Religione? 
R. 1. Perchè la Rifunezionz idi Gesù 
Criflo- c il più grande di tutti i luoi' 
miracoli , 2. perchè per la fua divina 
. -* Onnipotenza rifufeirando da morte ha 
refa la tcftimonianz.a la più luminofa 
.. alla famità della fua Pepfona, ed alla 
verità della fua Dottrina . 

©. Perché dite* vo.i , cJbe la Refurrezione 
di Gc*>ù CriRo è la cagione della no- 
Rra refurrezione fpiricuale ? 

R. . Perchè* Gesù GriRo è rifufeitato per 
la hoftra giuftificazione . 

D. Come la Rifunez.ione di Gesù CriRo 
è il modello della noRra Rifurrezio- 
ne Spirituale? ... 

R.’ Perchè ficcowie Gesù Crifto una yolta 
"* rifufeitato non muore altrimenti , così 
noi dobbiamo confervare Jempre la 
vita fpirituale della grazia - 

D. Per- 



ni 

D. Perchè la Rifurrezione «ti Gerù Crifco 
• la cagione della Rifurrezione futura 
dei nofcri corpi ? 

R, Perchè eflendo Tifufcitato Gesù Cri- : 
fio «he è noftfo Capo , è neceffario , 

. che noi, che fiamo Tuoi membri rifu- 
fcitìamo con eflo. 

©. In che cofa la Rifarrezicme di Gesù 
Ciifto c il modello della Rifurrezione 
de noftri corpi? » 

R; In -quello, che nel giorno della Ri- f” 
furrezione generale, i corpi dei Giu- * 

„ Ri faranno refi conformi al corpo glo^ 
riofo di Gesù Crifto rifufcirato . 

D. Che bifogna fare per ben celebrare 
la Fetta di Pafqua ? 

R. Ri fogna i. adorare Gesù Criftó rifu- 
fcitato, prendere parte al Tuo trionfo, . 
e faliegwfene spiritual mente? , 2. fta- 
bilirli Tempre più nella rifoluzione di 
-• noti vivere, fe n®n che per quello , 

che è morto, e rifufeitato per noi. 

* ' ■ * r 

LEZIONE DECIMAQUINTA ~ ‘ , 

i ■ • " - - t 5 . . 

Tesile Rog azioni . 

D/ Cofa fono le Rog azioni ? 

II. Le Roga/ioni fono preghiere pubbli- 
che accompagnate da Proceffioni , cho-t 
fi fanno nei tre giorni , che' precedo- 
no la Fetta dell 5 Afcenfione , 

K). Come bifogna attittere alle Proceflìoni 
delle Rogazioni ? * 

R. Rifogna affiilervi, i.con un cuor con- 
dito , ed umiliato, a. ®on un efterio- 
re modefto e raccolto \ 3. coll’ unire 
la fua intenzione a quella della Chiefa? 

L ©. Q qv 

* * ^ 
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D. Qual’ è l’ intenzione della Cfeiefa nel- ' 
le preci , e proceflioni delle Roga- 
rioni ? 

R. E’ i. di allontanare colla preghiera, 
e colla penitenza i flagelli, da cu-i 
noi fiamo minacciati, e che meritano 
i noferi peccati a.. di implorare la prc- 
, tezione di Dio nei differenti bifogni 
della Chiefa , e dello Stato 3. di atti- 
rare la fua Benedizione & i frutti del- 
.. la Terra , che cominciano allora ad 
efTere efpofti a diverfi accidenti. 

LEZIONE DECIMASESTA. 

Della Fejla dell * Afcenftone . 

D. Cofa è la Fefta dell* Afcenfioné? 

R. E* una Fefta falenne iftituita per ono- 
rare il trionfo di Gesù Crifto che a- 
feende al Cielo . 

D. Perchè fi celebra quefta fefta quaranta 
giorni dopo quella di Pafqua ? 

R. Perchè Gesù Crifro è afeefo al Cielo 
quaranta giorni dopo la fua Refurre- 
zione . 

D. Che Bifogna fare per ben celebratela 
Fefra dell’ Afcenfloae ? 

R. Bifogna 1. aderire Gesù Crifto che fol- 
levafi nel più alto de’ Cieli colla fua 
propria virtù , a. invocarlo con fiducia 
come il Mediatore , ed il Pontefice, 
che intercede inceffàn temente per noi 
nel Cielo, • 3 portare i noftri penficri 
ed i nostri desideri verso del Cielo, 
dove Gesù Crifto è affifo alla destra 
di Dio. 

LE*- 
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LEZIONE DECIMASETTIMA 



D ella Fefta della Pentecofte. 

D. Cela é la Fefta della Pentecofte? 

R. E’ una fefta folenniflìma iftituita per 
onorare la memoria della difcefa del-- 
lo Spirito Santo fu gl* Apoftoli , e fu 
i primi Fedeli ? 

D. In qual giorno lo Spirite Santo è di- 
fccfo fu gl’ Apoftoli ? ^ 

R. Nel giorno , nel quale i Giudei cele- 
a bravane la Fefta della lero Pentecofte. 
D. In qual maniera difeefe lo Spirito • 
Santo ? 

R. Gli Apoftoli eflendofi radunati in un 
iftefTo luogo colla S. Vergine, e mol- 
te altre Perfone fi fentì tutto in un 
tratto un grande ftrepito , fi veddero 
delle lingue di fuoco , che fi pofarond 
fui capo di ciafcheduno di effi, e fu- 
rono tutti ripieni di Spirito Santo - 
D. Quale effetto lo Spirito S. prolude 
negl’ Apoftoli ? 

R. Egli diede loro de lumi grandi, un co- 
raggio invincibile , ed il dono di par- 
lare di verfe lingue . r 

D. Che fecero gl* Apoftoli dopo avere ri- 
- cevuto lo Spirito S. ? v 

R. Publicharono con ficurezza la Rtfur- 
rczione di Gesù Crifto e convertirono 
molte migliaia di Giudei che effendo 
(tati battezzaci riceverono ancor* eflì 
Eo Spirito Santo . * 11 

D. Quali furono gl* effetti dello Spirito 
Sjinto in quefti nuovi Grifo ani ? 

Ka R. Rii . 
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R t - Riceverono col dona della lingue , e 
dei miracoli una. Carità taRto abon- 
dante,' che tutti aveano un folo Cuo- 
re, ed un Anima fola e tutti i beni 
erano fra di loro co ni uni .. 1 
J). Perchè era ftata riabilita la Fefca dei- 
rla Pentecofceidegli Ebrei? 

JEW In memoria della legge. ,. che-Dio avea 
data loro, per mezza di Mosè, e dell 
^ alleanza, che ayea con effi contratta. 
D. Perchè lo Spirito Santo, ha voluto di- 
fcendeEeL.in. quefco, giorno/ fugl‘ A po- 
rtoli ? 1 V 

R. Per farci meglio comprendere * che e- 
' gli veniva a ftabilire la nuova legge , e 
, confermare la nuova adeanra .. 

£. Quale è la legge,, che lo. Spirito San- 
to è venuto a ftabilire ? 



II. La legge di grazia e di amore 

Tn che oon/ifte la nuova, alleanza * 
i che è venuto, a. confermare ? 

R. Condite. i.. in quefto che noi fiarao 
liberati da molti precetti penoli , che 
erano impofti ni. Giudei a., in quanto 
che Dio imprime egli fteflo. la fua 
legge nei noftri Cuori facendocela 

t> Come infogna celebrare, la Fefca del* 
la Pentecofte ? ■ _ . 

R. E 5 necéffario i. riconofcere il bifogno • 
che noi abbiamo dello Spirito, Santo 
fénza del quale non. vi è niente in 
1 ‘ noi,! che fra innocente, a invocarlo 
tìpnfed'e, e con ardore » 3. domanda- 
re ' lo Tpiritó della jnuQ-va alleanza » 
che c uno, * fpii ita di. amore * c di 




LEZIONE DECIMAOVTAVA 

I "itila fefla della SS. Trinità . 

O. Qual’ è l’ intenzione (fella Chiefa nel* 
la Fella della SS.. Trinità * 

R. E’ !.. di adorare un iblo Dio fullilten- 
te In tre Perfone a. di rifvegliare 
nello- fpiritO' e nel cuore dei Criftiani 
la Fede- di quello M Utero . 

Bt Quello giorno è egli il Polo confacrato 
al culto* della SS. Trinità ? 

RV No Signore ; tutte le Domeniche, e 
tutte le Feflc dell’ anno gli fono con,- 
facrate .. 

Di Perchè dite > voi , che tutte le Felle 
delT anno fono confacrate al culto* 
della SS. Trinità? 

Perchè anche onorando i Santi noi 
glorifichiamo la SS. Trinità , che è 
l’autore della loro* fa runa , e della 
gloria >ghp JgotUpo 

Di Che devono fare i Fedeli per cele*- 
bra-re la Fella della SS. Trinità ?" 

Ri Debbono r. rinnovare , e cenfermare- 
la Foro Fedè fu ‘quello adorabile Mi- 
fiero ,, 2 . rammentarli $he elFeado fta-~ 
ti confacrati per mezzo del BattefimO' 
alla SS. Trinità , la fua gloria dee e/Ter* 
t’ ultimo fine, di tytte le loro azioni . 

LEZIONE . DECIMANONA .. 

r 

■* » •* v> »•-»-* * * * • (i r 

m ( ... * • -» *- 

“Staila Fefla del SS. S r acramf,ìt$ . 

P. Co/a è la Feda dei S$. J^ramento ^ 



R. E* una Fella folennc {labilità per 
re n (irte grazie a Dio. deli’ iftituziono 
A dei Sacrimèhso adorabile dell* Buca» 1 

riilta ? 

D. Perchè il- Sacramento dell* Eucariftia 
*’ è chiamato il S$. Sacramento? 

3V 1 . Perchè è infatti, il più, Santo di tutti 
i Sacramenti t e contiene non fo a- 
mente la grazia y ma l’ Autore iftelfo . 
' della grazia . . . V. , . 

0, Chp Infogna file per ben celebrare 
H Fèlla dei SS. Sacramento ? . 

R. Bifogna i. adorare, e ringraziare Ge- 
sù Ciiflo realmente prefente nel Sa- 
A craraento dell* EucariHia , a. diman-, 
dargli perdono di tutte le irriveren- 
ze , che noi polliamo avere coramelle 
contro quell® adorabile Sacramento ^ 
3 afllllere con fede . e con rifpetto 
nfla S. Mellà , alle benedizioni, alle 
Proceflìoni , che fi fanno in quella ; 
; ottava : 

LEZIONE VENTESIMA ' 

Delia Fefla della Natività dì S. Gì svari- 
* i *j Battila. 24. Giugift. . 



D. Perchè la dueTa celebra la . Fella 

della j nàfcit^ , di 5. Gio. Battilla? 

R? La CÀ léfa celebra, la Feflyi della na- 
'feita di '5. "G io. Biittilla ; 1. perchè è 
flato fanjificato, anche avanti la fu a 
.UafbitO' y . a». perche quella n a ferra è 
Rata preceduta , accompagnata, e fe- 
gui^a da.mojti miracoli.?, t ( • -j 
P-cPi 4 ua1ì miYacqlj c preceduta,' 
'k ' ‘ " ' i ' ac« 
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acóòmpagnata , e leguita la nafcita 
-..di S. Gio. Battifta? ... . _ « 

R* i. Un Angiolo annunziò quella na« 

• 1 fcita a Zaccaria Padre di S. Gio. a.I 
S. Elifabetra Tua Madre lo concepì in 
una età molto avanzata ed cilendo 
Tempro fiata Iterile, 3. alla Tua nafci- 
ta Zaccaria Tuo Padre ricuperò l’ufo 
della parola , che da nove meli avea • 
perduto . 

0 . Come ville S. Gio. Battifta ? 

R. Si ritirò nel deferto fino dalla fua più 
tenera gioventù , ed unì alla più per- 
fetta innocenza , la più auftera Pe- 
nitenza . 

D. Qiialc è ftata la principale funzione 
di S. Gio. Battifta ? 

R. E’ ftata di annunziare ai Giudei , che 
/ Gesù Crifro era il MelTia , e di pre- 
' pararli ad approfittarli della fua vo 
nuta . 

D. Perchè fi dà a S, Giovanni il fopran» 

. nome di Battifla ? . 

R. Perchè dava un Battefimo di peni- 
tema , che ferviva di preparazione al I 
Battefimo di Gesù Crifto e fopra a 
tutto perchè Gesù. Crifto ha voluto 
e/Tete battezzato dal mcdefimo 
D. Qual teftimonianza Gesù Crifto ha 
i refa » a S. Gio.i Battifta . 

R. Gesù Crifto Riffe del mcdefimo , che 
tra tutti quelli , che erano nati da 
■ v y.) nón vi fu alcuno più granfa. 

*, 4 di luì , che egli etra Projeta , e. più 
ki che,. Profeta ,;i, , U 

IX Conjic moti S., Gio. Battifta ? 3 

R. Gli fu ragliata la tefta per .ordine, di 
Ero4c Re dei giudei , pc^hè 1* avea 
' /- v. JV 
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■«3 irprefìr delia Ria: condotta: fcandalofa 
0 Quali virtù bifogna Copra a tutto 
». r imitare inS_Gio. Bàttili* *■ » ' ‘ * - 

R. Bifogna imitare,, i.la Aia profonda 
umiltà,. 2. il zelo ardente, che avea 
per li gloria di Gesù. Crifto; 3. la 
fua vita auftera e penitente , 4. 1* a- 
more , che avea: pcc la caftirà», dicili 
• * .fu ti Martire*. • 

. N - » 

LEZIONE VENTESIMA 

. * i - / 

P II I M A. 

i i 

TSelta Fejìa dei Santi Apofioli Pietro é’~ 
Paolo .. 29. Giugno.-. 

<1 

) , : .1* -ri ... ..I 

Di Perchè - la Ghie fa onora in un irte ffo< 

' giorno i Santi Apoftali Pietro , e 
Paolo' ? 

R.. Perchè hanno tutti due {offerto if 
Martirio per Gesù. Cirfto- ini un iftef- 
: fo giorno. V : M ■ ■■ *. ! *. 

D. Chi era S. Pietro avanti , che Gesù 
1 Crifto lo chiamafle alT Apoftelato ? 
k.. Egri efercitava il maniero di'Pefca- 
rore , come ancora la - maggior parte 
. '.degli Apoftoli.. .a- << v * ■ t 
D. Perchè Gesù. Crifto- ha- fcelto» per fuoi 
' Apoftoli Uomini di suria, condizióne 
1 tanto baffi .•'• x .\v * \».t in 

R. Pèxfine Che no» fi petefièro/ attribuirò 
•», i lo cceftT. della loro predica?, iena ne 
ai loro talenti , nè alle loro qualità 
perforigli r umit unicamente alla pò» 
^ tenia della f»a grafia . • *- 4 ; 
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D„ A quale dignità Gesù Crifto ha fol* 
levato S. Pietro ? 

R. L’ ha fatto il primo dei fuor Apoflo- 
Ik », e il- capO' minifteriale della fusi 

J Chiefa-. ! - •*’ * 

Di. Chi era S.. Paola avanti il fuo A po- 
rtola to ? ■ ' ' 

R. E ra Farjfeo nemico dei Cri dia ni , e 
violento perfeéufbre della Chiefa. 
Come egli divenne predicatore dell» 
Fede, che avea perleguitata ?• 

R. .. Gesùi.Criflo li fece vedere al medefi* 

' 7: moi dalPalto. del Cielo ,, e- la conver- 
tì in un momento per merra-tdell’ in- 

/ teriorè operazione della fu a grazia. - 

D'. Qual* è dati da principale funzione 
di S. Paolo 

R. Id data di predicare il Vangelo ai 
Gemili', e per quello li chiama 1 * A- 
.poftolo dei Gentili .. '{ 

D- Dove S^ Pietro,, e S.. Pània hanno 
fafferta il Martirio ? 

R. , S. Pietto-Tur crocrdiro^ a- Roma- dove- 
avea Arabili to la fua Sede Vefcovilc , 
cd. a- S. Paolo, fu tagliata la teda, nell' 
idre da. Citta * . . 

D. Come bi fogna celebrare la Feda di 
quedi due Santi ApOftolr?- 
Bifogiia 1. ringraziare Iddio del dono 
preziofo. della Fede ,, che noi abbia- 
mo- ricevuta in conleguenza decloro 
travagli/ 2. pregare per la Chiefa 
,di cui fono- dati i principali fondato- 
ri; 3. dimandare a Dio mediante la 
. 1 . lprjo. interceUìone la- grazia di imitare 
la loro fede , la loro caikàv il loro 
zelo- per la gloria di Dio,. rinnò- 
tfare. k jfentimenti ditiifpetto *e di 
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attacco f»er la Si Sede, dove ©afillo il 
liieceflore di S. Pietro . 

LEZIONE VENTESIMA 



*■0.; 






il 



SECONDA. 



il 



' r> f ■ v • ’ y* * ’ i ; T z • 

Ideila Fejìa dì S. Jacopo Apoftolo . 

? aj. "Luglio »’ •'>" * 

: ' • r . : ■ <• r • y O J ■? ; t - • 

D. ' Perchè "11' Ghiela di Piftoja- Onora in 
. *tt modo spaici do lare il ’Sv' Apoftolo 
-, Jacopo *'<■. '< «u i ■ 

R-v Perchè quefto- Santo fiato 'fcelte 
Patrono,, delia* Città e della Dioceli . 

D. L’ Avvocato noftro pre/To il Divio 
Padre , non c egli Gesù Crifto fola- 

v 'j mente?; *••», • , • 

R. Quantunque il vero od unico ffoftro 
. t.j Mediato re cd Avvocato fia Gesù Cri- * 
Re > non ofiante in altro fVnfo diamo 
v.- - il /Titolo ‘di noftri Avvocati anco ai 
Santi’. .. . i ; 

P. In qual fenfo dunque diciamo noi 
noftro Avvocato S. Jacopo . 

R. Gesù Crifto per il fa o Stato di Uomo 
Dio , per il fuo Sacrifizio , per i fuoi 
r propri meriti è il folo Avvocato e 
- . Mediatore neceflàrio a tutti , ed è in- 
it fallibilmente efaudito , perchè è on- 
nipotente per natura , e domanda 
con diritte e con giuftizia. S. Jaco- 
* ! po poi è noftro Avvocato folamente 
• per grazia , per la virtù , e per i me- 
riti di Gesù Crifto. t * 

D. Spiegatemi meglio la cofa ? 

»R- A Gesù Crifto non folo domandiamo 

che 
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che interceda per nei , ma eie apph- 
«hi colla fin onnipotenza le grarie 
che ci ha meritato , laddove ai Santi 
noi domandiamo che uniformo le pre- 
ghiere loro alle noftre , affinchè Gesù 
Crifto preghi per noi e con noi , e 
così ottenghiamo infallibilmente quel- 
lo che fi domanda . 

D. Come morì S. Jacopo. 

R. S. Jaeopo morì decapitato per ordine 
di Erode Agrippa che volle compia- 
cere i Giudei , e fu il primo Martire 
fra gli Apofteli . 

D. Che dobbiamo imitare in S. Jacopo 
• per meritar*? il fuo patrocinio? 

R. Noi dobbiamo imitare la umiltà di 
lui e 1’ ardenre zelo di feguire Ge- 
sù Crifto abbracciando per amore di 
Gesù Crifto le tribolazioni di quefta 
vita . 

D. Non domandò S. Jacopo a Gesù Cri- 
fto di figurare fopra agli altri Apo- 
ftoli ? 

R. Si Signore , domandò il prime pofto 
tra i dodici ApGltoli , ed ebbe r am- 
bizione di comparire fopra di cflì *, ma 
il ! divino Mael'tro che lo corrette gli 
dette anco la grazia di non aver poi 
altra ambizione* che d’ imitarlo e di' 
feguitarlo . Quefto è quello che noi 
dobbiamo chiedere a ©io , prenden* 
do per efemplare il S. Apoftolo e 
imitando lui come egli ha imitato 
Crifto . 



LEZIONE VENTESIMA 
V TER Z A. 

D ella F<Jìa dell' Ajfunzione dilla $*, Ver» 
gine . ij. Agcfte. 

P. Cofa è la Fefta deli 1 Afifunzione ideila 
S. Vergine ? : 

R, E’ una Reità iolenni filma, nella qua- 
le la Chiefa onora da beata morte 
' deila S.. Vergine , e il ina entrata 
trionfante nel Cielo. 

D. A qual grado di gloria la S. Vergi- 
ne è foli evata nel Cielo? 

R.. Al più alto grado . di cui una pura 
creatura ila capace .* 

J 3 >. Quali fenthnenti dee ifpirarci la glo- 
- ria , che la S. Vergine gode nel 
Cielo £ 

R. Dee ifpirarci una fiducia grande ncl- 
> Ja fua potente protezione 

D. Che Infogna fare per meritare la pro- 
tezione della S. Vergine? 

R. Bifogna invocarla noti fervore » e 
sforzarli di imitare le fue virtù . 

D. Quali fono le virtù della S. Vergine? 

R* Elfa ha avute tutte le virtù nel gra- 
do ii più eminente > ma quelle , che 
noi dobbiamo piu imitare, fono, i. 
la fua profonda umiltà , a. la fua fe- 
de coftante , ed invariabile j 3. la fua 
perfetta purit» , 4. il fuo amore per 
Gesù Crift© 5. la fua fommifiione al- 
la volontà di Dio , ed agli ordini 
della Provvidenza . 

LE- 



n; 
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LEZIONE VENTESIMA 

QUARTA. 

Della Fejla della Natività della S. Ver* 
gin e . 8. Settembre . 

D. Perchè la Chiefa celebra con una fe- 
lla particolare la nafcita della Santa 
Verdine ? 

lJ 

R. Perchè la S. Vergine è venuta di 
mondo ripiena di tutte le grazie del- 
lo Spirito Santo . 

D Da qual famiglia è nata la S. Ver- 
gine ? 

R. Dalla famiglia Reale di David. 

D. Il Padre , e la Madre della S. Ver- 
gine erano ricchi , e potenti nel 
Mondo ? 

R. No Signore ,• eftì menavano una vita 
ofcura e powra . 

D. Peialiè Iddio ha permeilo , che rio 
fplendoie deila Famiglia Reale di Da- 
vid folle così ofcuiato nel padre , e 
Madre della S. Vergine? 

R. Per ihfegnarci a deprezzare le ric- 
chezze , e le vane grandezze del fe- 
colo , e per dimodrarci , die il Re- 
gno di Gesù Crifto non è di quello 
, mondo , ma d’ un ordine tutto fpiri- - 
ruale . 

D. Che vi è di più notabile nei primi 
anni della vita della S. Vergine ? 

R. E’ la promefla , che la S. Vergine fe- 
ce a Dio , di confccvare la fua vergi- 
M ni- 
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riha per tutta la Tua vita ciò, che 
era allora ferirà efempio . 

D. Come ha vifiùto la S. .Vergine ? 

II. La S. Vergine ha menata una vita 
povera , e laboriofa ; ella è vifTuta 
incognita al Mondo , e fempre occu- 
pata nei Tuoi doveri . 

R, -Che bifogna fare per bene celebrare 
la Feda della Natività della S. Ver- 
gine ? 

R: Bifogna in quella Feda , come in 

.tutte le altre flabilite in fuo onore ; 
j. riverirla, come Madre di Dio , e 
Madre. Spirituale di tutti i Ciadiani, 
a. invocare la fua potente protezione 
3. proporli di imitare le fue virtù . 

D- -Qual’ è il miglior mezzo di piacere 
alla S. Vergine . 

R. E’ di praticare fedelmente tuttociò, 
xhe Gesù Crido preferì ve nel Van- 
gelo ; feguendo quedo configlio della 
S. Vergine deda , Fate tutto ciò che 
vi dirà mio Figlio . 

LEZIONE VENTESIMA 
- 1 QUINTA .* 

, * k 

"Della Fefla di tutti i Santi. 

1. Nifvc Olive . 

D. .Perchè la Chiefa onora in un fol 
giorno tutti i Santi ? 

R, 1. Per atredare la fua venerazione 
per una moltitudine di Santi di cui 
non fi fa la feda particolare nel cor- 
fo dell’ anno,, e di cui molti anche ci 

v fono 



1 35 

fono incogniti , a. per animarci alla 
Santità coll’efempio di tanti beati di 
qualunque paefc , di qualunque fef- 
fo, e di qualunque condizione . 

D. Q_uali fentimenti dee eccitale nei no- 
ftri cuori la Feda di tutti i Santi? 

13 . Fifa dee ifpirarci , r. dei fentimenti 
di adorazione e di riconofcenza verfa 
Dio, che ha feelto i Santi nella fua 
mifericordia , e li ha predeflinati lino 
da tutta l’eternità alla gloria, che 
godono , come ancora alle virtù , e 
alle buone opere, che glie l’hanno 
fatta meritare , 2. un defulerio ar- 
dente di pervenire alla felicità del 
• Cielo , che pofleggono di già i Santi, 
che fono nodri fratelli , 3. una co- 
llante rifoluzione di travagliare come 
e(Ti efficacemente e fenza dilaziono 
all’ opera della nodra falute . 1 

1 • *’ 

LEZIONE VENTESIMA, i 
SESTA. 



- •• Detta Commemora zi one dei Morti. 

2. Novembre . 

D. Perchè la CHiefa prega per 1 Morti 
il giorno dopo la Feda di tutti, i 
Santi? " ' ■'* 

R. Per dimodrare piu fenfibilmente l’u- 
nione di tutti i membri del <Corpo 
*- midico di Gesù Grido'. - 
D. In che cofa apparifee quefia unione? 
R. Colla Feda di tutti i Santi la Chiefa. 
della Terra dimodra la fua unione 
Ma cqit 
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con la Chiefa del Cielo , e colla Com- 
memorazione dei Morti , dimoftra la 
fua unione con la Chiefa del Pur- 
gatoiio . 

, D- La Chiefa presa ìndiftintamante per 
tutti i Morti ? 

K. No Signore-, effa non prega, che per 
quelli, che fono motti nella fua co- 
munione , e le di cui anime fi può 
prefumere , che fiano nel Purgatolo. 

D. Perchè non prega la Chiefa , fe non 
per le anime che fono nel Purga- 
torio? 

R. Perchè i Santi, che regnano net Cic- 
lo non hanno più hi fogno, che fi 
pieghi per loro , e perchè le nolhe 
preghiere non fedirebbero a niente 
per i dannati , le di cui pene non 
pofiono elfere abbreviate nè diminuite. 

D. Pcltiam noi contentarci in quello gior- 
no di pregare fola mente per i noftei 
parenti , amici e Benefattori ? 

R. Polliamo ricordarcene , e raccoman- 
darli a Dio in una maniera partico- 
lare , ma per uniformarli allo fpirito 
della Chiefa , bifogna pregare gene- 
ralmente per tutte le anime del Pur- 
gatorio . • 

D Quale effetto dee fare fopra di noi 
la confiderà zione delle pene del Pur- 
gatorio ? . ’ 

R. Dee portarci a fare penitenza in que- 
lla vita , e ad' allenerei da qualunque 
peccato anche Veniale , a fine di 
evirare nell 1 altra vita il rigore di 
quelle pene , , ^ 

‘‘ LE- 






• Digitized by Google 




'137 

LEZIONE VENTESIMA / 

SETTIMA.. 

. ; • ’ ' 

. . . v. , ' r 

Della Fejla della Dr die azione delle Cbiefe . 



D. Perchè fi colebra con tanta folennità 
la Fetta della Dedicazione delle 
Chiefè ? 

R. i. Pey ifpirarci un gran rifpetto per 
i Tempj conlàcrati a Dio e per 
farci ricordare che noi ftcflì fiamo 
Tempj di Dio. 

D. In che maniera fiamo noi divenuti 
Tempj di Dio ? 

R. Per mezzo del Battefimo, che ci ha 
confatati a lui. 

D- E* egli un peccato grande il non ri- 
fpetrare i Tempj consacrati a Dio? 

R. Si Signore , la Scrittura Santa ci di- 
ce , che fe qualcheduno viola la San- 
tità del Tempio di Dio , Dio lo man- 
derà in perdizione. 

D. In quante maniere fi viola la Santità 
del Tempio di Dio? 

R. i. Con tutte le immodeftie, e le ir- 
riverenze , che fi commettono nella 
Chiefa , 2. con tutti i peccati , che 
macchiano la purità del noftro Cor- 
po , che è il Tempio dello Spirito 
Santo , 3. in generale con tutti i no- 
ftri peccati , che obbligano Iddio a 
riùratfi dal Cvwe* _ _ 

P, C fa 
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f). • A chi fono dedicate le Chiefe ? 

R. Sono dedicare a Dio (blamente. 

D. , Perchè dunque fi dà a ciafcuna Chic- 
' fa ri nome di* qualche Santo? 

R. i. Per dimoflrare, che quefta Chiefa, 
è confacata. a Dio in memoria di 
quefro Santo, 2 . a fine che il popo- 
lo , che fi raduna in quefta Chiefa 
.Tv • -alb a un. Patrono/,, che gli ferva di 
’L‘ in ter ce flore', è di nodello. 











y ,, o '4 i nr i ' . - • * * 1 

LINE DELLA QUINTA ED ULTIMA 



»3L'.. i PARTE. 




PER LE FAMIGLIE CRISTIANE . 



PER LA MATTINA, 

Appena J vegliati bifogna inalzare la pua 
mente a Dio > fare il fegato della C rose, 
vejlirfi* prontamente e modejlantente. , 
Prender L acqua benedetta , metterfi in- 
ginocchioni ». e fare la fgueute pre- 
ghiera , ■ • » 

' NEL NOME DEL PADRE , E DEL FI- 
GLIUOLO E DELLO SPIRITO SAN- 
TO . Così fia . 

• i 

B IO Eterno e Onnipotente , Padre Fi- 
, gliuolo e Spirito Sant© ; Dio Polo in 
tre Perfone . Io credo in- Voi, io fpero 
in Voi io vi' adoro e vi amo con tutto 
.il cuore . • • ' ; 

Vi ringrazio, mio Dio, dei beni in- 
; numerabili che ho ricevuto da- Voi , e 
fpecialmente di avermi creato e redento 
.colla- morte del voftro dilettiflimo Unige- 
nito , di avermi fatto Figlio della voftixi 
Chiefa , e di avermi confervato nella paT 
fata notte . 

Perdonatemi o Dio le colpe che ho 
commeiTo dalla- fcorfa fera fino a quello 
puaro. . . , • 

Colle azioni e colle fofferenze di Ge- 
,sù Crifto vi offro o DÌ9 Ì mici pcnfierr, 

« - le 
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le mie parole, le mie azioni, il mio la- 
voro , e trutte le tribolazioni che mi pre- 
parate in penitenza dei miei peccati » Pre- 
iervatemi , Signore , da ogni colpa , di- 
iponete di me e di quanto mi appartiene , 
e concedetemi la grazia di fare con fince- 
ro amore la voltra Santiffima volontà . 

Gesù Grillo mio Salvatore Figlio uni- 
co di Dio, io vi adoro e vi ringrazio di 
e /fervi fatto Uomo e di efler morto per 
me. A Voi mi confacro di tutto cuore 
come a legittimo mio Padrone , datemi 
grazia di vivere da vero Criftiano , e co- 
sì Tantamente , cke la mia vita dia gloria 
a Voi, ed imiti quella che Voi menafte 
_ iu que/la Terra per mia falute . 

Padre nollro che fiete nei Cieli Ha 
ramificato il nome vollro, venga il Re- 
gno voftro, Ila fatta la vollra volontà co- 
me in Cielo così in Terra . 

Dateci oggi il nollro pane quotidia- 
no , perdonateci le noftre colpe , come 
noi perdoniamo a quelli, che ci hanno 
offefo, e non ci abbandonare nella tenta- 
zione, ma liberateci dal male. Così Ila. 

. Io vi faluro Maria piena di grazia , 
il Signore è con voi ; voi fiete benedetta 
tea tutte le donne ed è benedetto Gesù 
frutto delle voftre vifeere . 

Santa Malia Madre di Dio pregare 
per noi peccatori adelfo e nell’ ora della 
noilra morte . Così fia. ' 

Io credo in Dio Padre onnipotente 
Creatore del Cielo e della Terra , ed in 
Gesù Crillo Tuo unico Figliuolo Signor 
nollro, il quale fu concepito per opera 
dello Spirito Santo, nacque di Maria 
Vergine, patì Fvniiv Pilato, fii 

,cjo- 
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crocidilo, morì, fa fcppelliro, difccfe ali 1 
Inferno e il terzo dì ri fufcicò da morte ; 
fili al Cielo, fiede alla delira di Dio Pa- 
4re onnipotente, di dove egli verrà a 
giudicare i vivi ed i morti . Io credo 
nello Spirito Santo, la Santa Chiefa Cat- 
tolica , la comunione dei Santi , la re- 
miftìone dei peccati , la rcfurrezione del- 
la carne , la vita eterna. Così c . 

Confedo a Dio onnipotente alla Bea- 
ta c fempre Vergine Maria , al Santo Ar- 
cangelo Michele , al Beato Giovanni Ba- 
tifta , ai Santi Apolidi Pietro e Paolo , 
a tutti i Santi (e a voi Padre ), clic mol- 
to ho peccato in Penfieri parole ed opere. 
Confetto la mia colpa , la mia colpa , ?a 
mia gravifiìma colpa. Prego perciò la Bea- 
ta Maria fempre Vergine, il Santo Ar- 
cangelo Michele, il Beato Giovanni Ba- 
ttila, i Santi Apofloli Pietro e Paolo, tut- 
ti i Santi (e vei o Padre ) ad intercedere 
per me predo il Signore nofiro Iddio. 

Iddio onnipotente abbia pierà di noi, 
e dopo averci accordato il perdono dei 
noftri peccati , ci conduca alla vita eter- 
na . Così fia . 

Iddio Signore onnipotente e miferi- 
cordiofo accordi a noi il perdono 1* ab- 
luzione e remidìone dei noftri peccati . 
Così fia. ’ 

Signore afcoltate le noftre preghiere 
per il noftro Santo. Padre il Papa , per il 
noftro Vefcovo , per il noftro Sevrano e 
tutta la Reai Famiglia . 

Signore, abbiate pietà di tutta la vo- 
• ftra Chiefa, di quello Stato , di quefta 
Diocefi , di quefta Parrocchia , di quefta 
Cafa, dei noftri Genitori e Parenti, dei 
* no- 
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noftri Amici e Nemici, e di tutti i no- 
ftri benefattori . 

Signore , fate perfeverate i Giufti , 
convertite i peccatori,, confolate gli af- 
flitti , follevate. gli Infermi y i’occoirete i 
poveri , dateci una Ragione propizia per 
i frutti della terra , e J'pargetevi fopra ie 
voftre benedizioni . i . : 

Signore , abbiate mifericordia deile 
anime dei Fedeli defunti . 

Santiffima Vergine Madre di Rio, ri- 
ceveteci fotto la.vofrra proiezione. 

Santi Angeli no {iti cuftodì ,• nollii 
Santi Avvocati , Santi e Sante , tutti affi- 
ftececi , pregate tutti il Signore , ebe fta- 
biiifea i noftri giorni nella fua pace , che 
ci prelervi da ogni male, che ci condu- 
ca alla vita eterna . Così ha . 

Signore , Re del Cielo e della Terra, 
degnatevi di guidare e fantificare di reg- 
gere e di governare in quefto* giorno i 
noftri corpi c i noftri cuori i noftri fen- 
timcnti i noftri difcotfi e le noftrc azio- 
ni fecondo la vofera legge e nella obbe- 
dienza ai voilri comandamenti ; affinchè 
nel corfo di quefta vita e nell’ eternità 
noi meritiamo di- eiTer liberi e falvi me- 
diante il foccotfo della voftra Grazia r o 
Salvatore del Mondo che vivete e regna- 
te nei fecoli dei fecoli . Così fia. 

La grazia di noftro Signore Gesù Cri- 
• fio 1’ amor di Dio , e la comunicazione 
del Santo Spirito dimori con noi tutti. 
CoSì fia . ~ . 




SJ 
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Si faccia puniche lettura fpWituale , fer- 
vendoti in fpecial modo della $, Scrit- 
tura . Il Compendio della Storia c del- 
la morale del vecchio Tcfamento del 
Sig. Mejenguy , le RiflclJìoni Morali 
fui nuovo Tefi amento , l' Imitazione di 
Gesù Criflo , la devozione verfo Gesù ^ 
Crijìo , la Vita di Gesù Crifto , faran- 
no libri utilizimi e fieni di educazio- 
ne . Dopo la lettura fi dica . 

O Dio , che avete illuilrato il cuore 
del Fedeli .col lume del Santo Spirito 1 , 
concedete anche a noi quello Santo Spi- 
rito , il quale ci faccia guftare ed amare 
il bene, e fparga continuamente in noi 
la fua confolazione . Quefto è ciò che vi 
domandiamo per mezzo di Gesù Cril'to 
noftro Signore . E così fia . 

Qui potrà tcrminarfi la Preghiera , ma 
prima d' intraprendere le proprie occu- 
pazioni farà utile il dare qualche ino- - 
mento alle rif le fio ai fegttcuti . 

Confideriamo ciafcuno in particolare, 
che Dio ci ha dato quefto giorno affine 
di travagliare per la nofrra falute. 1 . Che 
importa infinitamente l’impiegarlo bene ... . 
Che può efl’er l’ultimo della noftia vita .. 
Che all’ ora della morte vorremmo effer 
viflùti. come i Santi .. . Che è una cine- 
ma ingratitudine il non vivere per quel-' 
lo che ha dato la propria vita per noi ... 
Penfiamo alle colpe che noi commettiamo 
più ordinariamente , e facciamo la rifolu- 
zione .di fuggirle . . . Riflettiamo a ,quel- 
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10 che dobbiamo fare, rii ferino fecondo 

11 noftro Stato e condizione, per farlo 

fintamente . , 



PER IL CORSO DELLA GIORNATA. 

Nel corfo della giornata lifogha fol- 
levare fipejje volte .il fido cuore a Dio 
con qualche breve orazione ; come per 
efempio : Mio Dio abbiare pierà di ine. 

'Mio Dio, io vogbo amarvi con tutto 
-il mio cuore 7vlio Dio quando farò tan- 
to felice di pcffcdervi nel Cielo ? e al - , 

tre fintili . 



ORDINARIO DELLA MESSA 
Il Sacerdote dice • 

In nome del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo . Così fa . 

Io mi prefenterò all’altare di Dio . 
Il (Iberico rifipande 

* A Dio medriimo, il quale riempie 
di gioja la mia giovinezza . 

Il Sacerdote . 

Mio Dio, fiate voi ii mio giudice, 
-, ■ fe- 

* Il Cberico rifponde fevtpre a nome del 
Popolo : il Popolo dunque dee procurare 
d ' intendere il /enfio della parola del 
Sacerdote , affine di potere accompagna- 
re con lo Spirito e con V intelligenza 
le rifipojìe dei Cberico . 
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Pepavate la mia caula da quella degli em- 
pi , liberatemi dall’uomo iniquo e frau- 
dolento . 

Il Cherico 

Impereioechè voi fiete quel Dio , da 
cui dee venire tutta la mia fortezza . E 
perchè mi avete voi rigettato? E perchè 
vado io così confufo per ragione dell’affli- 
zione , che mi cagiona il mio nemico l 

Il Sacerdote 

Deh mandatemi o Signore, la vedrà 
luce e la voltra verità . Con 1* ajuto di 
quelle io fpero di dovere efsere condotto, 
e introdotto nel voflro Santo Monte » o 
nei vodri Tabernacoli . 

Il Cberico 

Io mi prefenterò all’altare di Dio: 
a Dio medefimo , il quale riempie di 
gioja la mia giovinezza . 

Il Sacerdote' 

ODio, o mio Dio , io canterò fu la 
cetra le vollre lodi . E perchè ti abbatti 
per la radezza, o anima mia, e perchè 
tanto mi conturbi ? 

Il Cberico 

Spera in Dio , perocché io non cef- 
ferò di glorificarlo; edendo egli la mia 
falute, e il mio Dio . 

Il Sacerdote 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo, ed 
allo Spirito Santo. 



N 
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II Cberico 

Come fu in principio, ed è al pre- 
iente e farà Tempre per tutti i Tecoli dei 
Tecoli . E così li a - 

t 

II Sacerdote 

Io mi pr«Tenre.ò all’altare di Dio. 

Il (iberico 

A Dio medefimo, il quale riempie 
di gioja la mia giovinezza . 

Il Sacerdote 

L* ajuto noftro è nel nome del Si- 
gnore * 

Il ( Iberico 

Il quale ha fatto il Cielo e la Terra . 

Il Sacerdote profondamente inchinato in 
fez no di umiltà fa una coujejfione gene- 
rale delle fue colpe. 

Confido a Dio Onnipotente, alla Bea- 
ta e femore Vergine Maria , al Beato Ar- 
cangelo Michele; al Eeato Giovanni Ba- 
dila, ai Santi Apolidi Pietro e Paolo, a 
tutti i Santi > e a voi o Fratelli ( ilCber . 
e a voi o Padre ) che molto ho peccato 
in penfcri , parole , ed opere . Confettò 
la mia colpa la mia colpa, la mia gra- 
viflìma colpa. Prego perciò la Beata Ma- 
ria Tempre Vergine, il Beato Arcangelo- 
Michele , il Beato, Giovanni Batifta , i 
Santi Apollo! i Pieno e Pao'o , e tutti i 
Sauri e voi o Fratelli ( il Cberic. e voi o 
Pa.lrc) ad intercedere p:r ,me preflo il 
Signore ncfio Iddio. 



Il 
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L’ Onnipotente Iddio abbia miferi- 
cerdia di voi, c dopo avervi perdonato i 
volili peccativi conduca alla vita eterna. 

Il Sacerdote . Cosi Ha . 

Il User, dice il Confiteor a nome del Po- 
polo . 

Il Sacerdote rivolge cosi il fuo difeorfo 
al popolo . 

L’ Onnipotente Idd ; o abbia miferj- 
cordia di voi, e dopo avervi perdonato i 
voliti peccati vi conduca alia vita eterna. 

Il Clerico Così fia . • 

Il Sacerdote 

L’Onnipotente e mifericordiofo Iddio 
conceda a tutti noi il perdono 1* affolu- 
zione e remiflione dei noftri peccati . 

Il Cherico Così da . 

\ , 

Il Sacerdote 

Oh Dio , volgete i voliti fguardi Ver- 
fo di noi e laremo ravvivati . 

Il Clerico. 

Ed il voftro Popolo li rallegrerà in 

voi . 

Il Sacerdote 

Deh Signore , mediateci gli effetti 
della voftra mifericordia . 

* 

Il Cherico 

E dateci quella lalute , che viene 
unicamente da Voi . 

N 2 II 
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Il Sacerdote 
O Signose, efaudite le mie preghiere. 

Il Qberico 

E il mio grido l'alga a voi . 

Il Sacerdote 
Il'Signore fia con voi. 

Il Cherico 

Ed abiti ancora nel vollro fpirito . 

Il Sacerdote fa le all'Altare , dicendo 
Oremus , cioè preghiamo * . 

Vi preghiamo , o Signore , di voler can- 
cellare in noi le noiìrre iniquità , accioc- 
ché meritiamo dì entrare con purità di 
fpirito, e di cuore nella pane più 1 anta 
del vollro Tempio , per i meriti di Crifto 
Signor noftro . Così ila . 

V 

Approdimi nd oji il Sacerdote all'Al- 
tare dice. 

Noi vi preghiamo, o Signore^ per 1 
m eviri dei voflri Santi, de’ quali < fi con- 
fervano qui le Reliquie, e di tutti gli al- 
tri Santi, perchè vi vogliate degnare di 
perdonarci i noftri peccati . Cosi iva . 

ALL’ INTROITO . 

Mentre il' Sacerdote dice l' Introito che 
c J oggetto a variazioni , gli affanti 

pr.f 

* Ecco il primo invito che il Sacerdote 
fa agli affilienti della _ McJJa , perchè 
entrino feco lui nello fpirito (iella G sic- 
fa con le loro preghiere . 

. *4 
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poljotto unire il loro fpir.to alle voci del 

Sacerdote dicendo . 

Tutta la terra vi adori , o Signore , 
e lodi il voftro Santo nome. Sia gloria 
al Padre , al Figlio , ed allo Spirito San- 
ro , ora , e Tempre , e per tutti i fecoli 
de’ fecoli . Così fia . 

Al Kyrie elei fon . 

O Signore , abbiate mifericordia di 
noi : o Gesù Crifto , abbiate mifericordia 
di noi : o Signore abbiate mifericordia di 
noi . 

AL GLORIA IN EXCELSIS . 

; Sia data gloria a Dio nel più alto dei 
Cieli , ed abbiano pace in terra gli uo- 
mini di buona volontà . Vi lodiamo , o 
Signore , vi benedichiamo , vi adoriamo 
vi glorifichiamo , vi rendiamo grazie per 
averci fatto conofcere la gloria voftra 
ineffabile. O Signore Iddio Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente . O Signore Fi- 
gliuolo Unigenito Gesù Crifto , o Signore 
Iddio, Agnello di Dio , Figliuolo del Pa- 
dre. Voi, che togliete i peccati del Mon- 
do, abbiate mifericordia di noi. Voi, 

- che togliete i peccati del mondo, acco- 
gliete benignamente le noftre fuppliche . 
Voi che fedete alla deftra del Padre, ab- 
biate pierà di noi ; poiché Voi folo il 
Santo ; Voi folo il Signore ; Voi folo 
l’Altifiìmo, o Gesù Crifro ,* infieme con 
. lo Spirito Santo nella gloria di Dio Pa- 
• dre . Così fia. 

Il Sacerdote 

Il Signore fia con voi. * / 

N 3 II 
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Ed abiti anche nei vuirto fpirito . 

Il Sue et" dot e Preghiamo . 

-Nel tempo dell' Or azioni il popolo pub unirjt 
con lo fpirito al Sacerdote dicendo . 

Efaudite, o Signore , le orazioni della 
voftra Chiefa, e di quello Sacerdote iuo 
miniftro, per i meriti di Gesù Crrfta Si- 
gnor nailro . 

Nel tempo dell' Epiflola . 

Siate pur lodato e ringraziato conti- 
nuamente , o Signore , perchè vi fiere 
degnato di comunicare il voftro Spirito ai 
Santi Profeti , ed ai Santi Apoftoli , di- 
feoprendo loro tante cole mirabili, che 
agli uomini erano afeofe * per la gloria 
voftra, e per la noftra falnre. Credo con 
tutto il cuore alle parole loro, perchè 
fono parole voftre . Concedetemi, che per 
mezzo delle istruzioni della voftra Gliela 
io intenda ciò» che mi è giovevole, e 
che lo metra in elocuzione per tutto il 
tempo della mia vita ; e fpecialmente fa- 
te , che io adempia i due grandi preceui 
dell’ amore voftro fopra ogni,cofa, e dell’a- 
more del proflìmo , come di me fteffo: 
i quali due precetti comprendono tutta 
la Legge e i Profeti . 

ALL’EVANGELIO 
- Siate lodato per l'empre , o Signore, 
perchè non contento di illru irci per mez- 
zo dei Profeti e degli Apoftoli, vi fiete 
anche degnato di parlarci per mezzo di 
Gefù Ciifto veftro Figliuolo,. Voi •> Si- 
gnore , 




r <TT 

che con una voce* venuti dal Cielo et 
avete comandato di afcolrarlo , fateci la 
grazia di approfittarci della fua celefte 
dottrina. O Gesù mio Salvatore, tuttociò 
che di voi è fcritto nel voftro Vangelo , 
è la ftefia Verità ; rutto c fapienza nelle 
voftre azioni ; tutto è potenza , e bontà 
nei voftri miracoli, tutto è lume nelle 
voftre fante parole. Voi avete parole di 
vita eterna . Le voftre piatole fono fpiriro 
e vita. Le credo, fermamente , datemi la 
grazia di porle in elocuzione con obbe- 
dirvi , amarvi cd imitarvi . 

Dopo V Evangelio il Sacerdote 
Ter mezzo delle parole Evangeliche 
fìano cancellati i noftri delitti . 

. Io credo in un folo Dio , Padre On- 
nipotente , che ha fatto il cielo e la ter- 
ra, e tutte le cole vifibili , ed invi Ubili ; 
ed in un folo Signor Gesù Crifto Figliuo- 
lo unico di Dio, il quale è nato dal Pa- 
dre avanti tutti i fecoli: Dio da Dio, lu- 
me da lume , vero Dio dal vero Dio ; 
non fatto , ma generato, cenfulìanzialc 
al Padre , e per cui tutte le cofe fono 
(late fatte. Il quale è difeefo dal Cielo 
per noi uomini e per la nofha fallite, e 
fi è incarnato prendendo carne da Malia 
Vergine per opera dello Spirito Santo, 
E SI E’ FATTO UOMO , flato Crocififtò 
ancora per noi fotto Ponzio Pilato , ha 
patito, ed è rtato fepolto . Riforfe ii ter- 
zo giorno fecondo le Scritture . E fall' al 
Cielo, ed ora liede alla delira del Padre. 
Ed è per venite uà’ altra voi; a pieno di 
gloria a giudicare i vivi e i morti ,• e di 
cui il legno non avrà line. Io credo nel- 
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10 Spirito Santo Signore, c vivificante: 

11 quale procede dal Padre e dal Figliuo- 
lo , il quale c adorato , e glorificato uni- 
tamente col Padre , e col Figliuolo ; il 
quale ha parlato per mezzo dei Profeti • 
lo credo la Chi eia Una , Santa , Cattoli- 
ca , ed Apofloliea. Confetto che vi Ira un 
Polo Battesimo per la remiflìone dei pec- 
cati , cd afpetto la refurrezione dei mor- 
ti , e la vita del fecolo futuro. Così è . 

A IV Offerta dell' Ofìia. 

Accogliete, o Santo Padre, onnipo- 
tente ed Lrerno Iddio , quella Oftia im- 
macolata , la quale io voftro fervo inde- 
gno offro a Voi mio Dio vivo e vero , 
per gii innumerevoli peccati offefe e ne- 
gligenze da me cominelle , e per tutti gli 
affilienti a quella gran funzione , ed an- 
cora per tutti i Fedeli Criftiani vivi e 
morti; acciocché effa giovi a me e ai 
elfi per la falute nella vita eterna. Così iia. 

Nel tempo che fi benedice t acqua da 
por fi nel Calice . 

O Dio che^in modo ammirabile avete 
formata la dignità dell'uomo; e più ma- 
ravigliofamente ancora l’avete riformata , 
concèdete a noi in virtù del Miftero di 
quell’ Acqua , e di quello Vino , che pof- 
fìamo partecipare della Divinità di chi fi 
è degnato di farfi partecipe della noftra 
umanità, cioè Gesù Criflo . voftro Fi- 
gliuolo, Signor noftro , il quale offendo 
Dio con voi vive e regna nella unità del- 
lo Spirito Santo , per tutti i fccoli de’fe- 
coli . Così fia . 

/ 

All’ 
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Alf offerta (lei Calice 
Noi vi offeriamo, o Signore, il Ca-“ 
lice della falure , fupplicando la voftra 
clemenza , che egli giunga alla prefen/a 
divina della Maeftà volita con odore di 
foavità per la falute di noi e del Mondo 
timo . Così fia . 

Dopo V o fferta . 

Noi ci prefentiamo davanti a voi o 
Signore con fpirito umiliaro , c cuore con- 
trito accoglieteci : ed il nollro Sacrificio 
fi faccia oggi alla voflra prefenza in ma- 
niera che riefea grato a voi Signore Id- 
dio * ; 

App ceffo 

Venite, o Santificatore onnipotente-, 
eterno Dio , c benedice quello facrificio 
preparato per onorare il volilo Santo Nome. 

Ned fatto che il Sacerdote fi lava le mani 
Io laverò le mie mani in compagnia - 
degli innocenti t e darò, o Signore , in- 
torno al voffro Altare, per afcoltare la 
- voce delle voftre lodi , e per raccontare 
tutte le veftre maraviglie. Io ho amato, 
o Signore, il decoro dillo voftra cafa , e 
il luogo dove abita la gloria volerà . Non 
permettete , che 1’ anima mia fi perda 
fra gli empj , nò la mia vita fra gli uo- 
mini micidiali, nelle mani dei quali ftan- 
no le iniquità, e la deftra dei quali è 
piena di regali per far prevaricare. Quan- 
to 

’ Da tutte qucfle efprefftuni con le quali 
il Sacerdote accompagna f offerta Jl ri- 
leva bene , che gli ajlanti effi pure fono 
offerenti al facrifùo . 
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to a me fon vcauto al voftro altare nell’m- 
noeen/.a . Ricattatemi dalla fchiavitù , ed 
abbiate pietà di me. Il mio piede cam- 
minò collante nella diritta via, e però 
io vi benedirò, o Signore nelle volile 
Chicle . Sia gloria al Padre ec. 

Ritornato il Sacerdote nel mezzo 

dell ' Altare 

Accogliete, o Trinità Santa, quella 
Offerta J la quale noi vi facciamo iu me- 
moria .della Fallirne , Refurrez.ione cd 
Afceofione di Gesù Gillo Signor noilro, 
cd in onore della Beata Maria feinpre 
Vergine, e del beato Giovanni Baùtta, 
c dei Santi Apodoli Pietro e Paolo e di 
quelli , e di tutti i Santi , acciocché ri- 
dondi ad efii in onore, cd a noi in falli- 
te; e fi degnino d* intercedere per noi in 
Cielo quei Santi gloriofi , dei quali fac- 
ciamo memoria in Terra . Per i meriti 
del modellino Crido Signor noilro . Co- 
sì Ha . 



Il Sacerdote fi volta al Popolo dicendo 
Orate Iratres, ci (è 
Pregare, o Fratelli, che il mio e vo- 
flro Sacrifizio piaccia e fia grato a Dio 
Padre Onnipotente . 

Ri r ù a fi a del Che rie* 

Accetti il Signore dalle vodre mani 
quefto Sacrifizio in lode e gloria del fuo 
Nome , ed anche per profitto di noi c di 
tutta la fua lama Chieda \ 



Nel 
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Nel tempo che il Sacerdote dice le Ora' 
zioni del giorno corrente il popolo 
puh dire le (epitetiti. 

• Noi vi offeriamo o Signore , le Oftie 
di placa/’one ; acciocché feguendo il co 
ftume della voftra Mifericordia affolviate 
i noftri delitti, ed indirizziate fui buon 
camtnino i vacillanti noftri cuori, per i 
meriti del noftro Signor Gesù Crifto . 
Così fi a * . 

Moftratevi propizio alle preghiere no- 
li re , o Signore, e degnandovi di accerta- 
re le oblazioni e le fuppliche che vi por- 
ghiamo , fate, che a voi totalmente ri- 
volganfi i noftri cuori ; affinché abbando- 
nando ogni defiderio terreno, paffiamo 
ad amare le cofe celefti . Per i meriti di 
Gesù Crifto noftto Signore, il quale ef- 
fondo Dio, vive e regna eoo voi nell’u- 
nità dello Spirito Santo ** . 

Il Sacerdote 

Per tutti i fiecoli de’ fecoli ***. 

Il Chcrico 

Così fia . ' 

Il Prefazio . Il Sacerdote . 

Il Signore fia con voi . 

\ 

Il Cher'co 

Ed abiti ancora nel voftro Spirito . 

Il 

* Nella Dow. V. che refia dopo V Epifania. 
** Nella Dow. 24. dopa la $ ente copie . 

*** Quefla conclufione delle fegrete fi di - 
ce dal Sacerdote ad alta voce , perche il 
* Popolo confermi quanto egli ha detto con 
voce bajja . 
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Il Sacerdote 

Sollevate al Cielo i' voftri cuori . 

- Il Cberico 

Gli abbiamo alzati al Signore . 

Il Sacerdote 

Rendiamo grazie al Signore noftro 
Iddio . 

Il Cherìco 

Ella è cofa degna e giuda il farlo. 

Il Sacerdote 

Ella è in vero cofa degna e giuda , 
conveniente e falutevole, che noi vi ren- 
diamo grazie in ogni tempo e luogo, 
o Signore Santo , Padre Onnipotente , 
eterno Dio, per Gesù Cri do Signor no* 
Uro; per cui gli Angeli lodano ia vodra 
Maedà ; le Dominazioni l’ adorano ; le 
Poteftà tremano davanti ad ella ; ed i 
Cicli , e le virtù dei Cieli , e i beati Se- 
rafini con unanime giubbilo e feda la ce- 
lebrano; in compagnia 'dei quali noi vi 
fupplichiamo di ordinare che fieno am- 
mefle anche le nodre voci : mentre con 
umile confezione diciamo ancor noi con 
efli : c Santo, è Santo, è Santo il Signo- 
re Iddio degli eferciti . Pieno è il Cielo 
e la Terra della gloria vedrà . Viva il 
rioftro Iddio in Cielo . Benedetto fa que- 
gli , che viene in nome del Signore, cioè 
Gesù Crifto . Viva il nofero Iddio in 
Cielo . 

CANONE DELLA MESSA 

Voi dunque, o Clementiflimo Padre, 
fupplichevolmcnte preghiamo, e vi chie- 
diamo per Gesù Crifto vodro Figliuolo 
Signor noftm , di voler accettare , e be- 
nedire quedi Doni j quefte Offerta , que- 

fti 
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Ai Santi illibati Sacrifizj , che noi vi of- 
feriamo primieramente per la votila San- 
ta Chìefa Cattolica , acciò vi degniate di 
pacificarla , cuAodirla , radunarla , e go« _ 
vernarla per rutto il Mondo infierne col 
fervo voftro il noAro Papa N. col no Aro 
Vcfcovo N. col noAro Sovrano N, e con 
tutti quelli che profefiano , c feguoilo 1*,. 
fede Cattolica cd ApoAoiica . . 

I .a Commemorazione per i vivi . 

Ricordatevi o Signore, dei voAri Ser- 
vi e delle' voAre Sctvc NN. e di tutti i 
circoAanti , dei quali la fede eia divoz.io- 
yione affai bene vi è nota, per i quali a 
Voi offeriamo, o i quali a Voi offe dico- 
no queAo Sacrifizio di lode per bene di 
fc Adii C di quelli , che ad effi apparten- 
gono , per la redenzione delle anime lo- 
ro , per la fpcranza della falutc , c con- 
lervazione .lot o , e rendono i lor voti a 
Voi eterno Dio vivo, e vero . 

\ • , , 

Comunicante!: ec. 

Effondo uniti in comunione, e vene- 
rando la memoria primieramente della 
gloriofa Tempre' Vergine Maria Genitrice 
di Gesù Grillo Dio e Signore noAro, co- 
me ancora dei voAri' Beati ApoAoli 
Martiti Pietro e Paolo , Andrea, J copo, 
Giovanni, Tom m alo Jacopo , Filippo, 
Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, 
Line, Cleto., Clemente , SlAo, Cornelio, 
Cipriano , Lorenzo , Gtifogono , Giovanni 
e Paolo, Cofano e Damiano , e di tutti 
ir voliti Santi, per i meriti, e per le 
preghiere dei quali degnatevi di conce- 
derei , che diamo in tutte le cofe foAe- 

O nuti 
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nuji col foccorfo, delta voftra protezio- 
ne ; par il mède limo Gesù Creilo Signor 
noftro Così fia. 

Mentre il Sacerdòte fiefide le mani fopya 
il Pane ed il vino offerto . 

‘ Quella oblazione adunque di noi voftri 
fervi c di tutta la voftra famiglia , noi 
vi preghiamo, o Signore, di accettare 
con animo placato , e di iarci menare i 
giorni della noflra vita Tempre in pace 
con voi, e f,a noi, e di comandare che 
noi fiamo fottratti alla eterna dannazio- 
ne , ed aggregai al gregge dei voftri 
eletti ,• Per Gesù Crifto Signor noftro . 
Così fia . 

Quam ohlatìonem etc. 

La quale oblazione vi preghiamo , 
Dio, che vi degniate di rendere in tutto 
benedetta , conlecrara t ratificata , fpiri- 
tnale , e gradita a voi , acciocché erta 11 
faccia per noi il corpo, e fangue del di- 
lettiamo v altro Figliuolo Signor ncltro 
Gesù Crifto . 

Qui prtdie quam Pateretur etc. 

* Il quale nel giorno precedente alla 

fui 

* Bi fogna avvertir lene , che i fedeli af- 
. fificnti alla Mejja non hanno veruna par - 
te nell' azione che qui comincia, e fini- 
sce all ’ Elevazione del Calice : percioc- 
ché il Sacerdote in quefla niente fa da fe 
fieff'o , ne nel fuo proprio nome , ne nel 
nome del popolo , ma tutto nella perfo - 
nà di G. C- il quale produce da fe fief- 
fo il fuo corpo, e fangue fopra la fua 
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tua paflìone prefe il pane nelle fante e 
venerabili fue mani c.l alzati gli occhi 
al Ciclo a Voi Dio Padre fuo onnipoten- 
te , ringraziandovi, lo benedille , lo fpezy 
z.q , e lo diede ai fuoi difcepoli , dicendo: 
prendetelo e mangiatene tutri , 

* PERCIOCCHÉ’ QUESTO E’ IL MIO 
CORPO. 

E in fomigliante maniera, dopo aver ce- 
nato, prendendo anche quello Calice ec- 
cellente nelle fue fante venerabili mani, 
ringraziandovi di nuovo, lo benediflb , e 
lo diede a fuoi difcepoli , dicendo: prcji-i 
detelo , e bevetene tutti : 

PERCIOCCHÉ’ QUIÌSTO E’ IL CALICE 
DEL MIO SANGUE , del nuovo cd eter- 
nò teflamenro , Miflero di Fede, il quale 
per voi e per molti farà fparfo in remif- 
iione dei peccati. 

Qualunque volta farete quella fun- 
zióne , fatela in mia memoria. • ,, 

Dopo V elevazione del Calice . . 

Perlochò , o Signore, noi voflri Ser- 
vi e il vodro fanto Popolo, facendo me- 
moria tanto della beata pafiipne e della 
Ilifurrezione del modellino Crifto voflro 
Figliuolo e Signor noftro, come anche 
della glòriofa Afcenfione fua in Cielo, 4 
offeriamQ all’inclita voftra maeftà quello 
che voi Stellò ci avete dato c donato, 

. O 2 cioè 

propria fujfificnza > che è quella del Ver- 
bo , nell' autorità' e potenza del fuo Pa- 
dre , c nella virtù del fuo .Spirito . Il 
popolo dunque , mentre fi fa quefi' azione , 
dee meditarla nel filenzio , e in fiato 
di profondaTadoi azione . 



^ 6o 

cioè quell 1 Oftia pura , Oftia Tanta , Odia 
immacolata, Pane Tanto di vita eterna» 
e Calice di perpetua Calure. * 

Sopra 1? quali cofe degnatevi di ri- 
volgere lo fguardo voftro propi zio ,e Cere- 
no , e di gradirle come vi degnafte di 
gradire i doni del giudo Abelle voftro 
fervo, e il facrifìzio del nodro Patriarca • 
Abramo , c quello che vi offerì il Sommo 
voftro Sacerdote MelchiTc decco , Sacrifi- 
zio Tanto, Oftia immacolata. Con cuor 
fupplichevo'.e vi preghiamo , Onnipoten- 
te Iddio , comandare che quelli doni Iva- 
no pattati per mano dei voftro Santo An- 
gelo nel volito Altare Tubiime davanti 
alla divina voftra Maeftà, acciocché chiun- 
que di noi, partecipando di quelle Alra-, 
rp , prenderà il Saciofanto Corpo e San- 
gue del voftro Figliuolo , Tia ripieno di 
ognj. benedizione e grazia cclefte . Ve ne 
preghiamo per il medelimo Crillo Signor 
noftro . Così fi a . 

La commemorazione dei Morti . 

Ricordatevi ancora, o Signore, dei vo- 
flri fervi , e delle volìre ferve N. N. che 
ci hanno preceduto col facraraento della 
fede, e dormono nel Tonno di pace. 

- A qtrefti o Signore , e a tutti quei 
che ripiano in Gesù Ciifto., noi vi pre- 
ghiamo di concedere un luogo di refri- 
gerio , di luce c di pace . Pò 1 : il medell- 
ino Crifto Signor noftro. Cosi Ha, 

A lohis quoque f>cccatorilus . 

A noi parimente poveri peccatori , 
ma pur voftri fervi, che fperiamp nella 
Moltitudine delle, mifericoidic voftre , de- 
' *“ ‘ gna.- 
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gnatevi di dar qualche parte e corni 
gnia con i voftri fanti Apoftoli e Marti" 
ri, con Giovanni, Stefano, Mattia , Bar- 
naba , Ignazio , AlefTandro , Marcellino , 
Pietro , Felicita , Perpetua , Agata , Lu- 
cia, Agnefe, Cecilia, Anaflafia , e con 
tutti -i Santi voftri , nell* adunanza dei 
quali vi fupplichiamo di ammettere an- 
che noi , non guardando ai meriti noilri , 
ma facendoci grazia e milericoi dia . Pcr- 
Gesù Grillo Signor mitro : per il quale, 
voi create Tempre o Signore tutti" quelli 
beni, gli ramificate, gli vivificare, gli 
benedice, e gli compartite a noi-, per Ef- 
fo, con Hfio , ed in Efio viene °gni ono- 
re, e gloria a voi Dio Padre onnipoten- 
te , nell’ unità dei Santo Spirito ► 

* . • .j . * i 

Il Sacerdote profegue ad alta vice di- 
cendo . 

Per tutti i fecoli de* fecoli *. 

r ' t ■ Il Clerico + : 

Cosi fi a ** ... , . » 

il Sacerdote 

Preghiamo ***' . ftruit£ dai precetti 
di falure , e condotti dall’ iilituzione di- 
vina ci facciamo coraggio di dire. Padre 
noftrò ec. 

O j , Il 

* Si richiede di bel nuovo il confenjo del 
popola * 

** Qui finifee il Canone , 

*** Tutto il rejlante della liturgia con - , 
tiene orazioni- immediatamente p.repa~ 
ratorie alla comunione , e in rendimeli* 
to di grazie per la medesima*. 
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Ma- liberare ci dal inule .• - 
il Sacerdote-. Co»! ila . 

' » j ega ita a dire 

m tiber areci, o Signore, ve ne preghia- 
mo'* da tutù i . inali .pacati , prefent-i e 
iutùrij e per interceflìpne della .beata e\ 
"lo riofa Tempre Vergine Madre di Dio 
/viaria con i beati veltri Apoftoli Pietro , 
Pao^o* eJ Andrea, cqn tutti i Santi» 
benignamente. concedeteci la - pace nei no- 
ib ai giorn| , acciocché ajutati dalla forza, 
c' ; favore della volita Milericordia , vivia- 
mo, Tempre liberi dal peccato, e ficuri da 
ogni turbolenza/ Per i meriti del mede-, 
inno Signor noftro Ge$ù, Ciifto voftro Pi-, 
gli uolef , il quale e (Tendo Dio, con voi 
vive e regna nell* unità dello Spirito 
Santo . , > . ,• • » 

Il Sacerdote 

Per tutti i fecoli de’ fecoli . 

Il Cber. Così Ha . 

Il Sacerdote 

v La pace del -Signore dimori Tempre 
con voi . , . „• ••• 

/ // Ofonco- 1 - ^ : 

... Ed abiti aticera nel voftro Spirito. 

-?*• i>r.oiòr 4 r .. i> j > «v> *j 



V 



Mentre //' Sacerdote ' ci dà la pace 
(pezza l' OJìia se ne pine uria parte' 

veLC alice .indi Jogghme, la prefate, 

I v* «mv&v.-* V. tecrr .Tv. iYr*.-:.t’«n-rv 

V r rztCiie ► 



Qugfta rn.efc0T-4rrz.a - 1 e' qqcfta -Confi- * 
cfàzibrttTdéf •fcòv'lpQ’, c del* Sarigiic del SL- 
gTi'oir ' tiiflrci Gesù Crifto fia a 1101 \ c ^ ,e 
ìnfmo per riceverlo , una fuggente di vi- 
ta eterna .■ Così -fia > ••* '* * 4 - 



Digitized by Godgle 




163 

V A*iiUs Dei . ‘ 

O Agnello di Dio , che togliete i 
peccati del Mondo , abbiate mifcricordia 
di noi . ( Si replica tiri altra volta come 
Jofr a , e alla terza fi dice). O Agnello 
di Dio , che togliete i peccati del Mon- 
do, dateci la pace . 

O Signor Gesù Crifto,iL quale dice- 
rie ai veltri Apoftoli ; a voi lal'cio la pa- 
ce, a voi dò la mia pace, non rifguarda- 
te i miei peccati, ma bensì riguardare la 
Fede dalla voftra Chiefa, e degnatevi di 
pacificarla e radunarla , iiccome c delide- 
rio e volere di Voi, che ellèndo Dio, 
vivete e regnate per tutti i fecoli . Cesi 
Fa'. : o - , ^ 

*- OS ignor Gesù Crifto, Figliuolo di 
Dio vivo; il quale per- volontà del Pa- 
dre, e con li cooperazione dello Spirito- 
Santo, ravvivafte il Mondo con la voftra > 
morte; deli per quefto Sacrofanto Corpo,* 
e Sangua -yoftro , liberatemi da tutte le 
mie iniquità , e da ogni male , e fate , 
che io lem p re fila attaccato ai comanda- 
menti vofert, nè permettete , che io mai 
mi fracchi e fepari da voi , che eftendo 
Dio, vivete e regnare col medefimo Dio 
Padre , e con lo Spirito Santo per tutti 
i fecòli de* fecoli . Così fia . * 

La pàrtcdpazione dèi' voftro Corpo 
©-Signore , qUaPe ‘io- febbene indegno 
ofo ricevere, noti fi rivolga ih mio giù- 7 
. di'Aie-,ed ini- mia condanna /*• mi per la-’ ^ 
vofera clemenza mi- giovi per di'fefa dell , ‘a— 
nima e del Corpo mio; e perVnia medi- 
cina . Di quefro prego Voi , che cftèndo 
Di© , v ivcw 0 idguate- con- Dio Padre-' 
d uni- 
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unica mente con lo Spirito Santo in t-uttì 
i iecoli de’ fecoli . Così IÌsl . t 

Mentre il Sacev'd.Jt dijpone alla Comu- 
nione , adorate /* Eucarrjiico Sacra - 
mento, e continuate il dejiderh di par- 
- feci pam e . Dipoi reci tate voi pure con 
il Cherico il Confìteor p. 146. e ri - 
fondete Amen , eì-e co s ì fia . Dopo 
le Orazioni Mifereatur pag. F47. & 
Indulgentiam , pag. 147. che fi dicono 
dal Sacerdote riv-lto al popolo , ripe- 
terete voi pure come fegne all* Agnus 

Ecco l’Agnello di Dio, ecco quello . 
che tòglie i peccati del Mondo , Signore 
io non fon degno, che voi entriate den-i 
tro di me, ma dite {blamente, una parola 
e farà fulva l’ anima mia . ( Si ripeterà 
tre volte)* ■ 

Nell'atto che il Sacerdote è per coma- i 
ni carpì . « . . 

, Il Corpo, del Signor noftro Gesù Cri- 
fto cuftodifca E Anima mia per la vita- 1 
eterna . Così fia . ; . v 

U 4 . ' ' o < , » 

Ritornato il Sacerdote all' Altare direte 
J eco luì . ' 1. r 

Quello- che abbiamo ricevuto con la 
bocca, deh fate 0 Signore» che lo rice- , 
viamo con 1$ mente t pura, c che qiiefto 
dono tempoj ale^diventi a- noi un rimedio* 
die duri per femore. r ; . < 

rudi fi aggiunga . * i 
Il Vofno Corpo , o Signore , che io ho 
prefo , ed il (angue ; che io ho ricevuto 
• . «■ “ fr 
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fi unifca Erettamente alle mie vilcere, e 
fate che in me non refti macchia di pec- 
cato , dappoiché mi hanno lar iato i puri 
e fanti voftri Sac. amenti. Ne prego Voi, 
<;hc vivete e regnate nei fecoli de’ fecoli. 
Così fia . 

Pajja ; ora il Sacerdote a fare il rin- 
\ grazi a mento a nome proprio t degli 
ajlanti x che fi fono r o tunicati . 
COMMUNIONE 

Ogni qualvolta mangerete di quefra 
pane e beverete di quefto calice , annun- 
rierete ta morre del Signore per fino a 
tanto che egli venga . Laonde chiunque 
mungerà quefto pane', o beverà quel' io 
calice del Signore indegnamente , fari 
reo del Corpo e del Sangue del Signore * . 

- • * \ l ^ 

Nel tempo che il Sacerdote dice le Ora- 
zioni del giorno corrente , gli aflanti 
pofsono •. dire là tegnente . 

DÒPO LA COMUNIONE 1 
O Signore , fatemi partecipare con 
abbondanza dei frutto della voftra paf- 
fione e morte di Croce , di cui fi è cele- 
brata la memoria in quefto Sacrifizio.. 
Felici coloro , che fono afilfi alla vofrra 
menfa , o Signore , e fi nutrifeono fempre 
del pane di vita ! Gesù mio, io vi amo 
con tutto il mio cuore j.in. voi credo *, in 

4 ' . ‘ voi 

* i. ad Corinth„XI. 26. c 27 .La prc- 
fente Orazione è una di quelle Antifo- 
ne * che mìticamente fi cantavano dal coro 
nel tempo della Comunione del Popolo , 
Secondo la Liturgia Romana , da noi fi 
dice nella Fejìa del corpo di Crijlo 

! 
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voi fpeio. Voi fi e te il mio Dio, il mio 

bene , il mio tutto. Fate che io polla tut- 
ti i giorni godere della partecipazione del 
voftro Corpo , che è il pegno della no- 
ftra eterna felicità , la quale .condite 
nell’ edere unito a Voi per Tempre inlie- 
me col Pad 1 e , e con lo Spinto Santo. 
Vi ringraziò, ó Sigrtofe , di tanti 'bene- 
fizi , e della mifericordia , che avete ufa- 
ta con me, ammettendomi in quefto glor- 
ilo a quefto Santo Sacrifizio , in cui voi 
fiere il Sacerdote e la vittima . Con que- 
fto divino Sacrifizio vi offerifeo- per Tem- 
pre tutto me fre/fo e le cofe mie , la 
mia morte,- e fperp di cantare in eterno 
le vofere miicricordie . Così fia . 

• - ' ■ J # • 

II Sacerdote faluta di nuovo il popolo 
** dicendo «'» *'* ' v 

: > Il Signore fia <con voi..;. ’ f.' ' : 

Il Che ri co 

Ed anche con il'vofitro Spirito. 



Soggiunge il Sacerd . nelle Me [fé dei Vivi 
. . Andate che la MelTa c finita . 

Il Cherico 

Sia ringraziato il Signore . 

i ■* » ■ * 

F.d in alcuni tempi il Sacerd. 
Benediciamo il Signore . 



Il Cher. Così fia . 

■ Il Sacerdote rivolto all' Altare recita la 
fc gli cute Orazione . 

* Piaccia a Voi, o Santa Trinità , Fof- 
fequio della mia iervitù *, c fare che il 

Sacr i- 
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Sacrifizio , il quale io indegno ho offerto 
agli occhi della voftra Maeftà , fi a per 
voi cola d gradimento; c per me , e per 
tu:ti coloro per i quali 1* ho offerto , fia 
per clemenza v olir a una azione , che vi. 
renda propizio alle noftre coipe e pre- 
ghiere. Ve ne fupplich amo a nome di 
Crifto Signor n-ftro. Cod fia. 

Indi benedice il popolo dicendo 

Vi benedica Ignipotente Iddio Padre,, 
Figliuolo, c Spirito Santo. 

Il Cher/co 

Così fia . 

P affando al conio del Vangelo. Il Sae. 

Il Signore fia con voi . 

1^ Qberico 

Ed abiti ancora nel veltro fpirito . 

Il Sacerdote 

Principio del Vangelo fcritto da San 
Giovanni . 

Il Cber/co 

Sia gloria a voi , o Signore , 

Ecco le p a voi e del Vangelo . 

Nel principio era il Verbo, e il Ver- 
bo era preflo Dio , e il Verbo era Dio. 
Eflo era nel principio preflo Dio. Tut- 
te le cofe per mezzo ftio furono fat- 
te, e nulla di quel che è fatto, fu fatto 
fenza lui. In lui era la vita , e la vira era 
la luce degli uomini , e la luce rifplendc 
fra le tenebre e le tenebre ( cioè gl' infede- 
li e gli empj ) non 1’ hanno comprefa . Vi 
fu un uomo mandato da Dio , che fi no- 
minava Giovanni . Quefti venne a fervi- 
le 
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Tfr Ai cefvimonio, ®ioè per rendere tefti- 
>;monianzn del Lame, affinchè per mezzo 
•ftajui tutti crede/Tero Egli non era Iu- 
ctr^rna era venuto per rendere Tefrimo- 
nianza del lume . Vi era la luce che il- 
lumina ogni uomo che viene nel mondo. 
Egli era nel jVlondo, é il M®ndo è fiato 
I fatto per mezzo . fuo ; e il Mondo non 
" 1* ha conofciuro . Egli t è venuto- in Cafa 
prozia, è- i Tuoi non lo hanno ricevu- 
to . Ma a chiunque 1* ha ùcevuro . Egli 
ha concedo di poter divenne Figlio Ai 
Dio. Die 3 di coloro, ciré credono nel 
nome di Lui -, i quali non per' lingue, 
nè per volere umano , ma bensì fono na- 
ti da Dio. E il Verbo ha-prefo carne 
umana , ed ha àbirato fra' noi . E noi ab- 
'' biaino veduta La fua gloria» gloria qu i le 
£ quella di Figliuolo unigenito del Pa- 
dre, pieno di grazia, e di verità. 

* T * 

Terminato ìl Vangèli dal Cherico Jì 
rifpmde . 

Sia ringraziato Iddio . 
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A MEZZO GIO R.N O 



.-E NEL PRINCIPIO DELLA SERA . 



L* Angiolo del Signore annunziò a 
Maria, che ella avrebbe partorito il Svi* 
valore, ed ella concepì per opera dello 
% Spirilo Salito'. 

lo vi J aiuto Maria &c. ^ 

Santa Maria &c. ' ». 

Ecco 1* ancella del Signore ; fia fatta 
fecondo la voftra parola . 

lo vi / aiuto Maria &c; 

Santa Maria &c. 

E il Verbo fi fece carne; ed abitò 
fra di noi . 

Io vi fa luto Maria &c. 

Santa Maria &c. 



. PREGHIAMO. 

Spargete fe vi piace o Signore , la voftra 
.grazia nelle anime noftre , affinchè aven- 
do conofciuro per la parola dell’Angelo 
1’ Incarnazione di Gesù Cri ilo vollro Fi- 
gliuolo , noi arriviamo per i meriri della 
fua pafliòne e della fua moire alla glo- 
ria della fua Refuirezione , per mezzo 
del medeiìmo Gesù Crillo noflro Signore. 
Così ila • 



f v- AVANTI IL PASTO. 

! II nutrimento che noi. fiarao per pren- 
dere iia fantifieato o Signore dalia vofka 
P no- 
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parola e per le noftre pregili e re , affinchè 
poveri come noi liamo e ncevend » turco 
dalla voftra pura bontà, noi ne ufiamo 
con rprulervene grazie , per riparare le 
noftre fprze e non per ^©d di sfare i noftri 
fentimenii . Noi ve ne iuppliehiamo per 
mezzo di Gesù jCrifto nollro Signore . 
Cosi ila • / 

Benedica »1 Signore i doni della Tua 
liberalità nel nome del Padre e del Fi- 
gliuolo e dello Spirito Santo , Cesi fi a . 

' ‘ DOPO IL PASTO 

Te miferipordie del Signore fieno il 
foggetco delle noftre lodi , ed egli ila glo- 
rificato per le maraviglie che ha operato 
a vantaggio dei figli degli uomini . 

Iddio che è Santo in tutte le Tue ope- 
re fia benedetto per i doni che ci ha fat- 
to , egli che vive e regna pei fecoli dei 
fecoli . E così fia . 

Benediciamo il Signore. 

Ringraziamo Dio.. 

PREGHIERA PER I FEDELI DEFUNTI 
DA FARSI ALL’ UN’ ORA DI 
NOTTE . 

, ' r J ' » » 

Salmo j ap. 

Dal profondo della mìferia alzai le 
mie grida a voi 0 Signore. O Signore 

ascoltate 1^ mia voce . 

Porgete ve ne prego , propiziale orec- 
chie alla mia preghiera . 

Sfi con rigore efamijprote ft Signore ì 
jipftri peccati « chi potrà foftenere i voftri 

giudizi? ‘ - i- 

Ma 
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Ma voi fiere per eflenra tnifericor- 
diofo , perciò a feconda delle voftre pro- 
mette attendo da voi o Signore il per- 
dono . 

SI, l'anima mia lo attende folla vo-' 
ftra parola : l' anima fpera in voi o Si- 
gnore , ' 

D.llo fpuntare del giorno fino al ter- 
minare della notte fperi Ldraello nel Si- 
gnore . ‘ • . * 

Perchè il Signore è pieno di miferi-^ 
cardia , ed ha delle grazie abbondanti''" 
per rifeattarci . < ’ 

Egli Hello rifeatterà Isdraello da tut- J 
ti i fuoi peccati . 

Concedete o Signore ai Fedeli defun- 
ti T eterno ripofo , 

E fate che rifplenda fopra loro 1* 
eterna luce . 

Signore pietà . . r V 

• Gesù pietà . 

Signore pietà . 

V. Togliete o Signore dal purgatorio' 

R. Le anime dei Fedeli defunti 
V; Ripolmo nella eterna pace. 

Ri, E così- fi a-, .t • . . 

l ’ .. - P R fGHIAM Ó' .. 

O Dio Creatore e Redentóre di tutti 
i Fedeli concedete affé ànime dei voftri 
Servi e delle voftre Serve la remiflione 
di tutti i loro peccati; affinchè colle pie 
orazioni ottengano il perdono che hanno 
lempre deliderato , voi che eflèndo Dio 
vivete e regnate nell’ unità dello Spirito 
Santo nei fecoli dei fecoli . ? 

XI . Così fia . 
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PREGHIERE 

PER LA SERA, / 

Nel pome del Padre e del-Figliuolo 
c dello Spirito Santo. 

. E così fia . , . • 



Mio Dio io mi prefento d* avanti a 
voi alla fine di quella giornata ad adorar- 
vi .pey Gesù Grillo volilo dilettiamo Fi- 
glio, e a ringraziarvi in Tuo nome di tut- 
te le grazie che ho ricevute da voi . 

Padie noflro che liete nei Cieli ec. 
. i., veci „ a pag. 140. 

Io vi faluto Maria ec. fegue 
\ Io credo in Dio Padre ec. fegue . 



Alio Dio fupremo Giudice degii uo- 
mini » che per una infinita mifericordia 
non volete che il Peccatore perifea , ma 
che <fi liberi pir - mea.7-0 della Penitenza 
dai vodri .formidabili giudizi, io mi pre- 
fento umilmente d’ avanti a voi per ren- 
dervi conto di quefta giornata. Datemi 
Signore, i lumi che mi bifognano per 
conofc;re le Wte\c<ìlgé é il dolote accet- 
fai io per dcteflarle . 

i . • ■]> •.* \ ‘ H e "> ' f 1 ' 

Si dà qui qualche, tempo all' e fanti detti* 
'fila c (fetenza fu i peccati cornute fi nel 
. co rio della giornata coi peti fiorì colle 
, paròle e celle opere , fisi hanno 0 catti» 
, ufo che abbiavi fatfo del tempo\ fitti - 
Ja fedeltà nell' adempire le obbligazio- 
ni del fino fiato % Vii praticare le cri- 
iìiar.e virtù . 

•: Mio 



Di< 



V 



■'Mìò I>ìo che védétrd i t«{ti peccati ^ 
vedete anche il doloie del mio Cuore . lo 
ho un’ diremo' rincrefcimentò d’ avervi 
Offefo , e perche vui r fict© infinitamenttf 
buono , e perchè vi tìifpiace il peccato/ 
Perdonatemi per i meriti della Paflìboe © 
della morte del voftro dilettiflimo Piglio, 
e datemi la grazia di adempire la rifolu- 
iione che io prendo di far penitenza e di 
hon vi offendere mài più . ’ <r *- ’ 

Abbijte o mio Dio pietà di me fo- 
condo la voftra grande mifericordia , e 
fecondo la moltitudine delle voftre mifo- 
ricordie cancellate, ve ne prego, le mie 
iniquità Tergete affatto le mie colpe , e 
mondare dai peccati 1* anima mia . Rico- 
nofeo io medefimo 1 ? enormità delle mie 
colpe e ad ogni iftante mi s’affaccia alla 
mente 1’ orrore dei miei peccati . Contro 
di voi fole, o mio Dio, io ho peccato 
ed ho commeffo un gran male alla vo- 
ftra prefenza . Voi però o Signore fate 
vedere che mantenere la vedrà parola di 
perdonare a chi fi pente , no vi feordate 
della mifericordia nel punire con giufti- 
2 ia le nodre colpe. Ecco che io ben mi 
riconofco di edere concepir© nella iniqui- 
tà , e che fui peccatore dal primo me- 
mento che mi concepì mia Madre . Ma 
voi Signore perchè avere fempre amata 
la verità , vi fiete degnato svelarmi gli 
arcani, della vòdra fapienza . Voi ader- 
getemi dunque con un ramofcello d’ Ifo- 
P®* e farò mondato dalle mie lordure; 
lavaremi e diverrò più bianco ancora del- 
la neve . .Ricolmate , di giubbilo e di al- 
legrezza i‘ mio fpirito , ed allora 1* af- 
flitto mio cuore ritornerà nella primiera. 

P 3 fua 
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(Ita pace. Allontanate di grazi?? tf vòflra 
sdegno d^i miei peccaci e cancellate tur- 
le le, ; mip • Create ialine , a. Dia* 

monda, e rinnovate nelle mie 
vifeere lo fpirito piu innocente e retro* 
Jslon mi; rigettar? , dalla vroftra prefenzst 
pò mi- togliete la .voftra-, Santa affluenza, u 
Kend?temi, f allegrezza che dee apporta- 
re il prqmefib. ( :$aJyc^ore- e confortateci 
colla virtù, per mezzo, dello Spirito vo&rq 
benefico Così 0 infognerò agli, atnpj la 

fi rada della falute ed effi fi cenver tiran- 
no a voi . Liberatemi da; ogni mio; reare 
voi che fiete, il. Dio della mia falvezza », e 
la mia lingua canterà Tempre* Jè lodi del- 
la volil a giuftizia ..' Aprite o Signore le 
mie labbra, e la mia lingua annunzierà 
le' voflre lodi .. Ah fe vi fodero, accette 
Je vittime, dei Sacrifizi io certamente ne 
averei offerta in abbondanza , ma fo che 
non vi piacciono i (empiici otocaufli. Io 
(pirito addolorato e il cuore contrito, ed 
umile fi è il Sacrifi?io. che voi non sde? 
gnate. 

Salvateci© Signore, mentre* damo de- 
(li; „ cufroditeci mentre ripefiamo , affin- 
chè polliamo vegliare Tempre con voi , o> 
Signore Gesù- Criflo ,, e.;, (empre ripofare 
nella. pace dell’ eterna, beatitudine.. Vi 
fupplichiamo o Signore^ di vifitare quella 
nofira abitazione e di’ al lontanare di ella 
tutte le infidie del: nemico infernale - Ea- 
te che ivo (tri.. Santi Angioli vi. abitino- 
per conférvarci ini efTa. con (mutezza e 
la celefie volita- benedizione fia tèmpre , 
fbpra di noi , per colmarci continuamente 
delle voflre fante Grazie - per ì meriti di 
Gesù Crifto voftro Figliuolo, if quale c£- 

fendo 

i # ■ I 
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fendo Dìo con voi vive © regna nell* un P 
tà del-h» Spiri: o Santo, per; tutti i fecola 
dei fecoli ; e così fià .. ^ y ) 

• > L’ Onnipotente^ Signóre ci benedica^ 
ci prvfòsvi; da ogni male e ci guidi alla, 
vira Eterna , e le Anime dei Fedeli che* 
fono paflare all* Eterna vira ripofinoi ir» 
pace per- la mi feri cordi a di,- Dio . E co- 
si fia*. ■- ... i 




v'XITAHiE 



, DI GESÙ’ 

CHE POSSONO 0IRSI NELL’ADO- 
RAZIONE DEL. SS. SACRAMENTO. 

•„ . J , i , * 

*0 letà di noi Signore . 

Jf. Signor di noi pietà. 

Gesù pietà di noi . Di npi Gesù pietà. 
Pietà di noi Signore. Signor di noi pietà. 
Padre Celefte Dio . Abbiate a noi pierà-. 
Eterno Figlio Dio. Abbiate a noi pietà. 
Spirito Santo Dio,. Abbiate a noi pie tài 
Unico e Trino Dio. Abbiate a noi pietà. 
Gesù Figlio di Dio Abbiate a noi pietà. 
Gesù Splendor del Padre- Abbiate &c. 
Gesù vèrbo Incarnato. Abbiate &c. 

Gesù Re della Gloria.. Abbiate &cV 

Gesù; fpl di Giuffizia. Abbiate &c’ 

Figlio di Maria^ Vergine.. ... Abbiate &ci 
Gesù Dio. ammirabile.. Abbiate &c. 

Gésù ncoftro diletto. it . Abhiate &c. 

Gesù Dio (ùnto e forte. Abbiate &c- 

• Fa- 
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Padre d’eterna vita. Abbiate a -nói pietà 
Angel del Gran .Contiguo. . Abbiate &c. 
Gesù Onnipotente. . - '.o Abbiate &c.. 

Gesù- paziente ed -umile. •' Abbiate &c. 
Gesù obbedienti (lìmo. Abbiate &c*) 

Gesù Rè della pace . • Abbiate 

Gesù fonte di vita . i ' Abbiate &c. 
Gesù: fpofo. delle anitne...^ Abbiate &c. 
Gesù Re noftro Dio . Abbiate &c; 

Gesù noftro refugio . Abbiate &c. 

Gesù bontà infinita. " ' Abbiate 

Gesù Padre dei poveri. Abbiate &c. 

Gesù noftro Paftore. Abbiate &c. 

Gesù Sapienza eterna. Abbiate &c. 

Gesù via noftra e vita . Abbiate &c. 

Gesù fperànza noftra. ; Abbiate &c. 
Gesù gaudio degli Angeli. Abbiate &c. 

Maeftro degli Apofìoli ... Abbiate &c. 

Dottor dei Vangelifti . Abbiate &c. 

Gesù forza dei Martiri v Abbiate &c. 
Gesù premio dei Santi . Abbiate &c. 
Da ogni male . Salvateci o Gesù 

Da ogni peccato . Salvateci o Gesù 

Dalla voftra collera . Salvateci o Gesù 
Dalla morte improvvifa. Salvateci &o. 
Dalle inedie del demonio. Salvateci & c. 

Dalla paflìone dell’ira dell* , 

' odio, e da ogni mal- 
J , vagio defiderio Salvateci 8cc. 

Daiio Spirito d’impurità. Salvateci &c. 

Dilla morte eterna. - ' Salvateci &C. 
Dal flagellò del terremoto ( * 

* dalle tempefte e da fui- 
mini. “ " Salvateci Sec» 

Per il Miftero della voftra 
fanta Incarnazione. Salvateci &c. 

Per la voftra venuta nel 
-Mondo." ' Salvateci* &d 

Per 
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Per la vofln (ùnta Nati- 
vità . Salvateci oGesù 

Far il Bartefìmo , e per il 

voftro Tanto digiuno. Salvateci &c. 

Per la paflione , e croce da 

voi fofferra . * ’ . ! ' Salvateci &c. 

Per la voftra morte e fe- 

poltura è Salvateci &c. 

Per la voftra Santa Refur- 

rezione. Salvateci &c. 

Per la voftra ammirabile . . 

Afcenfione . Salvateci &c. 

Per la venuta del Santo 

Spirito Confolatore . Salvateci &c. 

Nel dì finale del Giudizio. Salvateci Scc. 

Noi peccatori e rei . 

Vi pieghiamo o Gesù, 

Che ci vogliate perdonare . 

Vi preghiamo o Gesù. 

Che ci vogliate ufar mifericor- 

dia . ‘ Vi preghiamo e Gesù» 

Che vi degniate ridurci ad una J . 
vera ‘penitenza . Vi' preghiamo o Gesù. 

Che vi degniarc reggere e cu- 
ftodire la voftra Santa Chi e fa. 

Vi preghiamo o Gesù. 

Che vi degniate confefvafre il 
f ÀpolVolico Padre;- e 
tutti gli* 1 Ordini d'èìia Clnefa 
in una Santa e' rei rgioft. -pietà 1 . " v - 

c ' iVi preghiamo o Gesù. 

Che vi degniate confervare nel- 
la voftra Tanta obbedienza il 
* nbftro Vefcnvo e turre le ani- 
me alla fui cura a ffidate . ' * 

: ... ~ Vi preghiamo o Gesù. 

Che vi degniate di cuftodice il 

• I no- ‘ 
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noftro Sovrano , , e tutta la 
. fua Rea! famiglia* 

PL- • , Vi preghiamo ó Gesù. 

Lhe vi degniate di convertire", 
con una falutevofe umiliazio- 
ne 1 nemici della S Chiefa . . 

ru • « . '/Vi preghiamo o Gesù 

Che v. degniate di dare ai Re. 

ed ai Principi Criftiani la pa- 
ce ed una vera concordia. 

r », e J . Vi. preghiamo o Gesù. 

Che vi degmate di ftabilire la 
pace, e l unione- in tutto il 
popolo G iftiano. V, preghiamo o Gesù. 
Che vi degniate di confortarci e 
conieivarci nel voftro i'anjo 
ei vizio . Vi preghiamo o Gesù 

Che vogliate follevare le noftre 
nienti ai defider j celefti , 

ri. ' ‘ Vi preghiamo o Gesù. 

Clic vogliate accordare l’eterna 
ncompenfa ,a tutti r i-noftri f, 
benefattorj . yj prqghiamo o Gesù. 
Che vogliate liberar daJl’ererna,, 
dannazione le anime noftre, 

•* ® de^ poltri Congiunti \ 

e benefattori e di tutti -j no- 1 - > 
ftri profttmi , s ^Vi preghiamo o Gesù. 
Che vi degniate di darci, e con-' . - 

fervami i frutti -delia terr*^ " "V,; 

ru a • *./ J - Y; preghiamo o Gesù. 
Che vi degniate di accordare -, 

1 ®f ern( > ripofo a tutti i Fe- 

Vgì rfit f r n ?'r Vi P^Sl^o o Gesù. 
Voi che liete l’innocente Vit- , ^ -, • 

- r togliete i peccati 

VoT ^°? tl ° -»> :• • Pedonateci o. Gesù, 
Voi che liete 1 innocente Vit- 
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timi che togliete i peccati «lei 
Mondo . Efaudireci c Gesù. 

Voi che flètè 1* innocente Vit- 
rima che togliere i peccati 
del Mondo. Abbiate pietà o Gesù. 
G .’sù afcol rareci . 

R. Gesù afcolrjteci . 

Gesù efauditeci . 

R. Gesù efaudireci . 

Signore abbiate pietà di noi . 

R. Signore 'abbiate pieià di noi. 

Gesù Crifto abbiite pietà di noi. 

R G su Crifto abbiate pietà di noi. 
Signore abbiate pietà di noi. 

R. Signore abbiate pietà di noi. 

Padre noftro &c. ' tutto ad alta voce). 
V. E non ci abbandonare nella tenta- 
zione , 

R. Ma liberateci dal male. 

SALMO LXIX. 

t ■ ' • •• 

Qtteflo Salmo & una fervorosa Orazione 
dell ' anima $ Dìo quando e angariata 
da fuoi nemici Spirituali. 

I. A Ttendi , o Dio , follecita 
• vTA. Pronto il foccorfo mio , 

Più non tardare , accelera 
Ad ajutarnai o Di&-, 

II. Si turbin li confondano 
Color , che la mia forre 

Fan trilla , e la mia anima , r 

Cerca» crudeli a mòrte . 

III. S’ airefti , e indietro volgali 
E feorno abbia , e vergogna 
Chiunque mi vuol perdere 
Ed ai miei danni agogna.» 

IV. Dia- 
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i So 

IV. Diano addietro, arroflifeano 
Abbian vergogna , e icorno 
Dei mio mal quei che godono 
E mi ;an beffe intorno. 

V. E chi ti cerca alleg ifì 
Chi vuoi da te faiute 

T’ elalti ognor magnifico 
In gloria ed in vir.ute. 

VI. Ma sventurato e povero ■< . I 

10 fono : airi tu che fei , 

Mio Dio pronto , follecito 
Soccorri a mali miei . . , » 

VII. Tu fol fei il mio refngio ' . 

11 mio liberatore ; 

Deh non tirdare affrettati 
A me vieni o Signore. 

VII. Sia glo ia al Padre e al Figlio 
Che a delira egtial gli fiede 
Sia, gloria al Santo Spi ito 
Che da ambedue procede . 

V. Dio mio falvate i voftri fervi. 

R. Poiché fperano in voi . 

V. Siateci o Signore come fortezza ine- 
fpugnabile. 

R. Contro il noftro Nemico. u 
V.» Non abbia il nemico alcun vantag- 
gio fbpra di noi\ o . i ' ! 

R. Ed il Figlio d’ iniquità non fia vale- 
vole a nuocervi . 

V. Signore non ci, trattare come meri- 
tano i noftri peccari . 

R. Ne ci vogliate gaftigare fecondo le 
noflre iniquità . , ■ 

V. Preghiamo per il noftro Sommo Pon- 
tefice N. N. 

R. Il Signore diagli 1* eterna vira , e 
confervandoio fulla .Terra non lo ab- 
bandoni alle infidie 4<ù nemici Infer- 
nali . “ V. Pre- 
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V. Pieghiamo per LI rrottro Pattare N. N. 

R. Dategli grazia , o Signore , che mtut- 
tv le col', ci 1 a fé fletto per efetnpio 
nelle buone opere, nella inregriiìl , 
nella gravità , e nella dottrina. 

V. Preghiamo per il notti® Sovrano NN. 
e p<.r tutta la R a. Famiglia . 

R Signore fai vare il noftro Sovrano e la 
Reai Famiglia , ed cfauditeci quando 
v’inv chiamo per etti. 

V. Preghitmo per i nottri benefattori. 

R. Degnatevi, Signore, di >icompenfare 
colla vita eterna rutn quelli che ci 
beneficano per amor voltro 

V Vi preghiamo pei i Fedeli Dettanti . 

R. Date loro, Signore , I* eterno npeiò, e 

fate loro goilere perpetuamente ‘la 
voftra beara vifione . 

V, Ripofino Fili 4 nell’eterna pace. 

R Così fia . 

V Vi preghiamo per i noftri Fratelli 

attenti. • : 

R. Salvare, o Signore, da ogni male i vo- 
liti fervi che fperano in Voi 

V. Difendeteli , o Signore , con la vottra 
fanta gra7Ìa . 

R. E dalla celefte Gcrufalcmme foccor- 
reteli . 

V. Efaudire Signore la mia preghiera, 

R. Ed il mio gemito penerri fino a Voi . 

V. Il Signore fin con tu'ti Voi . 

R. E con lo Spirito volli© . 




OR A- 



Per la vemijfion dei peccati . 



; -Preghiamo. 

O Dio » di cui; è sì propria la m i ferii- 
vootdia , e la clemenza accogliete benigna- 
mente le noftre fuppliche , muovetevi 
a pietà di noi, e \di tutti quelli, che 
•anno avvinti nei legami del peccato , e li- 
beratecene col favore della voftra grazia. 



Bfaudite , Signore , le preghiere col- 
]e quali -v* invochiamo fuppliehcvolmen- 
,ce , e perdonateci i .peccati;, che vi con- 
ferimmo, dateci. liberalmente, e 1 intiera 
remi filone della colpa, <? la pace di cu- 
icienza , che ne è il frutto . 



Fateci provare , o Signore ,.la voftra 

clemenza , e la -vota ineffabile nuleii- 

cordia col liberarci infieme da tutu 1 pec- 
cati comincili, e dalle pene che mentano* 

' • . i • 

- r -O Dio, che fiete offefo dalle noftre 
colpe, ma vi lafciate placare dal a peni- 
tenza, riddate fav*revolmeme le pre- 
ghiere del -vodro: popolo, che chiede B ra- 
yja , c ritirate i flagelli di colle:*, che 
meritano i noftri poetati . - f ' 



Per il Papa - 

Onniporente, e fempiterno Dio, ab- 
biate pietà del v*ftro fervo 1 ncftvo born- 
io pUeto JN- K* ? Sfatelo per la 

V 14 



via di (alme con una direnane di milòti- 
cOrdia* facendogli volere col dono della* 
voterà grazia quello che piìi a voi piace , 
c facendoglielo pienamente adempire . 

Per il Vefcovo, 

O Dio, che liete il Paftore e» la Gui- . 
da di rutti i Fedeli riguardate • propizio 
il'vofrro Servo N. N. che avete voluto-,.- 
che prefieda in qualità di Paftore alla' 
Chiefa di Piftoja e di Prato , e dategli 
grazia di giovale al fuo popolo colla 
parola , e coll’ efempio ; affinché Egli 
infierne col -fuo gregge arrivi ali* Eterna 
fadute . * • - • 



Per il Sovrano . 

Vi preghiamo, Onnipotente Dio v ' 
che il voilro Servo N. N. noftro Sovra- 
no -,-c ha per vofera milericordia ha ava* 
to il Dominio della Tofcana vada tem- 
pre crefcendo in tutte le virtù, delle 
quali adornato pofTa sfuggire ogni vizio 
e 'preno di meriti giungere con tutta la - T 
. II-. Famiglia a Voi /.che (lece la via> lav 
verità,’ c la vica,-' r • f f . ~ - • . ’ 

- ■’ j:'> !•.'■*. r / , i ,, ■= j i..r 

. . . Ber la pace t . ■ cu 

'-.-.•1 ci:» j of 

. Mio Dio , che ispirate i fanti defi- 
dcrj ,.ed r favi configli ed a etti* fiamo- 
debitori di quanto fac*iamo di bene iti 
quella vita dare ai voftri sferri quella 
pace che il Mondo non può dar loro, a£->v 
finché ave n dò il cuore confacrato ai i 
ftri ; fanti «miandafùjmti*i Cp non, agenda.? 

. Q, » aemi- 
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nemict di cernete godiamo d’ una perfet- 
ta tranquilliti fotto la. volita protezione. 

, i ■' * 

. :v Per ottener la cafiìtà . 



Purificate. o.t Signore col fuoco del 
Santo Spirito 1’ anima noftra e la ne- 
ilra carnei, e fate che meritiamo ' di pia- 
cervi fervendo a Voi. fedelmente con la 
caffi tà 'del corpo r e con la purità del 
cuore. 



Per le amine del Purgatorio . ■ * 

* ■ • • • . '> ' . 

O . Dio , Creatore , e* Redentore di 
tutti i Fedeli , concedete alle anime, dei 
voftri fervi, e delle voftre ferve la remif- 
fione di tutti i loro peccati, affinché col- 
ie pie Orazioni ottengano il; perdono che 
hanno, Tempre defideraro . ri. r o . ' 

. i ’• l . !• ' I." • « • 

Per j implorar la divina ajffìettza prima 
■ d' ugni nojìra azione .’ « . . 1 ; t 

V.- > ' / : ' " •• •.'• ‘ i.“ 

n Vi Applichiamo o Signore di pre- 
venire tutte la noftre azioni colla voftra 
gV37Ì*L.» e dirigerle Con un. continuo aju- 
to, affinché le noftre orazioni-, e tutte le 
noftre operazioni da Voi Tèmpre incomin- 
cino , e fi riferifcaao a' V-oi», come a lo- 
ro ul rimo fine. 

. b il ufi i 9*1 s't'fi ' r:iì o !" 

Per tutti i Fedeli Vivi e: De fonti . 



or.'.c: 



r 



y.f Qqnipotentey ed? Eterno Dio, che fie- 
te-ii Supremo Padrone del' Vivi ugual- 
mente che dei. Morti, e che fàte miferi- 
coedia a tutti, quelli > che fitto dalP fctei- 
-am.a t & nità 



1 




nita vi fiete eletti per fari# voliti colfi? 
fede , e colle opere buone, vi fuppìichia- 
nab umilmente, che perdoniate ogni col- 
pi a quelli, che abbiàfm» fpeciale mten**i 
zione di raccomandàr^ì che Dee 

fonti > per inrerceflìen* di tutte» i 1 Siati , 
per grazia della <Vòflfra mtfericordii , e 
per iJ'ìrfetkk idei’/ noftro Sigimi Gfesii 
Cri (lo , che regnU'-Dto^unitaritettte» jcoii 
V oi e con lo Spirito Sant» per tutti i 
fecoli der fecoli . 

R. Così fia . 

V. Eiaudite o Sì g ri o£e 1 aT-ffi ri f «ftr 1 i dn r i L£. 
R. Ed il mio gomitò pehécri -firn* a-vbi . 
V. Ci d%udifca ; l’ ! Oftnipotreiite'' 0 ''SertÌpi- 
terno Dio . ‘ *"' 1 1 ì -?/: I 

R. Così*fi*i »' * h' j 

V. E le anime dé l Pèdelik èfie- .fononi n 
Purgatorio per la rftifeùcordia di Dio 
ripofino in pace. •** 

K* Così fi a* . 

f‘ <•* ~ f • i ò 0 •/ fi t* I T 



. Il Lì 



- Ofil! iC .Jii‘ 



■>v 



il ili. 



I i" K 

■C’.OD . V * t ft ; (] •; , T( [| « i q 

VERSIONE DEL: PANCE LINGUA . 



/ 






r. 



. o 



1 .*■ ar ■ v j or •.< 



CXvuta , o lingua', del glotipfo^ j i t ) 
Corpo il gran mifteritr, . j ; ;■[ 
E del fanguopreziofd , l'fn'f 
Che il morido' OHj redimere ,J i V 
Frutto d’ un lèai ^mrofb., i 3 , ; dt 
Sparfe il Rè dei Popoli * 



•* 
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l .. . . • .• ì>.ì •' ? • tìj'.i w >. 

. -i ,-ii * v « •>. .«Hi: -r-';3 alno o « Joi 

*icj :v;„vm. } oc- i i , •»;«. n!»»'«L <*' * 

Fe«Wt n&M a. mattai vita*. . :lb;-p * x. ’ì 

osiBalh’ ipfai;ia;:V® | ì8* n ® r .’ V'*" ; » il* t-o .. 

, i ;Di Sapienza alma,* infinita., ii-, * 
t» , I: Temi a diffondere , t\ . i ■ ,. -, n • o • 
T, Compier 1’ opra,,Amprgl.! additai 
<it i» W«ÌQ aflatnirabilp. ]f i rtj . gì, . 

i i Ju: ;oq f-’ii ' 1 r*co '» r 

‘ III.. . i o -,*j J t ;f» ile*. 

. ..tl i. .1 ’ •> 

Allorché T ultima- ferao ? i V 

Coi dilètti. Apoftoli ... 

, _ v. Siede, a-, rnenSì , e r del l' intiera. 

Legge il rito adempie , » or: o • 

Di ùia man porge alla Schiera f t '* 
Cibo le medefnno . arnò'.j. oJ : 5 V. 

uU xii r d • *'<? :n */*•'• 

IV» *»'•* - > o~ ri r >{ 

M i ? r yj 

Farla il Verbo , e il pane allóra' 

In carne trasmutali ; 

Pafla ^fanguevil ^yino^a^cora:*. r--^ ; 
Nè i fenfi H ver discoprono: 

Puro Cor, che umile adora 
In Tua* Fé<it~©'ifti'ikiòbilé » - <■ A \ - *• 



*» ’ r • * 

>q Gì* :t : i 

Il 



V; 

T 

• * 

Dunque si gran Sacramento' 

Ciafcon:<profirato veneri , t > 

E 1’ andeo infegnaraenro |. . . 
Ornai ceda al n u,ov riddine ,a * > i . I 
Venga F^e in Supplemento W •.* 

Deve i fe»fi naaqfiaa® • . » < 

. i i**!.’ -2 ' * iì a*"** , 

. «? Diafi 
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Diufi lode al Gcniun^ 

* E al Figlio unigenito . 

Virtù fonema , eccello •nore.- t 
Pel dono* ineffabile» ^ 

~Éd eguale al Tanto Amore •' 

Ognor (la gloria» e laude . 

V. Signore ci. avete dato il Pine venuto» 
dal Cielo.'. * A 

R. Clic contiene in fe ogni vera deliiia». 

i *•* 

PREGHIAMO 

* ;t , 1 s *7 j t f ' 

l Q » die (otto il velo d’ un am« . 
mirabile Sacramento , ci avete lafciataf la^*, 
memoria della voftra Paflione , fateci la 
grszia , che noi veneriamo in modo tal© , 
i (acri Millerj di i - voftro Corpo , c del 
vuftro Sangue, <he portiamo poi fentir*/ 
in ,noi- il, favorevole frutto della vo'l-ra 
Redenzione. Vo^ , elio, v.ivet^., o-'egnace ) 
con Dio Pa lie nell’ unirà dell j Spirito 
Santo per tutti i fecoli de’fecoli» > 

R. Così fiu , 
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4 si 4 t r.:-o : ; .-; :• .,; •. . 

&2Ì/9& SacY.amrmo da : dir fintila F e fiat 
e ne IV Ottava del CORPUS DOMINI, 

, t tòlti accofnpi0%nare t il Ifàatùtoa&ti ltt*\ 
fermi . . 

O K A I H D 2 j« -I 

*Oletà di noi Signore . v. n . • 
JE~ ' •*' 5V :i Signor di noi pìdtlU 
Gesù pietà di noi\ 1 r * 

Di noi Gesù pietà. 

Pietà di nei Signore. * 

' Signor * di- noi pietà '. 






K r 



UigUy ‘ VII . l J/IV».»* « I 

Vivo pVdà,l Ciel- di’fcefiy. 
é. o i . _, u o Buoh Gesù noi pietà . 

’■ sm-’—tri! . 4 . Jiii.r, . r».. -.r’ «L_ 



Cibo Angelico divino. f Buon Gesù. &c. 
Dfigft fletti nutrimento.. Buon &c. 
O de’Rè éibo e delr/ia*. : 

Quotidiano pan cele He 
Mifteriofa e dolce manna . 

Vino eletto delle Vergini. 

Sacro Calice di Grazia . 

Soavi {limo convito . 

Menla cara all’ alme Siate 
O Viatico dei Giufti . 

Sempiterno Sacrifizio . 

Sacr ifizio incomparabile . 

Incruento Sacrifizio.^ 

D’ogni colpa efpiazione 
Innocente e puro agnello 
Oftia accetta al divin Padre. 

Santa vittima gloriofa 

Sacerdote eterno e vittima. 



Buon &c. 
Buon &c. 1 
Buon 8cc.> 
Buon Scc. 
Buon &c 
Buon &c;^ 
Buon 8cc, 
Buon Sic. 
Buon &e. 
Buon Scc. 
Buon Sic ^ 
Buon &c. 
Buon &c. 
Buon &c. 
Buon fife. 
Buon &c. 
Della 



/ 



"1 
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Della Fede alta melerò. Buon Gesù &c.’ 
Veneragli Sagramento. " Buon &c. 

Sacramento che da vita Buon &c 

Augulliflimo miftero . . Buon &c. 

O prodigio a niuno eguale, Bu»>n &c. 
Conno morte invitto feudo. Buon: &c. 
Do dei Tempi eletti e vivi . - Buon &o ■ 
D :vin Verbo fatto carne. «Buon tkc.] 
Dono grande incomprenfibile . Buon 
D’ ogni don ricco teforo . Buon &c. 
D’ unità perfetto vincolo. Buon &c.. 
Singoiar pegno d’amore. Buon &c. 

D ’amor Tanto aurea catena. Buon & c#-* 
Di dolcezze ampia forgente. Buon &c. 
Refrigerio alPaimé Sante . • » .Buon &c. 
I5i futura gh.ria pegno-.. Buon &c* 
Dalla comunione indegna- ■ <; 
del voftro Corpo, e del 
voftro fangue. Liberateci o Gesù 

Dalla concupifcenra del- : , / o r. i 
la carne. Liberateci 

Dalla fuperbia della, vita . Liberateci &c. 
Da ogni occafione #i ipec- - r . n- 
cito . !« r- • Liberateci &c. 

Per quell’ ardente brania v ?» 
che avefte dr celebrar la „ •’ 

Pafqua coi voftri Difce- < - • ' m 

poli. b ' n Liberateci &c, 

Per quella fommà 'umiltà,' < •>- ir:.* 

con cui lavafte i piedi a*- 1 -ì. r 

voftri Difcepoii- 7 Libeiateci &c. 

Per quella ardentiflrma xa- ** i" «.pa- 

rità , che vi moflè - ad • . - 
iftituire quefto divin Sa- •* * 
gramento , i - ’ Liberateci &frr 

Per il preziof* fangue che ^ •> 

ci avete Jafeiato nei 'Sa* no»- S >■- 
Cifizio dell’- Altare . Liberateci &c. 

Noi 
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N^bi peccatori. 1 '«» rei'.’ fl ' " n 

Vi preghiamo* o-Gesa. 
Che vi degniate di 1 sccrc- 
•fceflés e contentare in noi 
là- riva fede?, e la devo* ~- 
^rione pdr quello- ammi- 
ràbilc Sagramene?) .• Vi preghiamo &c. 
Che^ vi degniate di condar- 
■ et al frequènte ufo dell'' • \ 

Encarifiia per mezzo di 
una vera e lineerà peni- 
tenza - . Vi preghiamo cr- 

eile vi' ■degniate' liberarci'; 

» dà ogni e velia , e dalla 
perfidiale cotM;utio?i? del . • - " 

cuore ^1 Vi pieghiamo 5ec.'- 

Che vi degniate di' - coni a. i 
partirci i preziòft e ce w 
JfcfD frutti di qhefto San- 
ti ili ma Sagvamentò? rVi preghiamo Set. 
Che-' vi dtigntkti conceder- . 1 
cilunsr vita ‘plrfettavuda. 1 v- • . 
ferma fpmnza-pved Ana*'..- i<” ;» - 1 

vigorwfa- ca±ità verfo il > 

volito vcnerabil' Sagra*' i -\ r% ■ » '• 

mento. r.) t Vi -preghiamo &c: 

Che vi degniate rrftbrac 
rtA pfietii: 'didimo re , di » 

fame, e di giubilo - dal n- m ‘ ' 

voftro Santi fiìmo Cozpp. ? f r,->rtl •• 

ia: ■ Vi. pieghiamo 

Che vi degniate permez- r/ . e 1, 

zo della vivificante Bu* :•» 
carifiia purgare i pecca-' 1 - 

tr,- aumentare la virtù ■ •* 

e riempire le noftre ani- ' n' . > t 

me dell’ abbondanza dei . '*. ** . , 

vd ftri j doni c':J JVi pieghiamo Sccv 

ieH Che 
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•Che vi degniate conforta*- •• " • ■« 

ci e corroborarci con „ ; 

.queft« celelìre Viatico 
nell’ ora della nolha . 
moiEe . Vi preghiamo &c. 

Voi che liete l’innocente Vittima , era 
togliete i peccati del Mondo . 
Perdonateci o Gesù . 

Voi che fiere l’innocente Vittima, che 
toglier® i peccati del Mondo. 
Efauditeci o Gesù . , 

Voi che liete l’innocente Vittima, che 
togliete i peccati dei Mondo . 

Abbiate pierà o Gesù. 

Gesù, afcoltateci. 

K. Gesù afcoltateci . . . * 

Gesù, efauditeci . . / /, . , 

I?. Gesù’ cfaudire^i . 

Signora, abbiate pietà di noi. > > 

R. Signore abbiate pietà di noi . 

Gesù Grillo abbiate pietà di noi . 

R. Gesù Cfifto abbiate pietà di noi. 
Signore abbiate pietà di noi. 

R. Signore abbiate pietà di noi . 

Padre noftro &c. ( tutto ad alta voce).' 
V. E non ci. abbandonate nella tenta- 
zione , ; , f • * 

R. Ma Oberateci dal male . 

-, * ^ 

•PREGHIAMO , 

- ” * ' ’■ t * I ' 

• - 11 » . « » t • . / 

- ; ■ ' 

O Dio., che -fatto il velo d’ un am- 
mirabile Sacramento ci avere lal'ciata la 
memoria della veltri Paflìon© , fateci la 
.grazia , che noi veneriamo in modo tale 
i facri Mifterj del vofro Corpo , e del 

Volho Sangue, che poflì^jn© poi femire 
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,$n noi il favorevole frano della voftra 
'Redenzione . 

O Signore / ohe avere mirabilmente 
rifloraro la Chiefa eoi vollro Corpo e 
Sangue prezzolo., infondete nella raedefi- 
ma lo fpirico vivificante , affinchè ir. que- 
lla er;a impari a vivere di voi colla par- 
tecipavions del cèlefle Sacramento, e fia 
fatta poi degna di vivere eternamente 
ccn voi nel Cielo . 

O Signore Gesù Grillo che negl’ inef- 
fabilr Miflerj offrite voi fleffo vittima un- 
macolita a Dio, per purgarci dalie ope- 
re morte , e per fant bearci colia comu- 
nione de voflro Corpo noi vi preghiamo 
a concederci che infreni con voi e in voi 
ci facr'rfichiajno leinpre- vittime accette 
a Dio vivo ija o ore dì foavirà . 

O Signore- Gesù noi vi fupplichiamo 
iflan- emerite a prevenirci femore é in 
ogni luogo cól volino lume celefle , affin- 
chè nói riguardiamo con occhi puri il 
miflero di cui vi fiere degnato f^rc» ado- 
ratori , e ne proviamo in noi medefimi i 
più degni rff tri '•"*>. ■ 

0 S’ghoro Gesù Cri fio Figliuolo di 
Dio viro , eh per la re denzione del Mon- 
do fiere (cefo fui patibolò della Ctoce, 
e avete fparfo il v *<lro falcifero fangue 
per la remìfli- ne dei noflii peccati, noi 
vi pieghiamo umilmente a volerci ac- 
co’da.e» che muniti del Venerabile, Via- 
tico del voflro irìed fimo fango e liimo 
Tatti degni di entrare ne'la Gloria del 
Paradifo, Voi che efiendo Dio vivete e 
regnate coll’er. ino Padre nell’ unità de’lo 
Spino S into per tatti i fecali dei fecoli . 
È così fia. 



APPENDICE AL CATECHISMO 
DELLE PESTE* 

Per la F e flit di 5. Margherita da Cortona 

- \. ■ < : lai Febbraio . •. i 

. ì •< » j »c > 

D. Che 'dobbiamo noi ammirare in S. 

'. .. Margherita ? A * o , c t , 

R. Noi vi dobbiamo ammirare la .pra* 
digiofa converfione . 

D. Come operò Iddio in lei tanta mife- 
ricordia ? v 

R. Nel vedere uccifo il compagno infe- 
' lice dei Tuoi sfrenati trafporti , ,0 Si-, 
gnore le infpirò nell’anima un timoc 
•• • Santo dei divini giudizi , e rtempienr*' 
dola di nuove grazie Ja Condurfe ad 
amare ciò che aveva odiato è ad odia- 
re ciò che aveva amato. I 
D. Quali furono i caratteri della peni- 
• tenza di S. Margherita ? ' 

R. . La penitenza di S. Margherita fri 
pronta , (labile , ed intraprendente . 
D. Spiegatemelo meglio. \ 

R. Fu pronta , perchè ; non differì un 
momento a lafciare; il peccato e le 
occafioni di peccare . Fu (labile, per- 
. chè con fanti colta n za perii fcè Tempre 
nell’ intraprefa rifoluzione dì vivere 
o unicamente a Dio , lanciate affatto le 
fozzure , in cui era immerfa . Final- 
mente fu intraprendente , .perchè ab- 
bracciò con coraggio .gli efercizj e il 
rigore d* una vera penitenza. 
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D. Che frutt o dovremo ricavare da que- 
Cfte eonli demoni ^ 

R. Noi dobbiamo ad efempio di quefta 
tSanta darci sid una vita' peiiitehte 
proporzionata aii noftri peccati, non 
tanto per foddisfare al a divina giu- 
'"•dtizii i e per diferùggere» gli abiti vH 
) aioli colla pirica delle virtù, quan- 
[ to ancora per corroborare V anima 

2 nòfwarrielP odiò- e nelVdBom inazione 
del peccato, o nell’ amor» 'Santo di 

•* Pici . c- •/•■’rciir * c/r'EJcdc b i~ ‘ r. . 

i * .:* » ! ■ * 

rr! Pepila Fefia- di -S. Marco. 
a$. Aprile , " 

-'Ini onn;nfno-» ii Oiioau gì**' - : •> /. 

D. d Quale : il Santo * 'pcotetttoré rii iCor- 
’!0 tona iì xiM.r. 'flvn (V-V-s "I u: r » 

Ri .”S. Marco Evangclifta difcepolo e com- 
i pagno:di -S. Pietro che lo chiamava 
*i ifuo Figlio: Stando in .Roma per 
confolazione di quei Fedeli, fcrifle 
>;i il Vangelo , fecondo,quello che ave- 
va apprefo da S» fFietro friedi/funo . 
D. . Qual il fono le virtù* che dobbiamo 
. : imitare ; in S. Marco . 

R. La fedeltà «alla vocazione di Dio i, 
lo zelo di' ftudiarc il lanto Vangelo, 
e la premura di operare la noftia 
• e 1* altrui falute . : l> • 

D. ! Quali grazie i chiederete £ Dio per in- 
•' .. terceflìone’dj <(jueft<ìr Samou 
R.;t Chiederò la ; cogrtmttmnriirDio f Padre 
di Gestì’ Crifro fuo < Figliuolo per 
-'I - ottenere colla grazia ; del divino fpi- 
•- riro là vita< eterna . 
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T • 5 •/» >V» ‘i r » * r * 1 !. ’.• 

Per la Fefla di S. Marziale,. 

. 130 . Giugno-, ' ■ ' 

f , • . . / ir <.• o • * 

(jy. Per qual ragione fi onora nella Ghie- 
ra di Colle t in fpecial modo S. Mar- 
« ziale ?i • ••«■•.■* t . • 

-R. Per . la .coftanto Tradizione che'fofle 
egli il primo ad annunziare in que- 
fti' parte il Vangelo. 

P. Dobbiam noi dunque riconòfcere la 
. Fede da S. Marziale ? 

H. Nò Signore ; la. Fede è ( un dono della 
i.s .. ihifericordiaj di Dio che ci fa rcono- 
io : lcere. Gesù; Criftó e, ci fa andare a 
> ritti per mezzo dell’ eterno Padre . S. 
'il ^Marziale., è fiato ;ùn. iftmmento di 
Dio per toglierci dalle .tenebre dell* 
Idolatria e per guidatei nel lume 
ammirabile della Fede. 

D. Che dobbiam fare per onorare S. Mar- 
ziale ? 

R. Dobbiam ringraziare Iddio del bene- 
fìzio della Fede ricevuto per il mi- 
niftero di qpefie Santo , e dobbiamo 
come effo affaticarci a renderla colla 
grazia del Signore Tempre viva ed 
opcrofa . 

Per la fefla di S. Mufliola . 

3 . Luglio . 

D. Per qual motivo fi celebra con tanta 
folennità la Fcfta di S. Mufliola nel- 
le Chiefe di Chiufi e Pienza? 

R> Perchè in quelli luoghi e fpecialmen- 
te in Chiufi dopo avere abbracciato 
la Fede di Gesù Crifto deca quella 

San- 
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Santa lumìnofi efempj dì carità ver- 
Fo il pr&ffinto >e parcicoiilrmeme ver- 
fo quei che pativano per la Fede . 

D. Come morì S. Muftiola? 

-R. Quella’ Sanca Matrona coronò la fua 
-t.'.ì. vita, col óiaxtirioi ^morendo per la 
Fede fatto 1 * Impero di Auteliano. 
D. Che' dobbiamo fare per onorare que- 
fta Santa? ' • ' r " ' 

R. Dobbiamo imitarla nelle virtù , e de- 
corile élla preferì alle fperaaze e ai 
comodi di quella vita ogni Torta di 
i. i u patimenti e travagli, e fina la, ftella 
morte per ottenere la ver», felicità 
i c promefTaci da Gesù Grido, cori noi 
- dobbiamo anteporre la perfetta of* 
fèr vanta della vita criftiaaa alle lu- 
finghe del fecelo « i-\ * 
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. DEtLE MATERIE CONTENUTE 
. v IN . QUESTO CATECHISMO. " 

V ? art e p r i m a. 1 



Lezione X £>i* è il n offro principio , 
il nófiro fine * Della fitta eflenza > 
V& . •,-> v dirfim principali: attributi,} I 
Lez. Il* Della unità off . Dio, e della 
■: t \ Trinità \ deli e divine ‘Perfine* > 

Lez* III. Breve idea dei mifieri del 
Verbo njclla fua Incarnaci un e . F 
iLez* iI:V. Della netefifità ideila, fede , e 
del } imbolo . .do oh:* : 3 

ì Xez. ¥ìì Bèl firgno doti* firote* 

Le£. Vie; Bella . neceffitJt di offarvare i 
som andamenti o dii Dia i±>.e della 
\ '\xi\y\ Ehi e fai* e . v ./. I 

Lez. YHy Della neeejfkà della , Grazia 
di Dio per offervare. v comanda- 
\ ■* ' menti Bella Qèailìone Domeni- 
cale# della [alutaziune Angelica. 

- '•LeZ. Vili. Dei Sacramenti: / ::i . 

■* V- V,; •> « .« .< \ ’-’c 

« » ^ 

R j 
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Lez.- ir Spt e gtizt tm e del -pmbmo . lo 
< credo in Dio Padre onnipotente. 
Lez.; Il Spiegazione idi quelle parole 
*”• Crèatóre 'del 'Cièlo è della Ter- 



*ifek 




tez.W, Ifl,qudt Infero. creati \ 

. -fyìel lnro ì pacate} e é&lfe 1 conje- 
guenzè dì q uefto - 

IjzÀ : 'Y^£À fo*dìrgl* àèktidi sfitto. tp 

t v*^.v‘ ^^sgge^dh\'f>d^uraK\ <a*A\‘VK U 

Lea.*¥l/‘ vfoy'Qifr. {tee del 

tùV& poòrii&Eìke*\\' * vA'^a »1I .saJ 
Xez/i\m.'\S/tfWt AoV Iqueffo ■ jfcpofo /orto 
', A, vm% ti'iV.V ‘ió-'yvd . if? 

Lez-VHT spiegazione .db-qàelie parole 
*t t r A. . d fc'i'o^Gea^'- Cri flò'v fiio ufriicoEi~ 
gliuplo ee. . cuvAmx\ VjVi ^ 

Lez.. \&vSp tega* ime, detlV- parole^ fil 
i v.tv r q^alè^ forcone epkéì pétf opera 
»,.;■ A» d eJloVSpirko Samo'.*n •.«* m 
Lez. X. Della najcita rfruGiòO. della 
xH\z. \>Jaà\ e. della* ifuii preebda- 
*^V.U'. Vvv5Ìo«i? -04 A <o\CL ik 

- \ TeifecK DeUd’ pdfjhfàe mari * , e fe- 

Lez. Xll.-.Della \dif£ejadi,iGèsù:Qr^lo 
all' inferno , e (un rijurrezione , 
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Lèz. XIII; Afct/ffione -di' tàsà' Crifto V 
dello fiati) dh Ini 'M'Cfelo 
Lefc.^XfV. *s 'Effio/i tifiti'*^ del ^ritorna dì 
.tV 0/C. ih t/ttefta iertay e del fina- 
-V.' le giudizio'. :t“. £ \*>C •» 

Lez. »'• X V. ' D^/ ' Giudizio ' particolare 
.vt c* v& ) Xìdfciinoi ' nei rnopientù^ della 
-t V Amò tve fidelParadiJd^ e ì <&//£ /j- 

• W- fatate ^ \> i' ^ i>\v , ó‘ù v*V's 
Lez. XVI. Del Purgatorio a dei {offra g : . 
Léz. XVII. Gke cofa- fia\lò. Spìrito. Sai- 

to . E conte fi > covtttnichi ài Cri - 
*\ . j vfiiaui ; a t V;« "- 4 ì 

Lez. XVIII. Della Chieja e dej'uoi ca- 
'*W\* ?JtóWf^'.RS.WO^ -V V.C\ .) I .aeJ 

• Lez/XlX. i/i i coiififia-M \C'oviunio- 
•* . \ v«f’. Santi\ a •. r/;/ efienda e 

. * \j o&r y?à 'da tifiteli a efclufo . S 
Lei. X'XV. Delia. ' remifiioiiey dei ‘peccati 
;. ., j44 nelJ/r.Xlhiefii,, ecco&v quali ' mezzi 
vA. tieffit'fi. ottenga. \> , 

Lez. XXI. Della' futura r e fitbrezionc sì 
. r»*.; 'del listoni che dei<xàtthi L< r r l 
-.Lez. XX IIn in dire ^confifiÀX la jf eticità 
^V.Vn dei'Bedti ."\ • v ,\*à ì 
. v.V-.^F vA- •;. T. E^R Z A . 

^Lez./L\'J)d[ £)£:4a^» . V/d ITIX ::J 
VLez.^lL Aitativi . Cro fidandovi eft't^ 

.vEbi. pattato d' Idolatria , dì 
Jacrttegìo t di JstpetfitzhUcti 
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•JLcz. IV, Del * li èomàndatfltW* * 4 # 
giuramento e del Veto *\ . \ 
Xe2.V.XM$, comandamento deila Dot 
' metrica < e del mode de fantificarla . 
Lez. VI. Del 4. comandamento i dell' e- 
fienztone di qtieflo , o doveri f 

r..V« „ , </oi Figliuoli verjo i faro Genitori. 
Lee. VII. Do/ 5 . comandamento dell'o- 
- micidio , 0 degli altri peccati pro’f 
Mei da qucjfa). \ .1V>’ ** ■ 

Lez.V/II. DW6. comandamento \ efira- 
#e« rfi effo ) delle cagioni. ordi- 
- nari e di dijunefià , mezzi per evi- 
«;/i Wityrfir * . . l«D al* 'XI :LiVX i ' 
Lez. IX. Del 7. comandamento > delle 
-Vì;v. di : pretorie rie > .e 'ritenete 

ft t . tvgiuftawente la redb a altrui , 0 
~ degli obblighi della recitazione . 

Lez. X. Deli' B.wcomatìd.\ della falft ■) 
teftimpnianza yi della bugia? della 
calunnia , </*/& maldicenza > dei 
U vttgMtàr »* temerà rj uY CV .JXXss.T 
Lez. XI. Do/ 9: e lò; comandamento . 
iLez. ^IL Do/ 1. >0 4. comandante della 
Chiefa full a fan tirfic azione delle 
. ^fefie jle full' ajjiflenza alla tot e flit . 
Lez. XIII Del.f&e 4. camàndamenù\ 
delta * con f afflane annuale in qukl 
*-» S'**t*P*\ < * échi\ debba forfè, -V 
</*//* cmmwneFafquale 
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Lez. XIV. Del 5 . e 4. comand . dei 
digiuni prejcritti dalla Chi e fa , e 
del moda d' adempirli , e dell' a.- 
(llnenza dei Venerdì, e dei Sabbati. 

Lez. XV. Delle Virtù Teologali ideila 
fede , e dei peccati contro di e [fa . 

Lez. XVI. Della fperanza , dei fonda - 
menti di quella , <? dei peccati 
contrari a quefia virtù \ 

Lez. XVII. DW/j carità* dell' amor di 
Dio . * < 

Lez. >XV IH. Dell' amor del profano. \ 

Lez. XIX. D<?//e virtù Cardinali . 

Lez. XX. De/ peccato. 

Lez. XXI. De/ peccati Capitali . 

PARTE QUARTA. 

Let L X>ell' infufficenza delle nofire fot* > 
ze per ojjervare'la. legge >e ti e cef- 
fi tà della grazia » cofa fiat la graziti. 

L. II. De* mezzi per ricevere là grd - 
. zia , cioè de* Sacramenti , loro db 
f inzione ed effetti . I 

L. ILL DW Battefimo. • 

L. IV. De/Az C onfermaziotié. * . 

■L V. Deli' Eucaristia . , .> / I 

L. VI: Dèi Sacrifizio della Meffa ; del- 
la fua ifiit azióne e natura. 

L. VII A chi fi offra , per <cbi debba 
ùjfrirfi , e con quali difpofìzivni . 

L. Vili. De/A* Comunione de* fedeli . 
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Neceffità di comunicarli, ed effet- 
ti della S. Comunione 
L. IX. 'Deile dijpofiziortì per ben co - 
. v municarfi . • 

D.H.Del Sacramento della Penitenr 



za i della contrizione e delle Jue 
' qualità\ • • • v > - 

L. XII. DijHuzione della Contrizione 
perfetta dall ’ imperfetta . 

L:< XIII, Della Ccnfejione e delle qua- 
lità , che dee avere. , 

L. XIV. Mezzi per far la confezione 



intiera \ 



L. XV. Della maniera dì confeffarfi. 
L. XVI. Della fodis fazione . 

L. XVII. DellèJ Indulgenze . / t 
•L. XVlII. Di*//’ Efirema Unzione^ A 
L . T X IX . D*»#’ Ordine \ . > •» v\ r > : ; 
fj. XX. D<?/ matrimonio . * ■ 

L;iXXI. Delta preghi era* in generxiUx 
ht XXH.v DelllOrazhne Domenicale . 
L. XXIII. Spiegazione j di l quell e pa- 
role P a lire- 1 no ftfo ’c h e - Ifie t e nè* 
C ieHv. \ s t v v * c 3 ti'V. g . ’■ / ( . J 
L. XXIV. Spiegazione di ciò che di- 
\ v •» mandiamo a ' Dio nella, fuddetia 
. .Orazione. ' *. - \ 

*L. XXIV Spiegazione della Sai ut a- 
• ' 2/ww Angelica . v , .> . 




> 20 } 

. '• PARTE QUINTA, 

i Lez. I. Veli' Avvento . . « 

L. fi. Velia Concezione della S. Ver~ 
gin* . \ \ ' \ ’ 

L. Ili: Velia, f e (la del Natale. ' 

L. IV. Velia fejìa di S. Stefani ) . 

L. V. La fefìa della\ Ci notici fione\ 
h: VI» Velia x fefìa deli ' Epìf ani d / ! 
L. Vili Velia fejìa della prcj en H anio- 
ne di G . .G. al (Tempio . "... 

L. Vili.' Velia \QA(irò(ìma\ e. delle 
• Cere moni e Mie Ceneri . 

.. X. 4X. ; Uflla jejia dell Incarnazione 
. Mi. idei Verbo': V.'. C';,r. \*>‘l 

X.- X. Vonìeiiha -/Ielle. .Palnte . j 

X. XI." D?! . Giovedì Santo ,\. q .ì 4 -\ * 
X. XU. D*>/ Venerdì Santo <\ \ ?s . 

X. XIII. D*/ .SV^ro v 

X. XIV. di Pafqua . •: 

X.; XV. Velie Rogazióni .) r. v% . ,\'v 
X. XVI. Velia fefla dell ’ Afcenjìcne . 

X. XVII. Velia jejia della Pentccofle . 
L. XV 111. Dé7Az jjejfa della SS. 1 >i- 
. «/Vi . 

X. XIX. Dé’Z/j /^/?<? del SS. Sacra - 

' mento:.- .•/. ... \ 4 ,. ;v , 

L. XX. Velia fefla della Natività di 
• v : 5*. G/o. Batif/a . ’■>, 

X; XXI. Dr/Az jejia dei SS. Pietro , 
<? Paolo . 
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L. XXIÌ. D ella fifa di S. Jacopo 
Apopolo, '■ •• •* 

L. XXIII. Della fiffa dell* A ff unzione f 
della S. Vergine . 

L. XXIV. D ella Ma iella. Natività' 
della S. Vergine . S [ ) <t 

L. XXV. Della fe/ìa di tutti i Santi , 

L. XXV I. DellaCommemor. dei morti, 
h» XXV11;- Della feffa della dedica- 
zione delle Chi e [e * 
PREGHIERE; 

Ejcrcìzio di preghiera per la mat- 
^ tina . ' , * - **- •„ \ 3 9* 

Per il corfo delle gloriate . « r -ì 44. 

Or dina rio della Meffd :■ \ \ 144. 

Efe rezzi 0 di preghiere perii di et- 
{ zo gì orn a ,> per il principio 
y della Jera . 

Preghiere per la jera. . " 17V 

Tetani e di Gesti. \ *• ' ' • - *?$•?, 

Orazioni diverje . • 

Ver pone del Pange Lingua . i$5^ 

Litanie del SS. Sacramento ed Óra-; 

■i y pioni; * *i. j83-l 

i *<A ^PENDIO E.;' ■ : : 
Della fefta di S. Margherita da CV- 
i | ‘fona. *j?3* 

Della fefid di S. Marco . K 1 P4*ì 
Della feffa di S. Marziale . *95* 

Della fefia di S. Muffi ola., v ! 95* 

F I N E. 

« V 1 % ^ ^ ' n 

** ’ . 7 ** 

- . . . Vr/J. • V ‘ ’V. ^ 

. , S . m *■*& - Vi W V * 
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